



‘ i 11 * k 


'; ‘ 


QwlMaio - Sp« 4 iiioM fai alfaoaascBto postale 


'< <- -■ ■• ' '■ . ■-■ 

* • t ' « • * 

' N ” ? 


Tariffe abbonamenti a 1* Unità 




Annuo 

Sem. 

Trim. 

Soitenltore. 

L. 

20.000 



Con l'ed. del lunedì . . 
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11.660 
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3.170 
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2.300 
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Concluso il dibattito alla FSM 
Oggi l’elezione delle cariche 
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GRAVI ORIENTAMENTI PREVALGONO ALLA CONTRASTATA RIUNIONE DELLA NATO 


Parigi e Bonn sllnrnno 
Il negoilnto per Berlino 

Rusk da De Gaulle dopo dichiarazioni cìie restringono la portata dei progetti americani di dia¬ 
logo con l^URSS - Contributo di Segni altostruzionismo - Il generale Norstad chiede nuove spese 


Pacciardi, Andreotti, Aldisio e Togni 


Argomenti 

Nazisti 
ieri e oggi 


Le aeciise rivolle ilalla 
l’HSS all’ex generale liille- 
riaiio IleiisiiiHcr, alliiale 
ea|)o del eoiiiitato militare 
della NATO, sono molto 
precise, tu primo liioj'o, 
nella sua ipialità di capo 
della sezione operativa 
dello stalo nia{'H'“'‘^ ‘ti 
llitler a partire dal 11)117, 
lleiisinjjer viene accusalo 
di aver preparalo i piani 
di contro la 

lùirtipa, successivamente 
realizzati dall a W'i'Iir- 
macltl. In secondo luot'o, 
come responsabile «lei 
“ reparti siieciali », liitle. 
riani, il {«enerale viene ac¬ 
cusato per i crimini com¬ 
messi da tali reparti con¬ 
tro i partitiiani e contro 
le popolazioni civili nelle 
regioni deH’L’HSS invase, 
c ciò sulla base di una do¬ 
cumentazione dctta^tliata e 
specifica. 

Che cosa replicano «li 
iitlantici? Il fatto che lleii- 
siii}{er occupasse una lid¬ 
ie più alte cariche dello 
stato maj'fjiore hitleriano 
non è contestabile, cosi 
come è innej 4 abile che fu 
(piello stalo maiifiiore a 
prejiarare ra{'}'''‘?^'‘ùme al- 
ri-airo|)a: si vuole soste¬ 
nere che lleusin<'er, mal- 
■•rado il suo incarico, sa¬ 
rebbe stalo estraneo a 
ipiel crimine? Quanto alle 
stragi compiute neimiSS 
dai « reparti speciali », 
nella documentazione so¬ 
vietica sono compresi (»r- 
dini di sterminio di ]iu- 
gno di lleiisinger: come 
possono Washington c 
Honn respingere le accuse 
senza neppure prenderne 
visione? 

Secondo Lincoln Wbilc, 
portavoce del Di|)arlinien. 
lo di Stato, le jirove dcl- 
l'innocenza delTcx cidla- 
boralore ili Hitler sareb- 
tiero Ire: il fatto che una 
commissione di inchiesta 
del Parlamento di Honn 
ha a suo lem|)o « prosciol¬ 
to » Ilciisinger da ogni ad¬ 
debito; il fatto clic la sua 
nomina a presidente del 
coniilalo militare della 
.\.\T<) fu accettata «sen¬ 
za proteste » dagli altri 
governi atlantici; infine il 
fatto che il generale fu 
consulente degli accusato¬ 
ri americani al processo 
di Norimberga. Ma il Par¬ 
lamento di Honn, come il 
governo ili Honn (ricor¬ 
diamo (ìlobkcL come l.i 
magistratura di Honn (la 
alla corte die infierisce 
sugli anti-nazistiI(, cinnc 
la ili{doniazia di Honn 
(riillimo caso è ipiello 
dell* ainbascialorc a Ho- 
iii.a Klibcr, affondalore 
di navi di ebrei), puliti, 
bino tutti di ex nazisti, 
clic si prosciolgono a vi¬ 
cenda! K se Ileiisinger fu 
consulente a Norimberga, 
si vede che lo fu perchè 
dì crimini se ne inten¬ 
deva. 

Innocente ipiesto figu¬ 
ro? No, gli occidentali 
proclamano in realtà non 
la sua innocenza ma il mio 
dìrìlto airinipunilà. per 
la semplice ragione che 
egli rajipresenla nell a 
.NATO l.i (ierniania di 
Honn. Ma proprio questo 
dimostra l.i gravità della 
politica passata e presen¬ 
te seguita dagli occiden¬ 
tali sulla questione tede¬ 
sca. Pimpulso dato al re¬ 
vanscismo. la minaccia 
alla pace di nuovo alimen¬ 
tata nel cuore d'I'-iiropa. 
K proprio questa è la ra¬ 
gione di fondo per cui Io 
avvio del negozialo sul 
problema tedesco sta in¬ 
contrando, in questi stes¬ 
si giorni nuovi ostacoli, 
e insanabili conlraildizio. 
ni tornano a manifestarsi 
in seno allo schieramento 
atllBtico. 

* 


(Dal nostro inviato speciale) 

P.AHIGI. 13. — Spostando¬ 
si dalla riunione a cjnattro a 
quella a sedici della NATO. 
la polemica fra i ministri de¬ 
fili esteri occidentali sai jiro- 
blema di Berlino non ha fat¬ 
to che estendersi e approfon¬ 
dirsi. Una pesante atmosfera 
di incertezza dominn nei cor¬ 
ridoi del palazzo di Porle 
Daiiphine. dorè il diba((i(o 
sai divergenti rapporti pre¬ 
sentati dai ' quattro >, appar¬ 
si ieri incapaci di trovare nn 
accordo, si svolge a porte 
chiuse. Dai rari commenti c 
dalle messe a punto ufficiose 
su questo o quelVintervento. 
si desume una conferma del¬ 
l’impressione registrata ieri: 
nonostante gli sforzi della 
Gran Bretagna per mantene¬ 
re aperta ogni possibilità di 
trattativa con l'Unione Sovie¬ 
tica. gli Stati Uniti hanno fi¬ 
nito per cedere sostanzial¬ 
mente al jpinto di vista fran¬ 
cese: si riprenderanno i son¬ 
daggi o i contatti (come? do¬ 
ve? quando? per ora non si 
sa. forse lo decideranno I\cn- 
nedg e Macmillan alle Ber- 
mude); ma si è rinunciato a 
proporre fin da ora ai sovie¬ 
tici la trattativa. 

La discussione continua. 
Lord Home ha rinviato a ve¬ 
nerdì la sua partenza per 
Londra. Ma tutti nutrono una 
profonda .sfiducia sui risul¬ 
tati di queste discussioni. Gli 
americani hanno espresso il 
loro punto di vista in una no¬ 
ta ufficiosa che ha il tono di 
un lamento: < La seduta d'a¬ 
pertura si è svolta in un at¬ 
mosfera grave... Tutti i pun¬ 
ti di vista sono stati csaminn- 
ti in dettaglio, ma non è sta¬ 
to affrontato l'esame delle 
misure da prendere di fron¬ 
te alle diverse eventualità 
che possono presentarsi... 
Molti delegati hanno manife¬ 
stato l’opinione che vi è in¬ 
teresse ad intavolare tratta¬ 
tive e il portavoce degli Stati 
Uniti ha indicato chiaramen¬ 
te di essere favorevole ad un 
sondaggio più spinto delle in¬ 
tenzioni sovietiche... ». 

V*i è infine nella nota un 
getto di pressione nei con- 
fronfi di De Gaulle: < Si cre¬ 
de di sapere negli ambienti 
americani che la Francia non 
si opporrebbe a che altre po¬ 
tenze occidentali effettuino 
analoghi sondaggi a livello 
degli ambasciatori, nonostan¬ 
te le riserve che essa aveva 
formulato in proposito Que¬ 
sta nota è stata diramata po¬ 
chi minuti prima delle 18, 
cioè nel momento in cui Rusk 
entrava all’F.liseo per un cnl- 
loipiio con De Gaulle. Poteva 
essere dumiue considerata co¬ 
me la sintesi del discorso che 
il segretario di Stato ameri¬ 
cano andava a fare al pre¬ 
sidente francese. In comples¬ 
so un discorso difensivo, co¬ 
me quello tenuto stamattina 
alla N.iTO. 

Qui Rusk aveva detto so¬ 
stanzialmente questo: < L'oc¬ 
cidente deve essere pronttì a 
prendere contatto con l'URSS 
nella speranza di una solu¬ 
zione pacifica, se una s<du- 
zione può essere trovata. Nel¬ 
l'epoca nucleare è un impe¬ 
rioso doverf" quello di coglie¬ 
re ogni occasione per ricer¬ 
care una soluzione pacifica. 
Del resto, in un negoziato è 
sempre possibile dire di no. 
Gli Stati Uniti non vedono 
dunque il pericolo di una 
trattati va. Ci si atterrebbe 
unicamente al problema di 
Berlino, dei diritti di aeces- 
<i). della viabilità e della 
presenza degli occidentali . >. 

In sostanza, Rusk ha difeso 
debolmente una causa a'à da¬ 
ta per per.'.a II tedesco^ 
Schroeder ha detto che le 
posizioni di Bonn non 'oeo 
mutate rispetto agli accordi 
di Washington, ma ha enun¬ 
ciato condizioni che riducono 
a zero l'area del neaozinto 
eventuale. In effetti, i tede¬ 
schi non nascondono stasera 
la .«tpernnra che tutto si nsol- 
va in uno di qnci sondaggi 
che .servono solo a dimostra¬ 
re noli ottimisti l'imnossdii- 
lità dt neoozinre. / francesi 
hanno l'aria di chi l'ha sem¬ 
pre detto: € E' andata come 
doveva andare » ha detto ai 
oiornalisti Conce de .Murril- 
le. dopo la seduta mattutina: 
t Le posizioni di ognuno so 
nn rimaste immutate ». 

Il ministro degli esteri da¬ 
nese è stato il più esplicito 
nel difendere il punto dt vi¬ 


sta .secondo cui * è venuto il 
momento di negoziare ». .An¬ 
che Spaak ha detto: « Basta 
coi sondaggi, ora bisogna 
trattare ». .-I disagio, il mini¬ 
stro degli esteri italiano. Se¬ 
gni. ha sostenuto tortuosa¬ 
mente che - le trattative non 
sono mature, ma non ha sen¬ 
so rinunciare a priori ai son- 
(lappi ». In ogni caso, gli occi¬ 
dentali devono considerare 
loro < dovere morale » (po'l- 
lo della piu assoluta intran¬ 
sigenza. Di questo loro ap¬ 
porto ad Un componimento 
dei contrasti, sul terreno ilei. 


rinimobilismo di sostanzi., 
(ih Italiani sembrano assiv 
fieri. 

[.‘intervento di Lord Home. 
/tei pomeriggio, ha recato il 
contributo più favorevole al¬ 
la trattali va; ug contributo 
che si differenzia da lineilo 
americano, nel senso clic ap¬ 
pare ancora aperto all'idea ih 
nn dialogo con (Mosca anche 
senza i francesi. 

Non si discute più, infatti, 
sulla forma di un vero e pro¬ 
prio negoziato; si disenfe sui 
sondaggi, per vedere di sta¬ 
bilire se e come possano es¬ 


sere fatti anche senza la 
Francia. La quale, formal¬ 
mente, non si opjione. ma 
concredimcnte non vi parte¬ 
cipa. Dunque, li sabota. 

Un portai'oce della delega¬ 
zione francese ha dello, tutto 
.soddisfatto, ai giornalisti, do¬ 
po la penosa seduta di sta¬ 
mane: < Un negoziato è im¬ 
possibile senza la Francia ». 

■Von meno coniraslanti so¬ 
no apparse le posizioni dei 
ministri allorclie .si e pa.s- 
sali al problema del Congo. 
Couve de Murvtlle ha detto 
che la Francia non ha mai 


11 P. G. chiede la morte per Eichmann 



(ìERll!$.-\I.E.>l.>IK — Ieri II p ni e lira lo rr israeliano llausnrr ha rhirsto la pena di morte prr lo 
sterminatore di ebrei .'%dolf Fiehmann. Nella tclcfoto: l'aula del tribunale di fìrruMilemme 
nella quale si svolse il proecsso (in 1* p.iRina li seiviziitl 


npprorato l'azione dei < ca¬ 
schi blu » e sollecita una 

* pacilicazione > nel Katanga. 
I.ord Home hg fatto eco al 
collega, lamentando le pos- 
sibili ripercussioni dell’azio¬ 
ne contro Ciombe negli altri 
territori coloniali d'.Africa. 
Spaak ha invocato come nn 
sobbiettivo immediato* la fi¬ 
ne dell'azione anti~cionibista. 

• V tutti ha replicato Rusk la 
cenilo notare che glj Stati 
Uniti sono per nn compro- 
messo tra Ciombe e .Adula, 
ma che l'azione di Ciombe 
ha finora impellilo un accor¬ 
do ilei genere. L'azione « di¬ 
pelisi ca » dell’ONU deve dun¬ 
que conlinnare. parallela- 
mente agli sforzi che Ralph 
Biinelle si appresta ad eser¬ 
citare a /.eopoldt'ille. 

Alla riunione ilell'UEO. 
che si svolge contemporanea¬ 
mente a rpiella della N.ATO. 
hanno parlato que.ita mallina 
due campioni dell’ollranzi- 
smo bellicista: il gcii. Nor¬ 
stad e il borpomaslro di Ber¬ 
lino Ovest, Brandt; fi discor¬ 
so di quest'ultimo puf) essere 
Irn.s’cnralo. tanto i suoi argo¬ 
menti sono siali bassamente 
plateali e rì.saputi. Quello di 
Norstad conteneva il nuovo 
piano militare per rEnropa 
proposto dal Pentagono. Il 
succo è espresso in una < rac¬ 
comandazione sullo stato del¬ 
la siciireziza europea • votato 
noi all’i/nanimilà daU’ussem- 
blen dell’lJEO: portare a 30 
divisioni le forze terrestri 
della N.ATO nel centro Enrp- 
pa, conferire più autorità ai 
comandanti alleati, evitare 
' l'anarchia nucleare » in Oc¬ 
cidente, evitando di trasferi¬ 
re in mani non americane il 
controllo delle armi nucleari. 
La polemica contro il prin¬ 
cipio drU'antonomia atomica, 
caro alla Francia, è eridenle. 

S.WF.RII) TI’TINO 


Puatfro ministri 

solfo accusa 

per Fiumicino 

Le conclusioni deir inchiesta parlamentare • La commissione 
riunita ieri per sette ore dopo le rivelazioni di « Paese Sera » 
suU'amicizia fra la famiglia Pacciardi e il costruttore Manfredi 
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Affollata assemblea a Roma 

Scrrfìre pariti 
suirAlgeria 

I..H .vin/.s/ri* iinilv /lo.sstiMt» frottlpe^iarv la minar- 
ria ilrl fasrisma, rito nasci' ilalla niiorra raionialr 


In uno dei .saloni di palaz¬ 
zi* Hraucaecio gLcmito di 
pubblico, in mia atmo.sfera 
di appa.s.sionato inlcro.'t.se c 
di piena .solidarietà con la 
lolla del popolo algerino c 
dei democratici francesi, .Ican 
Haul .Sartre •— clic e a Homa 
da (|ualche giorno per una 
serie di collo(|Ui filosofici al¬ 
l'Istituto Gramsci — ha te¬ 
nuto ieri seia la .sua attesa 
conferen/a .stampa .sul tema: 
« Democrazia francese e pro- 
tilema algerino >. 

l’resiedeva Ferruccio Far¬ 
li. e accanto .dl'ex presidente 


11 98 per cento dei maestri e degli inse gnanti ha disertato le cattedre 

350.000 insegnanti in sciopero 
Le s cuole chiuse ieri ed o ggi 

La CISL che non imrtecipa alla lotta scoti fessala dalla categoria — Assemblea di 20ff0 dovcnli romani 


« Fer la vostia dignità di 
educatori e di uomini litieri 
cii.''Citate le cattedre »; que¬ 
sto eia Fappollo lanciato d.i 
lutti 1 sirnincati. meno (niel¬ 
lo aderente alla CISL. agli 
in.segn.-inti delle .scuole cle- 
nuntan. degli Istituti .secon- 
d.".ri c della scu(»la artistica. 
I-a nsjxisla e .stata senza 
equivoci: ieri le scuole di 
tutto il pae.se .sono rimaste 
cliinsc e lo rimarranno an¬ 
che (Igei, seconda giorn.ita 
ciello sciopero di 48 ore 

La percentuale media d; 
aderenti allo sciopero comu- 
nic.Tta dai sindacati c del 98 
per cento ed anclic tutte le 
agenzie di .stampa lianno c**- 
munirato che in ogni parte- 
dei paese Fastensionc c stata 
qua.si totale: le scuole so¬ 
no rima-stc quasi ovunque 
chiu.'e. 

Ix> sciopero e una grande, 
-nienne manifestazione di 
protc.sta contn* il governo 
che relega la .scuola all’nlti- 
nio gr.idmo della vit.i iin/io- 
n.'’!e. un'ajM'rta cond.nin.i 
dell' azione me.schina del!.* 
CISL che non ha tralasciato 
l'.ulla pci f.ir fallire la lotta. 
Nata con la rivendicazione 
il; r.ttenere Fa.ssegno integra¬ 
tivo che recentemente e stato 
conce.sso agli stata!:, qiiest.i 
agitazione del corpo in.<e- 
tr.'iiite .si e subito (|iinlìf.cata 
.'•( me un deci.-o avvio ad una 
battaglia piu generale per il 
rinnovamento della scuola 
statale italiana 

Nel corso dello sciopero .si 
sono avute numerose mani- 
f( stazioni nei principali cen¬ 
ti’ del pae.se A Roma oltre 
dormila insegnanti di ogni 
ordine si .sono riuniti nel 
grande teatro Brancaccio, 
girmito già mezz’ora prima 
dell’ora di convocazione 
L’atmosfera di questa assem¬ 
blea sottolineava la decisa 
volontà della categoria di an¬ 
dare fino In fondo nell’azio- 
ne e di rLsolIevare di fronte 


al governo c airopinionc 
publilica tutto il problema 
deH’inscgnamcuto e delFor- 
dinamento scolastico. Ma so¬ 
pì atutto dominava, negli in¬ 
terventi e nelle vivaci inter¬ 
ruzioni dei partecipanti la 
consapevolezza che gli inso¬ 
gnanti stanno ritrovando ini.i 
unita (piale mai, forse, ave¬ 
vano cono.-'ciiito. 

I -.1 tMSL (che specie nei 
m.^estri elementari rappre- 
'Onta lina parte importante 


(Iella categoiia) volutamen¬ 
te a.s#;ente da (piesla lotta in 
cambio di uii.i prome.ssa di 
e.<.ser«‘ ricevuta da Fanfaiii. 
(‘.•■■ce da tutto ci(> con le ossa 
rotte. .Ad un certo punto del- 
ra.s.senible .1 loinnna il prc.si- 
dente. professor Haiocctii 
fi’( rubro del Consiglio supe¬ 
riore dell.T Fnliblica :striizi«*- 
ne. Ila dato |.t parola ad iin 
maestro ipi.dificandolo come 
.iderente alla CISL: .lalla 
pl.ite.i e pa itilo un fi-x-tiio 


.lentissimo. Il maestro, .An¬ 
tonio HruccIIa. un jio emo¬ 
zionato, ha esclamato: * A 
quello che ha fi.scliiato vo¬ 
glio dire che alla ima .scuola, 
l.i «Fiatelli Handiera » ali- 
tnamo sciojier.ato tutti, com- 
pre.'-o il direlt(*re ». L'assem- 
lilc.i e scattata m pn’di ad ap¬ 
pi.indire (pie.sta atle.'.tnzioiie 
di imita. 

I.a stc.-s.i piova veniva 
mano inailo data dalle noti¬ 
zie che provenivano dalle 


vane scuole eil i.-.liluli della 
(apitale e dalle pinne noti¬ 
zie siiIFaiidanieiito della lol¬ 
la sul piano nazionale. Nel 
pomeriggio di ieri il ipiadio 
(lell.i perfetta riuscita della 
prima giornata e stato con¬ 
fermato da ogni citta, ove 
le peicentiiali di sciopei'-niti 
oscillano tr.i il 90 e il 100'.. 

L’as.'-emblea romaii.i e .-.t.i- 

il. I. 

ICoiitliiiia In in. |i.iK. 7. nil I 


del Consiglio sedevano Hu 
laiuf in lappresentanz.a del 
governo piovvi.sorio algerino, 
Fave. Ficcardi, Fon. Liizz.at- 
to e il senatore Valen/i del 
Comitato anticoloniale, e lo 
on. .Arrigo Holdrinì, in uqi- 
pie.sentaiiza della Hesisteii/a. 

Dopo brevi parole del se- 
nrdore Farri. Sartre, salutato 
da ini lungo affettuo.so iqi- 
plan.so dei piesenti in piedi, 
ha eoniinciato la sua espo.si- 
zione. .Si e trattalo di una 
anaii.si Iiicidi.ssima. (piale la- 
rameiile ci e accaduto di 
ascoltale in (piesti anni, dei 
pesanti e drammatici inter¬ 
rogativi elle stanno davanti 
;ill;i Fi ancia di oggi e die 
hanno tutti la loro origino 
nella giieira d’.Algeiia. Solo 
per nn inomento le parole di 
.S.litio sono state distili tinte, 
('io e avvenuto (piando un 
cialtioncello f.iscisla ha gri¬ 
dato. con ima voce iosa loca 
dalla paura, nn insulto dal 
fondo della sal.i. spaìleggiato 
da pochi altri che hanno ian- 
cii'to manifestini. I.a pronta 
e assai energica reazione dei 
pi esenti Ita .itroncato sul n:i- 
'-coM* il tentativo di provoca¬ 
zione e Foratore li.i potuto 
conliiiiiare. iittentaniente se¬ 
guito. In .sua esposizione. 

In Fi ancia nmi demociazì.i 
sta per nioriie — co.-.i h.i 
esordito Fillustre oratore 
porta la morte nel suo 
-•eno. ed e una molte inevi- 
talnle. .Al suo po.sto o vena 
il fascismo, die o virtn.al- 
meiite nn.i alti'rnativ a. oppu- 
K’ sorgerà una forni.i niiov.i 
di deniocr.tzi.i tonali .■-ono le 

( ('iinlliiioi In in. p-X. *. rul > 


Tre storie proibite nella Torino del « miracolo 


» 


Due emigrati e una prostituta 


(.ilfn hrllti, rivilr. nrfnfUnsn 
drl Min formiilahili' .vi iluppn 
induMrinlr, Torino scoprr pe¬ 
rò, di Ionio in Ionio, di t n- 
tnre nrl mio %rnn nwurr tra- 
crdir. .tlinro Fnrfoflio vi of. 
fiiMO r lo prole r indnlla a 
mrditorr amoromrnir miH'oI- 
Ira foirio dello mrdofho. 

Tre episodi hoTino scosso lo 
riltò in questo freddo inizio 
di dicembre. Uno donno, pti- 
fli rsr, stende dot • Treno del 
>nle » f il treno degli rmifron. 
Il meridionoli. che i nono o 
Torino pieni di speranza, di 
trepidazione, di cnmpfiot. Ha 
1.1 anni, si chiamo .In pela 
Sriopamea, ed ha con sé i Ire 
fifli. di là anni, .> anni e 
IT mesi. Hanno manfinto solo 
nn po' di pane e qualche me- 
la. \on hanno un soldo. H 
danaro per il i ioffio. la don¬ 
na se Tè fallo prestare .ittrn- 
I ersano la città elegante, coi 
suoi negozi luminosi, allegri, 
che imitano agli acquisti di 
\nlalr. Dove i anno ? Il ma¬ 
rito di Angela larorara come 
manoiale a Torino. Gitada- 
gnarn poco più di 40 mila 
lire, e ne mandava tenti alla 


lamiglia H 27 noiemhre è 
intestilo da un tram, t.e sue 
t nndizioni si aggrat ano, si 
ai lifina Tagnnia. .Illorn un 
telegramma ihiama la moglie, 
r la moglie parie. Il tempo 
ih piangere, insieme ii,n i 
figli sgomenti e insonnoliti, 
l’atanli ol corpo del marito 
morente, e i in di mini n i erso 
le Puglie, fon lo stesso m Tre. 
no del Sole • Ha preso con 
sé. dal dormitorio delFt.f. I 
dote il manoiale alloggiala, 
soltanto un po' di strari i, un 
un paio di calzoni. (Hi, non 
prr ricordo! tjuando si è pn- 
I eri, non si può far tanto po. 
sto ai sentimentalismi. Quei 
calzoni, tagliati r adattati, li 
indosserà il figlio maggiore. 
1,0 miseria è impietosa. 

Secondo episodio. Anche sta- 
Folta e una moglie che or- 
riva a Torino, rl,i una zona 
ancora più depressa: la Sar¬ 
degna. Suo marito, Pietro Ma- 
rongiii, è morto. Morto slii- 
pidamrntr, nel corso di una 
stupida lite. Si è iihriarato in 
casn di un umico, si i messo 
n molestarne la moglie. I.'ami- 
co In ha picchiato: un pugno 


un po' troppo torte... il Ma- 
rungili è morto. Guadagnai a 
nnrhe lui rirca AO mila lire 
e ne mandili a la metà alla 
moglie e ai quattro figli Gl 
più pii colo, di sette mesi, 
non ha mai ai ilio il tempo 
di I ederin. perché e nato dopo 
la sua partenza per il \nrdl. 
I n rrnnitia ha chiesto ni com¬ 
pagni di Ini oro del manni ale 
sordo: • come dimoio fa¬ 
ceta a 1 il ere, con sole t enti- 
mila lire al mese ? ». I.a rispo¬ 
sta e stata : m .A on mangiai a 
tulli i giorni. Spesso, quando 
noi andai amo a mangiare, si 
sdraiala sulla hrandinn nella 
haracca del cantiere, e rima¬ 
neva Tt a guardare la Ialo¬ 
grafia della moglie r dei figli 
inchiodala alla parete ». 

Era un uomo solloalimen- 
tato, come dicono i socioln- 
gliL In tali condizioni, c'è da 
Stupirsi che Talcool gli ohhio 
dato COSI fncHmenle olla testa, 
e che un pugno sia bastalo 
ad ucciderlo ? 

Terzo episodio. Questo — di¬ 
rà qualcuno — ha poco n che 
fare con gli altri due. Eppure, 
r’è un filo Mollile che li unl»ce, 
1,0 proiagnnitto è una m ra¬ 


gazza ili I Ilo <•. IHonisto II- 
lu-rtini sin-, per usar)- /«■ 
espressioni ili mi gioriliilr to¬ 
rinese. Si portalo lori sé la fi¬ 
glio mi .suo V ingiiriito pere- 
grinnrr uolturnu » I.a purtoi o 
ilenlro mio lorrozzinu, i unte 
unii pacifiin. serrilo mndrr 
horghrsr. Quando riuscii n ori 
m adescare •> un cliente. Fatti- 
dolo od uno computila di i o- 
gnhondnggi r ih si riilure Ma 
quando nni he Fimpnu r noto 
* hiìlio » si Iroi ai o tirilo ur- 
n xsilà di allontanorsi eoo un 
uomo, la homhiita possalo ut 
oltre moni. I no .sera. In hom- 
hina è sparita, o meglio la 
.llhrrlini ha credulo così, hi 
realtà, iin'nmirn Fatelo por¬ 
tata a raso sua, perché In pic¬ 
cola ai ri a la lehhre. Ihirnnie 
le ricerche, che sono durale 
in lutto una decina di minuti, 
la donna è impazzila (f forse 
era già pazza ? Comunque, è 
finita al manicomio. I medici 
dicono che il, suo sentimento 
prr la figlia arra r.sclusii o. 
settaggio, rnhhioso n. E ag¬ 
giungono che .si traila di un 
« fenomeno frequente, in don¬ 
ne come lei ». 

Tre storie atroci. Il giornale 


ilrllii Imi strile thè •• mi 
iiiore ili Toriiiit — mio cillit 
st rili, ordiuotn. socmlnirule al- 
Fai iiugmirdio Ira Ir i ititi ilo- 
linne — tu I iiiliino tuli olla fat- 

II scimi erlonli ». .s< 

li ( I lutile uu Iti li ollfita- 
mi rito lillà ininimizznziimr pi r 
definire snllonlo a si onci riun¬ 
ii » Ir miserie dei due rituali- 
I oli. I loro siiliiri di lame 

III Un n ( apiliile drU nutomo- 
hilr ». lo disinizume di famì¬ 
glie losirrlle a l il ere dii ise 
per ninni linza di mezzi, c in¬ 
fine In ciip'i. onimnlr SI a ili- 
sprrnziorie ih min prosliliiln- 
inndrr, che hntle il marcinpirdi 
spingendo la carrozzina con 
dentro la figlia! Su un fatto 
del genere. Miuipassnnt seppe 
scrii ere una pagina .scout al¬ 
gente. Mniipassnnl i il eia nel- 
la RrlH F.poqiic. .\ni tiriamo 
in pieno a miracolo econo¬ 
mico ». Falli come quelli che 
ahhiamo narrali ci aiutano a 
lapirr di quante lacrime, di 
quanto dolore, di quanto san¬ 
gue sia impastalo il hrilinnte 
edificio del « boom * s’cono- 
inicn r industriale, chi iie sia¬ 
no i beneficiali r chi gli nrta- 
fici e le vittime ilesolale. 


Ieri mia sedata durata 
qtiit.'it iiiiiitvrrottiiiiiriilv dnU 
la firiiiiii seni nllrv runa di 
notte bit tciiutn chiusi al 
quurlo piano di Montecitorio. 

I nivnibri ilvlbi (’vrninissionc 
larlanientnre d'iiicliivstn sal¬ 
ii scandalo di Fitiniicino. 
Uiiiitniriunivntv iil previsto, 

I cotniiiissuri non htiniio di- 
scasso su! inerito della rela¬ 
zione presentata dalla jirc.7i- 
deiiza; materia di discussio¬ 
ne, inflitti, sono state alcune 
rivetiizioni die, sul contenu¬ 
to della relazione, aveva 
pnblilicnto nella sua ultima 
edizione il quotidiano roma¬ 
no del pomeriggio Fac.se Se¬ 
ra. Queste informazioni cou- 
eeriievano il giudizio della 
eoiiimissioiie s’n <iuattro mi¬ 
nistri elle diressero i dica¬ 
steri dei LL.FF. e della Di¬ 
fesa durante la ca-s’trazione 
(lell’neroporto e In successiva 
ineliiestn: cioè j ministri Pac. 
Ciardi, repttbblieano. .Aldisio, 
'Fogni e .-tndreotti. democri¬ 
stiani. 

L'arrivo del giornale a 
Moniceilorio, verso le 18, 
provocava gran minore, ed 
il fatto veniva vivacemente 
eomnientato da parlamentari 
e giornalisti elle affollavano 
il 7’r(insnfInntieo. Il giornale 
reni va (indie portato all’on. 
Bozzi, jiresidente ilella com¬ 
missione d'ineliiesta ad al 
suoi più diretti collaboratori 
ilell'iiffìeio di prestdi’iizrt. Si 
soprassedera alla prevista 
diseiissioiie sul merito della 
relazione e la commissione 
iill'iinnnimilà, presa visione 
delle notizie diffuse da Fnese 
Seia. decideva di interrogare 

II direttore ilei giornale, 
Fausto Coen, e il direttore 
responsiibile, Fiilia Gambet¬ 
ti, per conoscere da loro Ift 
fonte delle informazioni e 
fugare ogni sospetto dai 
ineinbri della commissione 
stessa. 

Quali sono sfate le rivela¬ 
zioni (li Faese Sera’.’ 

Il (/Kotidiario premette in- 
nnnzitiitto che. nonostante 
sia filli pronta jn’r la conse¬ 
gna ai presidenti delle Ca¬ 
mere, la relazione della com¬ 
missione d'ineliiesta può cor¬ 
rere ri pencolo ili essere am¬ 
morbidila nel corso del di¬ 
battito in corso in Commis¬ 
sione. 

< Le eonrinsinui cui essa 
f/innqe — scrive infatti il 
i/notid;nno romano — sono 
ajipnrse tnlnieiite esplosive e 
eompromeltenti tt taluni c- 
sponenti del partito di pr- 
verno, che una ulteriore di¬ 
scussione è stala richiesta in 
modo ila arrivare ad una for¬ 
mulazione più generica della 
dcniineia. Il testo definitivo 
delle eoneliisioni dipenderà 
pertanto dall'esito di questo 
dibattito e dal peso che le ut- 
’eanze jjolificbe della DC sa¬ 
ranno capaci di eserzttare 
anche tu questo delicato 
Irangente ». 

Il quotidiano romano, inol¬ 
tre. afierma che quelle della 
Coni missione di inehie.sta so~ 
nn rioieliisintii < che arrivano 
a chiedere l'intervento della 
Finnii.vfrafani onde rilevare e 
per.'^eiptire le responsabilità 
in ent Ineor.<ero t rari prò— 
tngoni.'.ti della faccenda ». Di- 
latti t la Coinnnssionr ha 
potato accertare che nessuno 
degli uomini di iiorerno tn- 
teresMiti direttamente alla 
iiìtriuleernmile questione di 
Finmicno e e<ente da pec¬ 
che: da .Ald’sio a Pacciardi, 
ad .1 ndreotti a Togni. In par¬ 
ticolare. come episodi > più 
camhiloso di tavoreggiamen- 
to dell’iiif«’resse privato, rie¬ 
ro’ indicata la .scelta del suo¬ 
lo che eiime è noto (...ì e 
rontrariarnentc ad oani piu- 
dizio tecnico, si nrol.se tii ter¬ 
reni fMÌudosi (fella prtrtcijTes- 
<(1 Torlnnia, pagati un prez¬ 
zo di molto superiore n! loro 
etTettii'o l’ulore ». 

Secondo f’aesc Soia, il piii- 
dizto riguardante .Andreofft 
*’ (’be « oli * troppo siipcr/i- 
e’a'mente ha seag'onato la 
propria nmministrazione dal¬ 
le resfionsidnlitn che le com- 
peterano. In parfcolare si 
rimprorera al ministro .An- 
dreoft, (e .<fafa eme.s.so addt- 
nffnra ima nota erifiea nei 
SUOI confroiit') di avere pre¬ 
cipitosamente scagionato, il 
colonnello .Amici, mentre sa¬ 
rebbe bastata una più appro¬ 
fondita indagine per accerta¬ 
re la presenza dell’uffieiale 
in carie impre.se edili inte¬ 
ressate dilli costruzione di 
Fiumicino ». .AI mini.stro To¬ 
gni, infine. < è stata imputata 
In frettoliisitò della fase fina¬ 
le dei lavori e della assegna¬ 
zione di essi anche in issen- 
za del relatiro stanziamento 
dei fondi >. E « più in gene¬ 
rale la Commbssione ha bia¬ 
vi maro la mancata collabo¬ 
razione e rnluolta Faperlo 
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conflitto di competenze tra i SnKnfo 

infnfsferi della Difesa, del OaPaiO e Q O ITienica ^ ^ , 

^Tesoro e dei Lavori pub- . ' ’ 

|k Aggiunge .it giornate che __ M __ — B ‘ --- 

da figura 

f occupa intero capitolo ■■■■■■■ 

idei tanori ■ ■ ■ ■ ■ VII 

i ne. Le responsabilità di go- 

i verno dclVesponcnte repub- _ 

bucano si interruppero nel H H H 

H It H V fi € € I II 1^ 

cerfarc pur senza risalire ad H 

,Un qualsiasi rapporto di " 

‘causa ad effetto, che giusto _ _^_ 

-in quel periodo esistevano 

pro/ondi legami di amicizia convitti d.c. ìtanno ilvfinito lo loro nosizioni ma sul ninno dolVorion- 

tra la famiglia Pacctardi i? / i » 

quella del signor Manfredi, tainonto nmoralo — Mozione ilrlla Unse — Un articolo di Piccioni 
il noto costruttore che ot~ 

. tenne uno dei primi remu- 

nerativi appalti dell’aero- Le vario correnti della DClil vigore della battaglia cun-.stioni programmatiche sollc- 
■porto*. Peraltro, afferma hanno ormai definito — in vi- tro i sinistrismi di moda, con- vate dai socialisti, ma tende 
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COMinCiÓIIO U vaioTB j^mocrutìco doU^Ottobre 
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Vivace scontro di opinioni a « Tribuna politica » sul tema « democrazia e dittatura » 


i congressi d c 

La correnti d.c. hanno definito le loro posizioni ma sul piano delVorien- 
tamento (ienaralt> — Mozione della Unse — Un articolo di Piccioni 


nBU' ìnténrBnio di ingmo tdl a TV 

Elficace polemica dell’oratore comunista con le interpretazioni formalistiche della democrazia - Logori 
argomenti antisovietici di Bozzi, Gui e Tonassi - Risposta a La Malfa sulla via italiana al socialismo 


Sul tema € Dittatura c'| libertà a tutela dei diriltii 
democrazia alle .soglie deh dei cittadini, anche j/ei 


1962 >, si è svolto ieri sera 
un dibattito per la rubrica 
televisiva * Tribuna Poli¬ 
tica *. Sono apparsi sul vi- 


più avanti il quotidiano ro- sta dei primi congressi provin- Irari alia tradizione cristiana invece a cristallizzarsi su prò- de,, Aldo Pozzi (PLl), il 

mano, « l’amicizia delle due dall del partito che avranno e civile d’Italia ». bleml di formula politica, compagno Ingruo per il 

famiglie Pacciardi e Ma 7 i- inizio sabato prossimo (a (}ro.s- * Appare sempre più evidente pct* Tanassl fPSDiJ Gin 

fredi e più j)rccisn?»icnlc seto, Arezzo, L’Aquila. Novara, mflALISTI 11 centro - sinistra ** contrasto — nota l’agen- f/jc) 1 .,. Malfa (PRlì. 

quella tra la signora Pac Sassari. Vercelli), domenica ^ i" i ^ ài zia - fra una svolta a sini- " 


confronti del potere politi¬ 
co, e dalla libertà di con¬ 
trattazione sindacale *. 

Bozzi ha compreso pero 
che qiie.sta definizione era 
troppo astratta e formali¬ 
stica. sulle soglie del 1962, 
ed lìu (fuiìidi sentito il bi- 


*._, •' _. tr<.. ' n stato ieri al centro di una .• •...■• ,,,/ esorono n,-i .-myini m * h 

amichevole conversazione tra ccndo che. « suo parere, in, problema di una democra- 


Ila esordito BOZZI di- sogno di agivungere 


di era divenuta nel frattem- nedl (Catanzaro) — le loro Meiinro"*! corrisD^ndénti da tro - sinistra » teorizzate da deVnocr«z/ó'L^"t«raTtcrìzz/i'- zin 'in 
S?„r‘i:r” Sl'l J S?' .fZ n»-» Elommi Ucn. m». I.» C _ .-a.,ore. 


Jj! nuovo da registrare, in SO- Da registrare, infine, un col- tlti; dal .suffragin allari,atn politica con la democrazia 

^ mpaiono c ncrtto rispetto all Ipote.si g^gp^a, rispetto alle posizioni loquio tra Gronchi e Fanfani, con voto eguale c segreto, economica ». 

Ìmmoljniflrp^*nMnH^^^ tati segretario del PSI sull’ar- presumibilmente legato alle in- dal parlamento elettivo. INGRAO lu, dichiarato 

m^!^aida\nenti^^^^^^^ ionfcJSnz^i iSa TV Non tut S eo'nf'ito. Anche gli accenni ai discrezioni dei giorni scorsi se- dal rispetto della regola del subito di non concordare 

KJnlioro póVpinrT/ in Correvi nirA nini!» * contenuto programmatlco » coiulo cul 11 Capo dello stato, giuoco maggiorUorio. in ho. con l’affermazione che cn- 

rSnf) /j n dì rZJS.lro ccntro-sinistra non aggiun. in occasione dello scamliio de- st al quale tu maggioranza sta uu solo tino di demo- 

«Ór In InaineCOSO dette da gl» auguri natalìzi con i pre- uou deve opprimere la mi- crnzia ^.Sopriittuttoinpeii- 
Wnjì. V/i .r ,!n Irnórammatlnlin" m Lombardi. Sulla stossa que- sidenti delle Camere, farebbe uorauza. e questa dev’essn- s,, — ha detto — che uiiu 

ìminrn ^rirnn ISO ì!,ihn\,7 1 Wrk 7 iÌnn®^?nrnui stlonc è intervenuta Ieri In dichiarazioni politiche in rife- re me.ssa in roudizioue. at- analisi che si fermi agli 

Sa Sn«mntin^vf«fn® mirtain® sinistra socialista con una nota rimerito alla presunta anor- traverso resercizio del di- istituti aiuridici è del tatto 

^anr^I Rui «nmn dell’agenzia Atgo Hlevando malità di una cri.si di govcr- ritto di libertà, di diventa- superficiale. Gli istituti qiu- 

zione dealTsiabuf* ^ rlea nrosDotUva di centro-s? discussione non sembra no nel » periodo bianco ». re a sua volta maggiorai,- ridici som, uu elemento im- 

'TL delazióne a com- in 1 "'»^"» -"o '■“■>- ''.o. «,.■ M,«c „„ „„ .memn , 1 . n6 c„. ,l«i- 

missione — aggiunge Paese gimento nella DC e nel mondo ■ "' ' —-si- .... — - - ■ 

Sera — si limita a registra- cattolico in genere. D 1 1 * * J * 1 • ' ' I rJip 

re questa circostanza\enza sta di fatto che l’atteso do- Per le locazioni ad USO commerciale /l oT/r/' 

trarne giudizi. Essa cons:- aumento Moro - Colombo - Ru- ‘ ‘ forme suncrìori^dnrndu- 

dera tuttavia che lollorn mor eccetera non ha ancora M m M M ■'ione verso nuovi modi di 

ministro Pacciardi aurebbe visto la luce; dal canto suo ■ (htiatura spietata 

iZnle!e Vaml!izmco^^ " ■liii QVfffdfl CIf I Od JI //0 feroce: ,Li giatobini >n 

spingere l amicizia con la fa- si presenteranno in posizione Francia nel '99 fu una 

lari di immobitl >. luallli di accordi con Moro in lld BOffOOO O 0 IICI DTOkOOO do móntr" onoi "lo 

Troppo lunpo sarebbe qui sedo di congresso nazionale. ■■w* mmm WS ™'-"'rc "no • 'i(™ 

riepilogare il cammino spes- una situazione mdndi HI —_ Francia di De Ganlle. vur 

so difficoltoso dell’inchiesta noEle nSrnei rs,s ,mdn un parlamento, il 

IheTaià cIsiToaiVsMo ocf'^ehl La decisione presa dalla D.C. e dalle destre alla Commissione r","r'';ooòo!orTr„w^ 

35 miliardi. ^ Giustizia del Senato - Una dichiarazione del compagno Mazzoni diamo uno dei reoimi d’ 

Oiiestn In materia rhn de- ® quale possi- _ ^ classe più reazionari, a mio 

ve essere stata oggetto del successo) le .serie di- giudizio, del mondo moder- 

it,tn,.rr,nninri nrn vcrgeuzc csistonti sul conte- La legge ner la proroga al (proposta nell’attesa elio il(c.saine del progetto Troi.si no. Ma r’i' di più. Re non 


n termini moderni sta 
saldare la democrazia 


dal parlamento elettivi,, 
dal rispetto della regola del 
giuoco maggioritario, in ba¬ 
se al quale lu maggioranza 


INGRAO ha dichiarato 
subito di non concordare 
con l’nffermazinne che e«i- 
sla uu solo tipo di demo¬ 
crazia « Si,])raÌlntto in peli¬ 
si, — ha iletto — che ima 


te da gli auguri natalizi con i pre- uou deve opprimere In mi- crazia « S(,})r(iÌliilto in peii- 

que- sidenti dello Camere, farebbe uorauza. e questa dev’e.ssn- (/,.((„ — che ima 

ri In dichiarazioni politiche in rife- re messa in roudizioue. at- uiialisi che si fermi agli 

nota rimerito alla presunta anor- traverso l’esercizio del di- istituti aiuridici è del tutto 

andò malità di ima cri.si di gover- ritto di libertà, di diventa- .superficiale. Gli istituti giu¬ 


re a sua volta maggiorai,- ridici sono uu elemento im- 
za: infine da un .sistema di portante, ma ciò che deci- 
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Per le locazioni ad uso commerciale 

f fìtti aumentati del 50% 
nel perìodo della proro ga 

La decisione presa dalla D.C. e dalle destre alla Commissione 
Giustizia del Senato - Una dichiarazione del compagno Mazzoni 

La legge per la proroga all proposta nell’attesa die iljc.saine del progetto Troi.si 


de il ciiriittere iìemncrat<rn _ 

di uno Stato e j| posto che p,, illi,aitilo a « TrPiiiiiu politira » .svoltasi Ieri .sul lenta; « Dittatiirii e HenioeraiU 

in esso e fatto alle classi alle .soKlie ilei liUì'i ». Da sini.stra: Tanussi (l*SOI) il cuiii|)U!;nu Inicrao. Uiiuzii (l’I.l), Oul 
nuove, che spingono verso inC) e La Molta (Pili). Di spalle: il moilerutore Veeehietii 


nuove, che spingono verso 
forme superiori di prodii- 
zioiie. verso nuovi modi di 


vita. La dittatura spietata, della pace, se è vero, come 


stioiie stessa della (jiu'rra et liizione russa fu inizinlnl snudo i comunisti <c di op- 


vile spietata c difendendo- u dove sono aU'opposizio- 
si da aggressioni straniere, ne ». Ha poi chiesto « l’abo- 
Qiiesto ha portato ad una lizioiie dei privilegi » e la 
centralizzazione del potere realizzazione di una < dc- 
e ad errori che oggi deituii- mocrazia economica ». hi 
riamo per riuuovarci. per sostanza, non si è discosta- 


frrnre. dei giatohini hi è vero, che il dominio dei combattendo ima guerra ci- 
Fraitcia nel ’93. fu una grandi grappi capitalistici vile spietata e dìfcndciido- 
grande svolta democratica ci ha portati a due guerre si da aggressioni straniere, 
per l’Europa e per il mon- mondiali c, oggi, alla folle Questo ha portato ad una 
do. mentre oggi, nella corsa al riarmo atomico, centralizzazione del potere 
Francia di De Gaiillc, viir Questi gruppi capitalistici e ad errori che oggi dctiuii- 
esisletido uu variamento, il sono aiututi. geueriilmente, damo per riuuovarci. per 
suffragio universale, c in dai libcridi, dai deinocri- andare avanti. Però non di 


ili condizioni difficilissime, primcrc i lavoratori dove 
combattendo ima guerra ci- sono ai potere e di divider- 


regola maggioritaria, ve- sliaiii e dai sociaìdcmocra- mcnticliiamo che questi er- 
dlamo uno dei renimi d> Bei. e in determinati n/o- rari non hanno impedito 
classe più reazionari, a min menti, anche, non hanno che la Rivoluzione d’Otlo- 
giitdizio, del mondo mnder- esitato a distruggere pezzo bre conquistasse grandi vit- 
rio. Ma c’ù di più. Ec non a pezzo perfino la limitata torio, che hanno cambiato 
si va al fondo dei rapporti libertà democratico-borghc- la faccia del mondo, che 
fra Ir classi, non si coni- se, pur di spezzare l'avan- hanno creato possibilità, aii- 
tìreutle nemmeno la nraii- ^atii dei lavoratori. Non mi che in Occidente c in Italia, 


mcntichiamo che questi er- 


rìnetuti interroaaióri prò- «.sisiemi .sui come- L,a legge per la proroga ai proposta neii aiiesa eoe u es/iine tiei piogeno i roi.si no. aia c e at piu. .se non 

trattisi dalle 18^in voi etti programmatico deila for- 30 giugno 1962 del blocco dei Parlamento approvi la legge sullo stato giuridico del per- .si va al fondo dei rapporti 
sono stati sottoposti prima il centro-sinistra. fitti dei locali ad uso ooni-sull’avvininpnto commerciale, .son.ile delie F'F.SS., già ap- fra le classi, non si coni- 

direttore di Paese Sora, Fan- In quest’arca — e con uno niorciale è stata ieri nuova- La maggioranza dc-destre, prenci,} ^ dalla Camera, la prende nemmeno la grim- 


to molto dal liberale Bozzi. 
GUI ha sviluppato un di¬ 


menti, anche, non hanno che la Rivoluzione d’Otto- 
csituto a distruggere pezzo bre conquistasse grandi vit- 


rori non hanno impedito scorso sostanzialmente (ma¬ 
die lu Rivoluzione cl’Otto- Ioga, contrapponendo /or- 


haimo creato possibilità, an¬ 
che in Occidente c in Italia, 


malisticamenlc gli aspetti 
esteriori della democrazia 
a quelli delle dittature. Ila 
accurutamente evitato di 
parlare di De Gallile, di Sa¬ 


de novità che c'è nella Co- riferisco soltanto al fasci- di avanzata verso il socia- lazar e di Franco, e. per 
stiiiizione italiana, r cioè sino, ma anche alla Francia Usino lungo una strada mio- quanto riguarda l’Italia, ha 
il posto che ili essa è fatto di De Gallile, al Portogai- va, nel rispetto della Costi- ammesso la necessità di 


La campagna di proseli¬ 
tismo della FOCI procede 


ti; Torino: 1.600 Iscritti con 
350 reclutati; Genova: 1.500 
iscritti con 300 reclutati; 
Mantova: 1.035 iscritti; Bo¬ 
logna: 3.800 iscritti con 430 
reclutati; Modena: 3.500 
Iscritti; Reggio Emilia: 


no di palazzo Montecitorio, hra volersi collocare anche il mumuii, aii t-.sann- ucii.i »- 
Vi sono state un paio di bre- scn. Piccioni. In un articolo nicra, che dovrà discuteilo 
ni sospensioni, nel corso del- non firmato, che sarà pubbli- oppiovarlo nei prossind gu 
le quali, sia i deputati ed i calo nel prossimo numero He Jnfme \dnen 

senatori, sia i colleglli inter- della rivista E.spcricnze (da lui i 

rogati — che sono stati ac- diretta) Piccioni muove qual- slico (al dicembre luoi). i 
compagnati dinanzi alla com. che critica alle intemperanze proroga, come e noto, e i.ta 
missione dal colonnello dei dj taluni esponenti della DC —— 

carabinieri Armorino —, .so- p afTorma; 1) che * la DC ha IL PROSELITISMO 
no stati tenuti lontani dai n diritfo c il dovere di com- -- 
giornalisti parlamentari che oicre autonomamenle la scolta ALLA F.G.c.i. 
affollavano B corridoio che da far.sì »: 21 che la DC. con 
porta all’aula delle riupjoni. la collaborazione di lutti i suoi 1 Cflfl 
Alle 23,50 veniva diffuso membri, dove definire «con (giovani 

il seguente comunicato iif- |a maggiore precisione no.ssi- rec 1 uta.tl 
fidale: € La commissione |,iie, c sec'ondo una scala di , 

parlamentare di inchiesta priorità, i problemi politici. a DAFl 

sulla costruzione dell’acro- economici c sociali da affron- _ 

porto'di Fiumicino ha de- tare» (i.spìran(In.si all'enciclica 

plorato alla unanimità, co- , Mater et Mauisfra »): 3) po- La campagna di preseli 
me segno di grave malco- jjjp queste, premc.ssc. .si passa tismo della FGCI procedi 
stumc, la pubblicazione da aPa « .scelta delle forze poli- con slancio. Questi I più si 
parte del quotidiano Paese jiphe , c|,e meglio, secondo le gnificativl successi riporta 

delfrnotte dì un artìcolo • attuazione del programma 350 reclutati; Genova: 1.5(K 
dal titolo: ’ Anticipiamo i espo.sto Piccioni auspica, prò- 

risultali ,;earpti della inchic- seguendo nel suo discorso me- ,Mantova. 1.035 iBcrltti, Bo 
sfa sullo scandalo di Fiu- todico. la formazione di « una reem^tt® Modena:‘'°3.5W 
micino*, contenente prctc.se maggioranza compatta e omo- iscritti; Reggio Emilia: 
rivelazioni sui lavori della genea » al congrc.sso dì Na- s.ooo iscritti con 460 reclu 
commissione stessa. La com- poli, conferma la « preclu- Are«o: 1.800 iscritti 

missione ha inoltre dclibc- sionc verso la sinistra e la !■??»*•*** 

cSrolorc ‘‘"àèuiF'RcpubWcii l«m uJmil con 1500 re 

fn Cma il /ntlo di tale pub- ""«'nicnlc ni pimio in cui oc f Rf ool» 

blicazionc c di renderne S"® di demarcazione 1-430 iscritti. 

edotta la Associazione della ‘Jalle posizioni della destra de, H risultato più significa 

Stampa * a cominciare da Sceiba. Solo V'',?:. 

Il riferimento alla Asso- se gli organi e.secutivi dei par- compagni di Bari che han 
dazione della stampa è fuor lito, egli conclude, non riiLscis- no reclutato 1.500 giovan 
di luogo, dato che il giornale sero a realizzare i deliberati e ragazze: numero questi 
ed i colleglli intcrc.ssati non congrc.ssualÌ (perché posti di corrispondente fi 50-n degl 

condizioni troppo Irn^deg^rdl %h.coIar. 
associazione professionale. ««fosc per le idealità della rilievo w"» ‘ ‘ 

Poco dopo mezzanotte è DL»), .solo allora «si preseli- ®« 9 u.ti da AleMendria Fi 
giunto a Montecitorio anche terebbe l’incvitabilila di un ri- chT^anno cosi rag 

egli accompagnato dal co- corso anticipato alle urne ». giunto e oltrepassato il 5( 
lonnello Armorino, il colle- Ma, precisa Piccioni, • allora per cento degli iscritti de 
ga Angelo Aver, resoconti- jj problema si sposterebbe dal- 1961. 

sta di Paese Sera al Senato, pambito del partito a quello Ceri questo slancio e coi 
Gli infcrrognfori di Ancr e jjpglj argani costituzionali, e questo entusiasmo, tutte b 
dt Coen e Gambetti — in „ ® „„„„„ „„„„„ co Federazioni sono mobilita 

una atmosfera sempre più 9*'*”^* come ma- p^,. jgpg deUg giornati 

tG 5 Q ““ si sono prolrolli /in fcri 3 eli discussione in sede del 17 c 24 dlcembrcs uni 

dopo le ore 1,10. congresso ». tamente alle festività di fi 

Nessun altro comunicato è Nella giornata di ieri, al 3ecrs"ve’ Tappe *!per°7l*"rag 

Sfato emesso dalla cominh- lermine di un convegno svol- giungimento degli obieitiv 
sione che tornerà c riunirsi, tosi a Roma, la corrente di ,. 1 ,^ al 31 dicembre tutt; 
sempre al quarto piano di . Base » delia DC ha definito l'organizzazione si è posta 

Montecitorio, domani matti- in una mozione congressuale _ 

na alle ore 9,30 pcr iniziare. le sue tesi. Concordando con _ 

c speriamo concludere, la di- j'ipotc.si dell’incontro DC-PSI 
scussionc sulla relazione. j , basi.sti » precisano però il 
Dal canto suo. l’ex mini- joro rifiuto di un ccntro-siiii- 
stro Pacciardi c sua moglie jt^g come prodotto di uno 
hanno rilasciato dichiarazio- «stato di necessità» e come 

ni nelle quali annunciano di .strumento per la continua- II vi 

onere ^orto querela contro ^joge di una politica e di un 
Paese Sera. programma originario della 

In una dichtanzionc rtla- p Q punti programmatici | cISS^» 

sitata al Paese Fausto Coen igdieaii dal documento sono _! 

afferma: « Le nostre riposte creazione di un ministero 

ÌS^Snn?"ic“‘inff:rf!T ch/lm Insiiffìcìente l’el 

missione, le notizie cnc in programmazione (prcsiip- 

pubblicato Paese Sera non 1’i.stituzione delle Re- mensili a UH C1C( 

provengono dalla gìoni), di attribuzione di nuovi .. 

sione d inchiesta *._ compili ai Comuni o alle Pro Clira 1 assistenza 

Coen aggiunge poi che • in yj^cc. La programmazione • 
quanto alta fondatezza dette delineata dovrebbe tendere al i.,. cf»missioni Intorni. F 
notizie stesse mi pure ove popij-Qijo delle posizioni di nanzo o Tesoro doll.a Carnei 
notare che non si inierroo - j-cndita (industria, agricoltura, rinnite.-:! conguiniamenie. ha 
no tre giornalisti per cinque fabbricabili), delle fonti approvati ieri, m .«ode lei 

ore per tentare di stabilire le ^ ^ ^,,3 ..i.at.va le , 

fonti di una notizia accentuazione doli’interv ento 

perché le notizie ‘ pubblico nei .settori di baso * n niK^vo te.cto dei prowee 

tono soltanto una fretto a ^jpipcconomia nazionale. II do- nuoto, appmvato dopo nie.si 
e anoni ma smeniiia . cumenlo esclude tas.sativa- ;ttte.«a. prevede fra Taltro 

» mente ogni ricorso ad elezioni eonvercione m p,'nsione n< 

in un unno anticipate. Salvo varianti di reversibile del vecchio ass 

242 CAUSC grande rilievo, si ritiene R"*' veniva erogato da 

alla Sacra Rota documento congrc.ssuale j d,** minorati Lic, c 

alia OacraBOia jcHa corrente di « Rinnova- ,.,.^.aj,one dei m.assimali. po 
f limar, mento democratico » (che sarà t;>ndo la oensione. oer d cioi 


alle classi lavoratrici. Og-\ 


lo. alla Spagna, alla Ger¬ 
mania di Adenaucr: e pen¬ 
so anche al modo con cui 


é calpestata oggi la Co.tti- mocratici. 


tuzìone nel nostro Paese: 
penso non solo agli eccidi 


tuzìone, attraverso una piu. « un perfezionamento de- 
ralità di partiti c lo svi- gl} istituti », aggiuiigeiido: 
lappo degli ordinamenti de- « Per questo, siamo in mar- 
mocratici. eia ». 

« Fatto è. però, che qm- LA MALFA, dopo alcune 
sti dicci unni, in Italia, et battute scherzose nei coii- 


€ Fatto è, però, che qui - 


tra modifica, con la quale si 


del ’48-’50, ma anche al mo- hanno mostrato non come fronti della < dittatura » e- 
do come oggi è violata, si attua, ma come si dts/a scrcitata dal moderatore 


una Costituzione, per usure 
le parole di Calamandrei. 


Vecchietti con il limite dei 
cinque mimiti per inter- 


Comn,i.s.sioite -sonatorialo il generale sui provTTdi- 
compngno .son. Mazzoni «-i Ita poetiti straordinari o favore 


tto che modifica la iegisla- minio, in gran parte del vento delle gerarchie cecie- f.a responsabilità priiictpa- vento, ha voluto distìnguc- 

)ne sui benefici tributavi a mondo, dei prandi qrnnnt siastiche nelle elezioni, al- le ricade sull,, DC c .sui re fra < Parca democratica, 

.-oiinlnmontnziono elio fn Ir-r lavore delie cooperative, capitalistici, che controlla- l'ente regione non attuato partiti che con essa hanno dove si .sono avute le gran- 

minnró il h nicn noi ~ La 1. commissione del Se. no i mezzi di produzione c dopo 13 anni, per non in- collaborato. Quc.sta situaz’o. di rivoluzioni umane, iii- 

fioaicioMi risiilo contiiiuato 1011 . in i prandi strumenti modcr- laccare lo strapotere dei ue. a nostro giudizio, si glesc, anicricanu c fraiice- 

sede referente. la discussio- ni di massa che orientano grappi monopolisttici. cambia con la lotta delle se ». c -t l’arca geografica c 

‘ '' ' ‘ generale sui provvedi- l’opinione pubblica. * La Rivoluzione compia- masse, con l’unità delle for. politica di sottosviluppo e- 

snti straordinari a favore « / problemi cruciali so- ta in Russia e in una serie ze democratiche ». - . conomico, dove non si è 


ue. a nostro giudizio. 


glese, (imcricanu c francc- 


l’opinione pubblica. 

€ 7 problemi cruciali so- 


ciimbia con la lotta delle se ». e -t l’area geografica c 
masse, con l’unità delle for. politica di .sottosviluppo e- 


rilasciato la seguente diciua- del Comune di‘Napoli, Han. no l’imperialismo. H colo- di Paesi assume un sipnì- 

razlone: no parlato, fra gli altri, i se- nialismo. la soppezione c ficaio universale, perchè ha to Un vero e proprio comi- pensiero democratico, e do- 

< La doci-sione pre.sa ilalla natovi Valenzi, Minio, Cera- lo sfruttamento a cui sono rotto il vecchio sistema e zio anti-sovietìco. negando, ve quindi non si sono svol- 

jiumissione Giustizia del bona. Sansone, Picardi. Lo sottoposti milioni di lavo- ha aperto una nuova stra- fra Pnlfro, che esìsta anco- te rivoluzioni demoeruti- 


deinocratiche ». - . conomico, dove non si r 

TANASSI ha pronuncia- avuta un'elaborazione di 


gnificativl successi riporta. Senato di modificaix*. peggio- osarne della legge proseguiràj rotori sotto il reoime capi- da. Certo, si sono cotnme.s-[ ra un problema di lotta che». In qucst’ultima arca. 
ti: Alessandria: 830 iscrit- rundolo iiotevolnienìe. il le- in una prossima seduta. 1 talistico. e infine la que-‘ si degli errori, ma la Rivo-> contro il fateismo. ed acca- La Malfa ha collocato la 


sto approvato dalla Commis¬ 
sione della Camera sulla pio- 
roga del regimo vincolistico 
sui negozi con esercizi clic 
avevano un numero supcrio¬ 
re di cinque dipendenti, e as. 


5.000 iscritti con 460 reclu- sai grave; essa dimostra in¬ 
lati; Arezzo: 1.800 Iscritti; fanj l’intenzione della mag- 
Firenze: 6.5()0 iscritti; Ro- gioranza governativa di voler 
«L Ì5 m"Ì'. il riconoscinienta 

clutati; Reggio Calabria: B'^nbeo sull avviamento 
1 430 iscritti commerciale o comunque di 

Il risultato più significa- far.giungere i rapporti di lo- 
tivo, tra questi, è senza lazione coinp etamente Sibe- 
dubbìo quello raggiunto dai (|iiando tale legge oven- 
compagni di Bari che han- tualmente sarà approvala. • 
no reclutato 1.500 giovani < Noi ■ insisteremo, come 
e ragazze: numero questo avevamo ricliìeslo clic 


Sospesa la discussione sulle aree fabbricabili 

Oggi torna alla Camera 
la legge sulla censura 

tVei flihutlito suf'li vmvmlumvnli alla legge sitile aree rojipo.sizione ottiene che vengano profon- 
(Inmente emenilati gli articoli 2 c 5 — Una interpellanza di Spallone sul petrolio abruzzese 


corrispondente al 50''''< degli 
iscritti sinora fatti. Altret¬ 
tanto degni di particolare 
rilievo sono i risultati con¬ 
seguiti da Aleoiandria, Fi¬ 
renze, Arezzo e Reggio Ca¬ 
labria che hanno cosi rag¬ 
giunto e oltrepassato il 50 
per cento degli iscritti del 
1961. 

Con questo slancio e con 


giunga rapidamente alla si¬ 
stemazione deiravviamenl*» 


steinaziouc deli avviamenl*» Oggi in due successive quali niiclie ieri sera, in se- delle proic.ste dei .segretario levato che la situazione di crl- 
commerclaic comprensivo sedute la Camera sarà cliin- de di votazione sull’o.d.g. d.c. BIASLTTI si è proce- si della marina mercantile ila- 
delia giusta causa indi- disvutere della leg.ge dei lavori, si sono schierati (luto a ripetere la vot.a.'i.me e dc^i cantieri navali esi- 


spen.sabilc per normaliz./are Migliori che propone la prò- con ropposizione. Se ce ne per dar modo ai d.c., clic non §? non 1 adozione di provve- 

imo st:Uo di fatto e di di- dellattuale legge sul- fosse bisogno sarebbe que- erano in aula, di affluirvi di pronTsm^da?°ecvi^r*no^ mT'^un 

ritto ga s iflcntivamcnte ri- ,g%g„sura per il cinema e il sta una ulteriore dimostra- corsa. KT ore.aiiro 


I *4 * 4-Ài 4» 4 lugu «IflI tUlUilIU v.mizv/ tu «mum, vii citwiitixt kh nmnftcttA Hnì ar\Tt»rnr% fyio tir> 

I jtto giiistiflcntivamente ri- jg por il cinema e il sta una ulteriore dimostra- corsa. piano org.ànico di Vafforza- 

climslo dalle numerose cale- Sarebbe cosi la deci- zinne del fatto che la < con- , A proposito della di.rus- e rammodernaSo 

gorie coiiimerciaii ». ,„y proroga. Usiamo di prò- vergeii/.a » e dcfinitivameii- sioiie sugli emcndaincntì alla j^lla flotta e dei cantieri svi¬ 
nato ha ?erT 1 ’nDroT^toce' il eondi/ionalc percliò te superata dalle co.se. legge sulle aree fabbricabili jupp.nndo soprattutto il similoro 

biella votazione non Alla fine della seduta po- "«'‘'‘re che l ari. 2 che pubblico (Finm.are e cantie- 


aueZTnVuTia*.m"o!'tu«T l"e Tr? aposilote superata dalle co.se. legge sulle aree fabbri^:abìli ru/p^^^do sopratVutr 

Federazioni sono mobilita- de dcTiberantell pro^'uo'^di ‘ cra'^AuTsoftmmlln ^ e cantie- 

te per fare delle giornate può din^i scontato in partcìi- meridiana infatti il presi- '? \ 'u~ " 

del 17 e 24 dicembre, un*- pAfhn naTinnnlo Hei rncfrii* anche se certamente vo- dente Leone lia chiamato la ponti critiche da parte della leggo govern.*tiva. in 

tamente alle festività di fi- . il an~ toraiino a favore della prò- Camera a stabilire l’o.d.g. opposizione, e risiiltatu pio. realtà, si risolverà in un nuo- 


del 17 e 24 dicembre, uni¬ 
tamente alle festività di fi¬ 
ne anno, altre importanti e 
decisive tappe per il rag¬ 
giungimento degli obiettivi 
che al 31 dicembre tutta 
l’organizzazione si è posta. 


tori, modificando il testo ap- 


Le commissioni della Camera 

Convertito in pensione 
i^ assegno ai ciechi civi ii 

Insufficiente l’elevazione dei massimali (solo 18 mila lire 
mensili a un cieco totale) — Approvato il D.D.L. che assi¬ 
cura Tassistenza ai pensionati come a lavoratori in servizio 


llllllsllC slI^I/tllllU lei , ,.^14 4 1 ' 4 ' 1 * . .. .. 

della censura r**' ^^“‘Tblo le società di ca- 51 propone un.» riduzione d.j 

,1* ' . I , (pitali elle non avcs.sero atti- .ittiv:t.à e di nerson.nle t.mtoi 

lianiio espresso la loro op- ininrenditori.-ili. A se- .-hn .i-iii'-ift,. >».> 


liberale HAK/IM. il .socnal- j^gyjptg ehe risultino stesso tempo, invece ; c.mtie- 

(lemocralico DRKTI (die b.a ime.statarie di aree fabbri- ri priv.nt. - e in p-irlicol.-ire 

.suggerito un c»»UipromeSS(t: rnbilì e -lì ori»-ifi ii- j , p. n.coi.ir* 

, caoiii e ai pri\.iii elio po.-.s.e- quell» del gruppo P..Tgg.o — 

di.scutcre la mattina la con- (fo„o arce per un valore .su- .numcntennno notevolmente :l 

stira e il iiomeriggio le aree periorc ai 100 milioni. Al- Joro potenz».-.le 

labbncabili). L esito dcll.n i articolo 5 e stato apporta- i senatori comuni-::» h.anno 

votazione come abbiamo u, „„ importante emenda- quindi illustrato un loro or- 

iletto. e stato pero fa\orc\o- mento proposto dal compa- a:ne del e'omo (affinchè ■" 

lo mi.-, pr.nH.5,.;, Loono ono I.A.ip|.0 cho equip^r.-, tZr'bmi “S von'n^eon: 

che per la completa asse”- ad aree fabbricabili i .suoli «oltanto ner ■' lavori da 

za dei deputati repubblicani, p tratti di terreno resi edi- eomp-ers’ ne= can' er navaF 
Allo .stato attuale delle co- ficabili .1 seguito di lavori di tah.aniV e alcuni ^mTndt 
.se non si può non notare et»- demolizione, anche in base n •» sn 


URSS, con l'aria di voler 
paternamente c giustifica¬ 
re » ì caratteri peculiari 
dello Stato sovietico. Quin¬ 
di Ila rivolto ad lugrao una 
lunga domanda, il cui scu¬ 
so era questo: in Italia c. 
in genere, in Occidente, i 
comunisti riconoscono la 
necessità di far proprio il 
patrimonio degli istituti 
liuti dalle Rivoluzioni libe¬ 
rali. il cui valore — ha 
detto La Malfa — < è per- 
manente. in quanto si trat¬ 
ta di conquiste realizzate 
dalia borghesìa come da.^- 
se oppressa dal feudalesi¬ 
mo. c non come classe al 
potere che difende i suoi 
privilegi ». 

.'l questo punto sj sono 
avute le repliche, che han¬ 
no dato luogo a ripetuti e 
vivacissimi scambi di bat¬ 
tute. interruzioni, frecciate 
ironiche. Tonassi. Bozzi e 
Gui hanno insistito nel for 
uso di tutto il consueto ar¬ 
mamentario propagandisti¬ 
co anticomunista, c nel ri¬ 
fiutare di pronunciarsi a- 
pertamentc sul coloniali¬ 
smo, sui rigurgiti di fasci¬ 
smo. su Franco e Salazar. 
sulla oppressione politica 
nelle fabbriche (*Ma che 
c'rntra la Fiati ». ha escla¬ 
mato con tono di suffic'Cii- 
za Bozzi. ri.<pondcndo ad 
una interruzione di In- 
prao). La Malfa, invece, ha 
rinnovato la sua domanda, 
alla quale Inarao ha cod 
risposto: < L'on. La Ma^fa 
non ha parlato del valore 
che ha. anche per l'area 
che cali chiama democra¬ 
tica. ciò che è stato com¬ 
piuto nell'altra area, e che 
ha cambiato la faccia del 
mondo. Pcr ciò che rignnr- 
da la nostra lotta, non è 
vero che abbiamo trascu¬ 
rato determinati istituti c 


e anonima smentita *. 

In un anno 
242 caute 
alla Sacra Rota 


appo.ggio 


Ieri mattina ha avuto luogo 

In Vaticano l’apertura dcU'an- reso noioaoinani> st i... ... .... ...... . . .... ....... ,, l 

no giudiziario della Sacra Ro- su una linea analoga. sib e a U mila per i ciechi astenuti per non o.stacolare la delle prestazioni per lassiston. S" . . 

(nana Rota A fiioln Hi riirinsilà reei- residuo visivo II relatore concessione di quanto ottenuto. z.t di mal.itt'.i a» pensionati II pr'uiei.tu -• 

Una relazione sull'attività -iHamo la nosizinne .pesce provvedimento m una di- in vista anche delle prossime provvedimento diverrà oporan- pio. un irnportanle emenda. 
del tribunale della Rota, riferì- ^ ehiarazione nla.sciata al termi- vacanze della Camera In pre- te dopo l.i sua pubblicazione mento del compa.gno R-\r - 

*ce che. nel j^riodiT dei Ù di- * ncsumata dall ono- ^e, l.von. ha parlato d, ri- eedenzn un emendamento co- sulla -Gazzetta Ufficiale-, e FAF.LLI c del socialista AN-. 

cembre I960 al 30 novembre revolc Tambroni- Riunitosi in. voluzione di tutta l'as.sistenza munista tendente .iiraumento servirà soprattutto a rinsangua- GELINO è stato respinto so- 

tMl sono state portate a ter- sieme ad alcuni amici, l’ex fan- finora erogata ai ciechi civili del reddito a 720 000 lire, cioè re le c.a.sse deUTN.-\M. Il prov- lo dopo una votazione estro- 

mlnè 242 cause, delle quali 139 faniano di Firenze ha solleci- Se questa coinsiderazione é ac- alla concessione della pensione vedimento pr.'vede la estensio- rn.nmente contestat.t c che h.ì! 


tu sono, ,1: \i:i.,ni» V,. ..... .. 

Iti d.iIl.T ‘ . . F.nm.irc; 2) .aff.nchè il crm- 

irn cior-i •■^ILi fine lieila sciiiH.i il corso sT.italc al pigimcnto de- 
ire ;iffi-l SP.ALLONE ha gj_ interessi dei f.n.anzi.ament; 

imati gsollecitato la discussione di veng.i elev.-ito all.i m.sur.a del 
1 q i'Stai *'"•'* sua interpellanza con la 4.i>0 per cento per le navi fi- 
ì oeròsi si chiede che il gover- no .SCO tonn (.allo -copo d. 

ite in un informi il Parlamento sui fgvor.ro il piccolo .arm.imen- 
> e aliai®*''*®''*1«*- 3» porche .I comit.ito ;n- 
si tieiici **^®**® abruzzese, ^ problema c.Tno.ato deir.is^egn.iziono de. 
una vo-l®**®' '^f****® ® ® b-t^e contr.but: venga .ntegrnto d.i 

3 a lun-p*'* ucitazion; di popolazioni 3 ...enator! e 3 deput.at. 


_ Il ministro Jervolino si e r.-| 

fiutato di accettare un omendn- 
Approvata monto socialista o l’ordine del' 
I I giorno comunista suH’obbligo d; I 

[affidare : lavori a» soli cantier.l 
sul credito ad .is.*.cur.v 

re che - a par.tà di cond.ziou 
tecniche od economiche .«.iran- 
___ no profort. ; c.mtieri italian. ' 


navale 


un cammino che aderisca 
a questa particolare situa¬ 
zione: siamo pcr il parla¬ 
mento. per il rispetto dei 
regime della maggioranza 
c minoranza, quale è vo¬ 
luto dalla Costituzione; ro- 
qliamo costruire il sociali 
smo attraverso una plura¬ 
lità di partili. Tutto que¬ 
sto lo abbiamo detto al no¬ 
stro Vili Cnnnressn molto 
rhiarnmentc. e lo abbiamo 
I elaborato Teoricamente Ba- 
I <fi Dcn.siir,' 0 tati > c-’o che 
erviùca f'romsc; Questi 
■«.'Itali /• c-nis’'lerìam(t 
, »ar iin'ereihta della società 
, nassatn. che vogliamo p' - 


lenza, ueiie tJ» cause lermi- gramma concreto > c si C aciio .. ... ... .Vssemblea Si è votato in- ^ ^ • ri.spetto a. cant.er. d al'r nassatn che voaliamo n.- 

nate con sentenza 136 sono de- HAirnnìi/^ dnl nariito pen.sione. bisogna tuttavia nle. rcvpmto dai d. c. I comunisti stesse condiz.oni dei lavora- R Senato ha ieri sera ap- a„^u .-1 \ ^ ^ : . , loqiianio p 

Baitive e tre con'sentonza in- *|"*|***j. varo che 18 mila lire al mese si sono però riservati di prò- tori in attività di servizio, e prirn.n pcr alzata e .c- pj-Qv.ito I.a legge sul credito l’ Anche gl: emend.'.ment: tare avanti, costruenon a- 

terlaeiftaria. Tutte le 138 cause SP®*"® insomma di riuscire an- p^j. cieco totale, sono asso- seguire la battaglia dal 1. gennaio 1964 lo totale onta e. dopo che il presi- n.ivale. Nella discussione sono ^‘^no .«tati tutti re.spìnti dal m:- ro una società riiiODO, mn • 

crantt di wilUtà matrimoniale, cova a trovare I occasione per iutamentc insufficienti <X)n lo Nella stessa seduta dello esenzione dei lavoratori dalla dente Leone aveva proda- intervenuti i compagni VA- n.«tro e dalla maggioranza Co. rcndoci nel quadro dello 

Di CISC. 00 hanno riconosciutii tornare alla ribalta. Ha detto attuale costo della vita, e a comnv.^siOni Interni Finanze e contribuzione por l'assistenza maio già che Temendamento LENZI. RUCJGERI. GOMBI e munisti o .socialisti si sono aste- .spinto e della letterW del- 

fq nullità matr^onial» JDCrò che bisogna «rafforzare nascondere questa realtà non Tesoro è stato anche approvato malattia ai pensionati si riteneva accolto, a seviiDo SACCHF.TTI, i nuaU feasno '.'«Vo Aaoàa «u’^i la CostUuaione » 
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Un convegno che ha saputo accogliere e sviluppare l’invilo 
a superare l’agiografia per cogliere la totalità storica 


Dischi « strenna » per le feste 

Jazz, eanzoiiì 
e musica classica 


/»! QufaJj II.orni, le pci- 
so/ie che entrano in un nc- 
IlOiiO ili (iià'l'il! yi dit'iduiio 
, in due cnteuorie quclhi che. 
dopo incòi (Il uUi’.'.a. niih:- 
za parte della ■ tieilwe ai¬ 
tila - per ■ - l(ir..i - fi I| rr- 
palo: fall' a dire per ucuu.- 
atare lineila incisioni ninj/ii- 
ri costosa, che arerii oniir- 
iliitu <1 liinpo nelle rctrine. e 
(jnclla che dece Uir,- un 
renalo. In - .vlri*nii(i - naiiili- 
;iu. e l’u mi j>o‘ nìfu 
cieca, .ipes.fo ipiiorando i 
pasti della persona alla ijuule 
il regalo i- ilirrtto le pud iv 
sere Tainico lu fidon’iita. ii 
tìglio, la moglieI. 

• Ci occuperemo, per que¬ 
sta uaida iiu{aii:;ia. della se¬ 
conda categoria. E’ naturali’. 
Perchè? Perchè i- t/nella che 
ra più alla cieca c può c.s- 
.sere dednita ■' dcquirenic oe- 
cu.sioni'lc .. /.‘«Ifru !• poni- 
vosla da ucrsoitn che coruno 
da mesi l'acqni.ito e .sanno 
pili (jiii’flo file l•l)l)(io^u .Voli 

licito, t OHI (1 ii((ii >• thè nii'i 
serra anche a loro dine aita 
occhiata. 

Danoiic. mia mkIiI risone 
è neees.sariit Premiuiino la 
niiisifii leggeri! E i Ointriciil- 
ma da Edith Piai, la grande 
Edith I n disco dell'- a.si- 
gitolo di .^lonlinntre ■ e .sem¬ 
pre un buon iiifiire e un 
regalo gradito .-V.si.-oltar/ii nel 
30 ini 31 giri della ■ Co- 
Ininbia - (,'>3 (^S.\ 13047) in¬ 
titolato - l .-.uiiT.ssi di Edith 
Pia) ■■ i- r;ciriTc mm inri’rii 
epoca, (in eli a che ra dallo 
immediato dopogucTa a au¬ 
gi Il di.seo cu’iigreiidi la 
rrcrhiii inei.sionr ile - l.ii i i>' 
fu roM . r-lipmiie h J’h- 
1 ( 101 / r •. ' Pillili ut Palla III ■. 

- .^lilord niiiii riiergretit- 
zionr :rarolge;i:c I. ■ l.n 
fonie -, • ifoii miineiie a 

IMO; - III altre cnncoiii che 
hanno consiuTiiio le Piaf I a 
disco ihirrero eeee^ioiia!e 

Ite.diaino in Francia .11) 
bulino gin tu e.~.eiitc'o .su gue- 
ste colonne i dischi di Mar¬ 
cel .-inioiit. lo o)i:iiisonii,i'r ih 


.Studio uno - In' 




j.ir.- 

OH! .sono (Molff. ma tic cor 
rcMimo i’iinsi(i;inri!i-; ,! .Hi 
CHI 'Poliiiloi •Ij.'i'jfii con il 
recital all' Otpmjiiu ■ e ; .l.' 
gin e.riendeii l'uno lou l.n 
l’IiiiMvoM ii‘( urillon ■ •' l'alt 'o 
con - Pizzicato pizza ufo 
.Xbbiiimo detto Friiiicui . 
no'.’ Ehheiii'. •ICO allora unii 
sorit'e'a: l'iiìt'.mo d'seo ii' 

r'iliirjc.- .l'f'iico'i' !" I 'SII. 
■ pet.t C'hnrle. u’-ipreta 

- Ì! ‘ani 'iiroir -e ! < 
marche de unge - - Iti.-i) 

'ina saper celare d putono 
dolore due hi iT'mii, il 
<ine.stc (Ine euiizo'ii ' 0 ';ii 
In ma.schcra ih unni giw- 
no imi IO Moti Mi -.OMO 

eupaci - l'n'iilt ni .storili eer„ 
r lUMiirii iliiMiiMi'. Miit’Hit i fii 

f! rarconta tziiarour l'iihn 
niofiro . tratto dalla eoloinm 
sonora de! '•■(mi I M 'KM gir 
Tobrti)- Il di.seo a 4.'i i.r 
è delia Jolli. ‘.I ■lon.'ii 
Infine, mi il .sco ih H'arti.stii 
che a'tuiilmenie. ii Par.,i.. ste 
Ottenendo mi Mirrf-.'O 'ra 
volgi lite F' t co è • > ' 
L'ililftiiifi' che 'ii'.Tpci-'ii .\r.i 
gOn e .enee eaiizon. ratleu 
'r. eni'lc. i.pialehe rol'ti spu - 
tate l.u Chaiit du mondi 
li.DM -foj:'- ha me -o 


UlltallZ'O. -f'I ri.lf MIiIa ll'il). 
('oniiif . liuvhe uelFedizUo'' 
Meno ’PIttlip' H 47 ODI l. . 
4^7 OHI ffY t .III co'itifiii . 
,sin> or iicipuii (ueci'.s.si 
'ri'Mfiiti. fci-o l'i.Tii ’i.ii. M- 
rie di 4'i gin . oii - \\ .r;i 
(')in.stmas- , -J.iigl, Ih ih 
I.Sj'3SÌ'i in iMorii’. prf"ii- 
Mll'MlK III carattere c(>! .\ii’iile 
C t elass.ci - l'eir ptal lou - e 

- .Wght l'iiil divi - I i.'JMT 
PI ' l'fr noti diri del ■ Con- 

forti) Il ! i(i ('iiiil.iirxl-:i il •( 

quale e perrino inutile indi- 
fare ii numero 

.Gioito lIMrili’ II’ IMi'l.>IO'li il: 

C'iiieriMQ \'iili’ii:i’. la quale 
Ila acuto un giiisti'ieato ri¬ 
lancio dopo il suo ■'lU'M ti’- 
(t’i'iiiro. Ecco un suo .'IH gin 
iPeccH l.Kl 4701) inti¬ 
tolato - Caterina Comi pri i*- 
de - Blue mioo'i-, l'italitino 

- .\'on dimenticare le ore 
parole -. l'amerieano • Po! 
cere di .stelle •. il recente 

- Dimmelo in s-oHi'itibri’ -, il 
tema da! ulm - I tlue colti 
ilelhi ccn let’ii - e el’r. mie. 
ri no': ii .ut dii. Oppu'i. il¬ 
eo iilemr d.'i gin con • .Sii Min 
noni’ - I' - Tu mtiiiI; ilii."i- 
''elle . { De. eli (' IO 1 "i-t ) 

■Voi iuMi)i(> liellii nri.stea 
eliis.sica, ihlhcile dive dei 
eon.stg'i I collezioii’.s't non 
iir Ki'i'i'lf.iMo Oli MM liMMO al¬ 
l'altro .xfllMHl) l'il! .IIU';!l’ ))MM 
tato e consultano t bolletli 
ni dell" casi' (on estri ma at 
tenzioiie e eunipeienza l'nt- 
tariii. pei : meno provreihi- 
possiamo iiuiiii nc'iire Via. 
e s’one. linlii-ii .11 questi 
■l.orii: delle ■ .\i.e da oliere 
trailer ■ , . utei p‘ , rute da 

fidila Ciilliis II di.seo .! 
liriiiio elle cede le. hier i(o ;)0 
I he due ami: ih !nntaaan:t{ 
delia eiiuuinle .Icqli sliilì ih 
lue sioiie I uh ma lu ag 
punto ■ \ ih ’i'iTili pi r 

l (IlOMO’lltO ■■ (l'sllOM’(»l!l’ l'e 

dizione moaiimiile i\'oi e del 
Padrone S.\XQ TiìlP) F' 
preeistii COMIMMf|I)i . lineile le. 
edizione 'tereo 

.idilli ..sitn i pei II Ita -r rea 
•II! il‘ita!iz!il e- sembrano le 

eomhinazioni ■ iieontpar e 
'Il riiirsti inorili kc' negozi c 
"elle quali le ogere di aleu- 


u: gì and. loiiipo .'or. .'-ono 
acLOingagiiute da mi libro 
sulla loro rini .S'oiio lii,^p() 
nibi'.i le - eombinaz oa: - .mi 
l'Iiophi (,N d .selli 30 0 ) 1 . p:\ 
l l bro: hi 000 Ine), .mi Ciili- 
hoc.ski li! dischi e libro: hi 
mila lire): .<n Cdiershicie. l't 
dischi da 30. I da IT c libro 
l > 1)00 (.'rei, --Il WiijiMcr i4 
ih.schi da 30. t .la 17 r (iliro 
I.SOOO lire) (^ued'iilliniiì 
i OMiliiiuirioiii’ -oiibiii III 
Min pro^iii.-ia l bruni m)iio im- 
fatn direni da Fiirticiinuler 
(inrupiiii. nenipe e Klciii- 
perer 

* 4 K 

l.r .sti'sse eonibinuz'un: r‘- 
g’iardiinu anelie poeti e scrit¬ 
tori Segnai.amo ipt: Ila prò 
ihizioue ni (/iii'sto campo è 
ora niinierosissima ) qin Ile 
ih'ilteale a Ha ini ehi. re, letto 
da Itenzo iìu-ci iJ dischi e 
l'bro 4 otto lire/. \eiuilil 

let'i) ili) ■\((ii III:,';. Is'e.sso 
firiT-ii) I I )iehi II siili, letto da 
Stirali terra;, (ancora 4 1)00 
! ’c I rOH ijriinde SII eco i ./ 
■'legiin'c I C'ii ! .pograUi ii. 
sono .>tutc prc-scMiiiii’ inoltre 

• l.a ilii-iiii! CoMnii 'liiii . cili- 

’ii ilii/lii Co rii .■ I, fa da .\ '- 
bcttaczt. D'.X ugelli. Eoa e 
.'I;i/o / 'edizione, l'iiiitiilii 

por orti illl'/iltfriio. e stiita 
furata da Vutui.iio Sapegno 
e I ri.sMifiifi .sOMi) dtiecero ot¬ 
timi Il pr.M.'o 1 - ih tP l'ino 
hre Istituto del Disco - ha 
iiieece messo 'ii eommere o 

• l.' .-X poeahs.se d. (I.dciimm! 
l'Eciiugeìi.sta. ihn ihseh' di 
0) ei ntinietr., nella rer.saiae 
il .^/il'.MIMo Buil’eiil pe! Il 11 
prezzo IO Olili lire Siinpre 
dilla ste -Il CilMl MM l'i () ri 

CHI eoa 't - II, mento p. ' 
(1 IqililZ'O -, d 
'In da I r a II l'i SI o 
Ilro’i.iiiiii .1.1 '; 
Pii o ne . 


Risorgimento 

a Modena 


I ; 

la mort 
I orca, i 
Ku bili. 

- I i 'Il 11’ 


triiipo l't c. 

.'5.'» airi i on 


1 olii; 


rioni' 'in .suo 

ll.Cl I 'IlOt h'i Fi " 

re l’i (iiMId iireonipilOi'undos- 

al oiaiiolurte 

Di 'mesti iirri-:. le • pci .r 
rfi’i p'.'Mii l'i’i e eomu ilque 
di;,ponibile nei neooz. uni- 
larga pamnin ih i'l■■is:o’l v) 
che II l'> ilir. \on c'e clv lo 
imb'jrazzo deìla scepa 
Dall'.-X’iiericii. et sono ; m. 
ti in quest' nltim: i.’iiii/ -i o - 
ti disdi'' ih Ha ■ f oa n' m 
arranfi.inore a'oile ■ I. < ’ 
'etto Citratteris'.ci. .le. . ni 
arraiiglam 'UH. 'I stniiie..'-’ o 
impasto fra i rroMibum • 'c 
COI > P>‘r Sa'ii'i e {'iij,oh:’, 
no sono '’.i/c'j,’c o ••• . •■(■;. - c. 
(TlUttro s.-’; tl 'lirri'tr ( '• 
in c' rcol..z 'o I ■ mi l i 1 ■ 



( airrin.i \ tili'iiii- 


/ il ; l’.'i. ' Mill Ili r t - . I ■ fli 

cole pi'r ; (niiMbiM . ouo Ium 
’i clic .sarebbe in.lini c lUii'.- 
colf' la re i .o; Ci'fii 
t.llic.sfii 11 Ilo. ìif’r ••M'iilpio. UH 
elle Pi'iig.iiii d. ('iipri ha ni- 
e'so due el.i's ei < W'i'oe 
('Il ri.sHniis I ■ .1 1 n g l " 
Ik’II.s- -) f .S.colii .\ ’iiihiino t • 
aininra ■- ISnon ulule nll'ita 
llililU - mi 4 ) p.ri d'dhi 

Voce ili I Piiihoiii Ita piele 
riamo eoM.sipliure. .\peeii’ per 
I regali. iMri-;otii eh" se non 
sono nnn nocìtu. bunno tu' 
'aria il preoio de'lu classi' 
Potete sceglie'I fa un di.seo 
■ h Inaili llob' ivnii ‘ mio di 
xitihalia Jael mim m - ani can¬ 
ti relìgio.s-i sono dareero toc- 
luiiti); fra .SkIu-'p Hediet 
(andie Ini incise delle iiiii.si 
elle naiiilizie 'u mi 4 > an i 
«ieHii . \'o!li.e • utliiilliMeilte 
HI eireuhizione) i Frani- .S| 
'Ultra per 'iiianto riguarda la 
miisiea lei/iieni, . di muda lì 
’iv;«t (dii to lori-eriD 

Ebbene, da Peppiuo ih Cupri 
e .Manno iXIurini. dii (liisitnir 
Parigi II ICiil! .Man < Oki •• 
Ipper e'e tutta mia juliunni 
di iuei.Moiii da hi'e -puo’Mfo 
\ ustissima anche l.' ganinm 
delle lirigitie Bardo: dispo- 
•iibdi sui nierrato falliuhu- 
noi, niitiiralmenlr, alla eau 
zoili’ siidanierieilna a lei lii- 
'itoIiKU •• II'UCONIO d'I ei - 
tenie). 

( Il ureerliMi. mIo mioìI! 
divelli Muiiilici (emiri •' furo 
le) rima.st'i ìnrrndui. lu *eor 
.sO anno, sono stali di auoeo 
iriewi in cendita dalh- ■•ii.v 
.1 riseli’O d'inqn. do 
'egiilui’e o (ICillilsttat" lina 
luemoMo idniticu a rinellu 
del nulo .•Mtenzioii". dniKiue' 
Per quanto riguarda i 
pr. zzt abbiamo indicato so- 
’o tinelli delle incisioni eli» 
'.M orla inori dalla normalità 
Per l re,«to. .lOlro rar;ii;io- 
'I; ila dtti'j a dttr'j. i 4.7 i/i’-' 
1 ou due incisioni ‘-ostano 
dt)0 iti Ir \IHt lire .,•|■•f/• 
iMi.i:.’i" 'iiiUv. d dopp " 

■ eeHi.i),.’( (0-..‘i."0 'h''" 

'.'i.'itl I re nielli'r . .'•(» i. ’i’ 
MI- •- siili., ’i'iifi, )j II da: o 
I . 


lidi. 

.OM 


\elasquez «pittore biologo» 
secondo Salvador Dall 


l n.i ili’lle nolo po.iiUvi'. 
lUTiillro non i'>i.'liisivi', l'oii le 
(|ii;i!i M foiii'luili’ il loinplfs 
.vo (Il ii’li'l)i;i/ioiii ilei prmio 
l'i'nli'ii.irio iloiriiini:'. li'llaha 
r ((iii-llii (Il tuli* iii-iii i-iii-o 
l:i/iuiU‘ (li idi'c i‘ (il iiiti'ii'svi 

M)'.laii/i;ilim‘UU' cuinuni Ira 
un Mtitiu'i'o alili.i.-l:iii/a lar^o 
(Il slinlio.ii (li .sliina del Ih 
Miriiinu'iito Italiano iIìmt-vÌ 
por oriontamoiito ido.ilo. por 
ìornia/iono o por |uopara/ni 
no So Ilo o a\iM;i la riprova 
anolio di rooonlo. al oonvotino 
di .studi slonoi sul Ihsoi'^i 
molilo a .Moilona loiiutoM in 
Huo.-vla oiU.i por im/ialiva 
della Nini aniio.iinNlr.i/iono 
ooiiiimalo I H e il H dioonilire 

Infatti la car.ittoi i-vlioa doi 
lavori (Il ipiosto onnvooiio m 
pilo ri.isNiiinoro iioll avor v., 
pillo acooiiiit'io o svilupparo 
i’iiivilo fallo air.iportur.i da 
l.iii'di Dal r.nio di non ano 
starsi alla ricostruziono opi- 
soilica o frammcidariu di .sin 
u()li iiioiiu'iiti (lolla storia jio 
ìitio.i. ma (Il oo'dlioro in uno 
snidili olio aldiraooiasso m 
pieno lo for/o produttivo, lo 
.-tnilturo .sociali, lo isiiiii/ioni 
poliliolio. la totalità della 
realtà slorio.i 11 rinvio a l.ii- 
dovii'o .'\ntomo .'Muratori li.i 
OOstltUlto Mei diseiir'o di 

aportura del Dal rane <|U.d 
olle cosa (Il piu cito non uii 
somplico rioliiamo olildiealo 
nella patria del orando stui-i 
co ilaliaiio del .soo. .W'ill 
♦ 

l.'aotopralia oonvcn/ion.do. 
della (|ualo purtioppo lo oc 
lolira/iooi 01 Pianilo riportato 
un rmuroilo tanto altosu 
(piantu si^radiUi. o stata ipiasi 
oomplotainonlo assento dal 
oonvouiii) di .Modena l.o Ire 
rola/ioiu fondtiini’iilidi. lo di 
oiollo coniunioa/ioni o i nn- 
niorosi iiitorvoiili nella di- 
soussioiio soomta .dio rola/io- 
01 od allo coiiiunioa/ioiii si 
sono mossi su (Il uii piano 
di mdaoiiio modorn.i od oo 
'oolliva tondonto a ricolU'oaro 
la storia dolio Stalo oittadloo 
modonoso con l.i stona nono 
ralo d'Italia l‘or lo pio. si 
vedova lino ad ovjii la possilo 
Ina (Il un .simile U-uamo noi- 

I analisi delle viiende di|do 
matiolie ohe dal secolo Wlll 
all'umta d'Italia tanta parto 
hanno avuto nella vita o nella 
scomparsa del Ducato oston 
so I rapporti diplomatici, iii 
vooo. t.iMlo por o;o che s| n 
lorisco .11 lo'.'ami con l'.\u 
.stria (pianto .dio miro di 
ospaiisioiic (lolla polilKa o-to 
ra sahauda. sono stati trattali 
'(ilo (1: .soorou. a (luosto con 
voglio. .Ma CIO non o stalo un 
yraii male poroho ha pormos 
su di ooncoutraro rudorosso 
coiivorMcnto da |)iu punti di 
vi.'Ia sullo sviluiiiui autonomo 
nella vita modciioso 

I.,i poi iodi//i'/iim(' dolio 
ori'^mi del lh-sor<.^imonio a 
.Modena 'i o pro.vonlata oim 
stiimaturo l("j'.;orii.oiit(' divor 
so nelle Ire rel.'i/ioni fonda 
mi'iitali .Mentre, infatti. Car 
lu 1*001. IraUa'.uio di • aspe! 

II e (irohlenii dcH'.ii'ricoltur.i 
modenese dalTota della nfor 
ma airi iuta iia/ionalc -. ha 
pioso le im.sse dalla orilioa 
del .Muratori nella sua opo 
ra Difi't’i delhi tutti fio n 
ticu.t: (17-12). allo Miurisdì 
/ioni iciid.ili ohe im))(-divano 
lina lihora od ampia circola 
/ione della jiropru'ta della 
Iena. Aliio Iloi'olli. parlali 
do dei - .Mov in.omi piilitioi 

|e .s(ici.ali a .Modena drd 179.'» 
jii] lH.à9 • ha iiii/ialn la su.) 
Ii-sposi/ioiio dallo cos|»ira/i(mi 
jm.ioohino e (iioruio l{(»ocol.i 
;ri. infine, iiolla .s(i;i rcla/ioiio 
isii - Industria o oommoroio a 
j Modon.-i dal 1<‘5(»!I al IHàH • ha 
ipiO'O l'avviu dalla soppios 
isHiiii- delle l•l■^p^lr.'l/llll.^ 
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pii ini afriilali» un our>*». ma 
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' Ho -iv liti* I oiiu.f- d; ri- 
cev o.'o u;i -.nv.to dal pc- 
r.ora'.o oen'..i.i l.a.itf dt”.’ 
.svuoi.» — ii.i d'cl'...i. »t>‘ :i 
p.tìi'.o — - Ter.:;.» .i p.o- 
c;s.ì.’'o elio non > tr.ntt) .1 
iir.i ('.mfo.-fr .'.1 'e.'*/.) .m- 
Vv-ni'o. ».r-:ne iiuolle- dif 
lo.ini .i.is'Vti» .all.) S,».- 
bom -Mi.a ' IVdvroeh’t - 
quo » s Ir.alla doIi'.-i.U'- 
cuva/'ono d. un r.vrs.» F 
Io r’.p''endo’’-'' .'Cn-. -.mal 
V olla s.'.ro d; p i'^ » j ’ .• .i 
Par--’ Ci-> xs-n-'.-fti • a 
di li '.tIhSv- ee-i'.l,- 


A Jean Gaillard 
il premio « Pelman 
per la biologia 
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1 H.XKKil. 13 - Il p.e.ii..'; 

! « P*-!;u.-i.’, » pe: !.-, l»;,-!.. ;..i ; 

ji- si,.;., r<ni'i-aii.tto .i : 

.il..;, (r.llllaill. C.lp,, 'i -• 

[!)■ >r.il.e i,> ;el centri, -e.e.i-! 
|l.f .('0 d: Fv lelix c nule .-oleil-- 
7 nto I 


Mostra a Roma 
dei libro cecoslovacco 


Il Iiieir... e sl.iti. Iit.1.1 Ilo 


Il Ib (hi enti): e .dii .. t 
.(11.1 Ct.allei :.t n.<7><>u<ilo .i .i 
modonia. .1 Roma. .s.»ra 
mirata una mostr.i del lib-,» c-j 
k eoi slov acciI .-XH.i ti-ii.i. >.ii.i||a 


.1-^’ 


r 


"•■T'e.i-- 

t, 


c.ìiiicaie 
voi. .ileo che a.-.'-ilcotio 1 
mio cervello » 

Ila alla celebro ^'cuoIa. 


di psicoloc:a applicai,i < 
s;s!e ni'il.ì 'omnui di tr--.riila 
'luiov, fr.'iiii-'-ii (i-.:o.i 375 r.'i- 
il.i Ilio , (ìe-ilin..ta .1 mco.-.ig- 
lei.irc kIi sc;en7iati piti va- 
|lort>si e a permetter lo..' di 
icoiidiirre iicc-rcho nei aollori 
Ipiu diffu'rli 


lUkicohiiio e na|»iil(-oiiii-o ir.is 
se on.miie. molto prohahtl 
mi-iile, l'esvere diveinil.i Mi> 
deu.i oi'-^li anm (leìl.i lesi.m 
i.i/toiie uno dei (i-mri pio 
attivi di cospira/n ne delle su 
i-ii'la si'urcti’ Soll.i lumia o 
I sulla ci»spira/u»ne di ( in» Me 
motti ha portato uo i-omnhuto 
jii'sai intei'es.s.ime .\lloiisu 
{.Morselli parlando di - tiro 
{.Menotti come uomo d atlan •. 
'mentre il llorsolli. nella su.i 
rela/ione. ha faito consido 
ra/ioiii molto |terlinemi sul 
ramhieute dei co-pir.itoii ni 
luriio .1 Menotti, t.itlu iii ur.io 
((«arto ih e\-iiuu-.'l»nu u di 
Jelemi-mi iiitluen<-..li d.d hiiu 
Ioarrotismo .M.i l.i tusptr.i/iu 
Ine del .Menotti e I.i su.i sue 

iecsviv.i lepressuiii,. se.jii,ii-u 

! no iiii.i svolta nella stm t., 
del Ducato A p.iitire da ipiol 
Imomento la politica roa/m 
nana di l-'rancovi-u 1\’ ori'hho 
di oim.sapevolo//.i toso non 
soltanlo ad imbiiuliare i mu 
vimonti rivotii/ion.iri. ma an 
olle ad oliimnal'o u .ut sviarne 
i i>losm»po.sti. MiMh'iia divon 
no allora, poi rosi.-ire. por 
coiti aspetti, aiuho oc, primi 
anni stiooossivi all l itila d'ila 
li.i. mio dei "raiidi contri del 
!("4ittimism(»: o h- oomtiim-a 
/min (Il 1-raiicii Doianlt su 
- .Marco .Viiloim. raroiiti 
Ihotirafui del simli di<-nio mo 
dono.se • e di 'I I/'.(Ili» -\so.iri 
sii ■ I..I oultur.i .1 Modena tr.i 
d IH4H ed il IHtio - Inimio 
fui'iulo duo studi pi netranti 
{io proposito .Ma .iiiohe 'ul 
I inailo dello sviluppo dolh- 
tur/o produttivo v. .(.sviste ad 
juii arrosto 

1. industria noi, oi.i a Mo 
(lena mollo iiovora i ho .itirovo 
ni Italia ma la p.iura dello 
oousoimou/.e sociali della ni 
dustnait//:i/i(»no -i um. nei 
determinarne lari osto nello 
sviluppo, alla eau'.i o“i;olliva 
doll.i nstretto//a del moroaio 
I.ultimo duca il: .Modoo.i. 
I•■l•an(•osoo V. dt 1 uualo ha 
traooiato un prolilu \mi;i .Ma 
jna ('rooo, coree di deviare ni 
imi senso divoi-s.i dal naiura 
Ilo lo vsigcn/e di .dlaruamon 


Mo. o l.i eimninm./iuno di 
jKdoanlo llomh.ddi siilh. > lo 
ir.i dou’.malo austro ostoiiM' 
I |>ai im-.;iaiia • h.i illustralo 
iiiut.imomo il -i.uiiiifioalo o 
i la porl.ita ih (|t osto p'iitati 
IV (1 d| (lev :.i/niMo 


Nel oomi)lo."o. pi rem. il 
loiivoj^no sili Ihsoi ;;imoiito a 
.X'odona è m uihi aln lonnro 
! chili non oquiv’oi'i por mia vi- 
'l»osta oirc.i il prohloiiia ohe 
o-.;‘ 4 i si a'.;ii.i nella disoiissio 
111 sulla forma/mno doll'uni 

I . 1 (I 11.ili.I. o oioo se lor/i’ 
)»nulutlive ma maiure umes- 

, sei o per l.i rolliir.i dei vin 
eoli tradi/ionali oppon- se 
, s|.( st.it. I la rottiir.i di ipiesti 
vnii-oli. e oioo riiiiit.i iia/io- 

II . ile. .1 ooMsem.loe no |>ni 
r.ii>idii svilupi>ii, l'er Modena 

. 1.1 sei-mula risposta seml»i:i 
jpni .itli'iiihlnh della prima 
lanche se. e lo ha dimostralo 
llesami' dei vporn.ill imlilici 
' modciiosi lu'l hienini* lfl.»9-’l»l 


f proprio lei: ha rivelato 
la sua identità ai giornalisti 


Successo in Jugoslavia 
della figlia di Sukarno 


compiuto 


da 

la 


.Ma:;da l*ollari 
hor'.;hosia ter- 


j.Mauliotl 
(fiora, ooinmori'ialo od mlol- 
llottualo non mam-o di pron 
jdoi o riipidainomo i osoioii/a 
■dolh' nuovo |»ri)spenivo di 
!svihipi>(» ohe lo s| aprivano 
eoo ruinhi na/ionalo o di 
isolnoraisi dooisamoiilo por 
[ rmiitioa/iono ool romm di 
.Sai do!;na 

I tlli olloiti ' rivulii/ioiiari - 
d o I l'uiniioa/ioin dov ov ,iiio 
Miiatiiraro soli.uito ool tempo 
(’ (loroio ;;m.stan.('mo o stato 
'i-oocluso alhi Imo di i|Uosto 
'('onvo.Lmo di dare uii.i conti 
' nti.i/ioiio al SUOI lavori pi o 
muovelidono Ira hiovo un al 
Ito stilla dissolii/ioDo (lolla 
|oa|>italo dolh» stato cittadino 
'nella provincia dello Stato 
{italiano o. se .si vuole, sulla 
trasform.i/iono della • piccola 
odia • tauln 'gustosamente 
rapi»rosoiitala dal roman/o di 
lilomnoli .Mann nella oiltà 
imodi’ina nooa ih oi.idrasti so- 
|ci:di o di aspira/iom rinnu- 
|V.uiu-i ohe .Modi-n:' o suooo.s 
|sivamomo divenni.I 

I r.KM.s K) it ili 



Uniiiiihil Siikiii.iv .III e II Olimi- di i|ncsUi Ix-llii liidiiocsi.iiKi. Miiininu ni non roiiimodiM 
miislialc i-l»c II li-iitn» iIcM.i I etili',' ili Veoe/I.i li.i piirliiti» ul stiei-essii lift i-iiisu lU unA 
liiiiiiii-r tu .1 luiisliiv i.i. Itiikiiiliii Milkit-uv all f tlcliu di Siikaroii. |iri'slUfiite ilrlla 
Itf IMilililiea iiidiiOf sialiii. s Vl.i •* |iii>|»riii vela"', le lialiou elllestii I uioriiulisti. s C'erttt 
-- Ila rls|ius((i Uaktniiil — limi .i uf.r.i inni uvevo svolata l,i mia idoiilllà porchè 
(iilevo 1 inninistare il sM>-eessii sotial.lii pi ,- lo late limitila di ealllaiilo >. K Ila esibii# 
diielimeiiU e liituiii .lite di lamiclla- e prtiprla la (iclia di .Siikurtm 


Tavola rotonda con G. C. Pajetta 
sul XXII congresso e il P.C.I. 

La prima parte di un dibattilo che si è svolto all'» Espresso » — Un vivace contraddittorio con 
Isaac Deutscher. Alberto Moravia e Riccardo Lombardi — L'intervento del compagno francese Victor 
Leduc — La discussione, dalle caratteristiche del periodo staliniano fino ai problemi del presente 


' .'snir/'.'-pi <•' olle .i|»i».n< 

’.oo.m lu Ile Ilio (do V uno pulì 
iliii(-..t.> lo .stenosi.innn.t 'Ul- 
1 1.1 piiiii.t p.iilc «il un viv.iii 


11 mmn- hov n-t ii .i II 

[.".III.» l’.ljl-tl.l ll.l Olisi 

li. * Sf ^n.ii 1 1i.niii• 


I olili».I-[ li-iido ouiilio il l.iscisino co- 
I oplh .1-ì nu- smnn> snln fon- Rh nn- 
l.i sto-1 mini lihoi i ». 


Va tonut.i pllseitlc 1.1 pns 
-ihilnà 'Il i-o:i'iili r.n c ili 
- lUm» (Il ipi.-sli tu ."iiotli .0 
iiio'lo aiilooomo o 1 i-v i-mii.di- 
.ipprofuiidmioiilo do! loro 
■i 0"0 rocipri-co In o-jiii mo 
rio. i»('ro I ai.on/iofio portata 
la tutto i- i:»- le n lj/io:u -ol 
pi nculo Riacobiuo o napoloo 
11.(0 non è M.ita imporf.a'ih 
-oliamo porche o vi niit;i a 
cor.tr.oldire l'iiilorprcla/ionc 
• mo;iora!a • d.a tempo prova 
Il liti- iii-pii -tini, sul ri'or:;! 
. 1 : 0:110 ii’odi liO'i- 'opr.ilimtr. 
per mfluon/a d: .\icomodo 
il'.iaiuhi Co! soMolnu-.ir» la 
v.'i'lil.i (h-:.li olitili portati 
j hiiha -oppres-iotif. ai-.iorche 
iiomontano.i. ih 111 'tato i il 
;.-Mlino li) un.i pni v.i-ta uni 
t.. tcmioriak'. c:vih- «• poi. 
Uio.t. quc.sla noia 'i o vonul.i 
.nioI!i-Jando ad una tcndi-ii/a 
.oc'z: doininanlo nella 'lor:<» 
grafia italiana. F. di «piosto 

iPeriiKlo. infatti, la .'oppressm 
no dello Riun.-sdizioni leu(|.«li 
e 1 i:n/io di un i.rot- 0 "i» di 
appropna/iom della lorrn da 
l.iartc dei capitali di forma- 
7. ! Mono ustirai.i o mcrcamilo, 
ki'jla spimo. M-ppiii limitata o 
Itali- icomra'Tata. alla cntic.i loori 
o pratica doll'i.sliimo del 
m07.ya(lria. la formaziono 


iii.i del l’CI 11 .IO! 01 RI,min 
■ihti.ittiVo svoltosi m U.i 1 i-»i,i-I -lu- r.n I <-lt.i/ioni-ilei oiuioi'l- 
j/ii'lie de! -t II liiiiiliulo 1.) M-I I lo del p.i I 1 1 1 o 1 omini l.stli | ll>- 
liin.ni.i s(,.|-.,i ,\! ilth.it 1 Ito j-o «-oine p;ii t itn-miid.i. pur 

I oh«- .IV ev.- poi ouRotlo il'in i poiinilu (l••l^onlu.sl:|snl(» 
Con.ui.s.so del l’(’l S ' on « ni I.i rliis.se opei.n.i iln- 
' (• I pi.'hleini (1:1 «--s.i .i|)ei - ! li.ni.i ti.i .loi idti. hi 1 ivolii- 

l'i -- h.inii. p.iitoiip.i'. ili'ion.-il’(iMi>l>ie. « si.it.i-., in- 
iio:it|i.iR.i.' \ li-dn. l'••l!|>'^•nn.lli^•s|onl•llllM,l liil- 

‘l’('K. Fon Hicr;iido Ii.mi-!i,i J’opci.i di (Ii.iiiisc) l.» 'li- 
|n,nili del t’.'sl. .Alhoito M**-•’iiosi i :i I,., 1 iv ■ dii/ione 1 iis- 

■ M.ip.iRllo < >1.11)1 .11 - i S.I .i\< V .1 nn v.doli- di es«-m- 
I- d «-. »J h) t>. 11 < 1 1 ") »• ! pi* >. ni.i il i:i>s!io soopii ei;i 
Is.i.u l>i-ni i piell.' (Il mseiiii I iisiill.iti 
. Il (|ii(dh-i espi -1 leii/.i ni-lhi 
. . Il1 1 .de il. t .1 it'.i t - • 1 i-.il t.i 1 '.d ;.))).i . 11 p' 1 >i il-- 

!•., Collit.ip|)osio . 11.1 del!., • V',. 'i.ilin:).. '• m* 

l'.ijelt.i e \ ii-l.o l(|inndi nel l'i’I i.ioioin im.l- 
l* dtll llll*‘ll"in *'»p)..fi»Mil(*ev.ir«-t)l)esnpe)- 
jt'Mi e s',, 1,1 iin'.iii.ilisi ilei ' tl. I.ili Voi 
’ le-I IO lo sl.dll. .Ilio. 'Ielle . .HI - 
-e . ii< ! ». ni;*- 

. Il Ihi p. 'son.ili!,» > .l'ioin- 
p.icn.i'.i > 1.1 ini Riii<li/io 'III 
l. k oi '. s,ion-,dnh:.» p.-liii >(• I Connniern. hi « • •lUpii-t.i 1 
-. 1 .. d. I Ilio» nneiilo «-.'iniini - ' 1* MinÌ!'t;i del p.ntito, tiittef 
Ol"' ■ n.i/oei.de D fn.-i o «Iiu-sto sreJlc ii")» '"iio st.,te! 
iill.i p*- Il lini.I 1 si,.'.. , 11 - delle «!)'«• sei!iphil 1 .,ppli-' 

•r. (.1 |-.|.I« IJ( Il’.seher .s,.- i-. le «l.i UH L."in'. ,dr.,!t''. 
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■ -1 hi I 
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I lo noi;,ii e \i oli 
• iiiMi -^niii-ss|\i Ilo) .d'in.iino 
lon’p.ilto .dtie si»-lte 1 "i-n 
/i.di I ..1 lolt.i (’iiiitlo Dmiil 
lo poleinirlìe .iirnitein" 
(-••lUpil 


' Qiiiintu al prublenui iloila 
sooiota sovietica nei ilecon- 
MI pas.sati i'iijctta rivuiidira 
il carnttero profondnmoiito 
(lemornitico che ossa Im cnii- 
servnin .niello diiraitlo il po- 
ii'iih) (Il Si.lini « Pel ine — 
ouli .iRRiiiiiRi -- che Ilo sot-ipei 
I In rIi ncclii hi V II.i del nn- 
{'II'» p.nìitii. «pio.stn (.natte- 
'II- (lemncilitici' o siali» seiii- 
pie 1 .-V ideiUo j)Ui ni mi pro- 

• cesso coMlpIe.ssii ^-d e.stiein.i- 
tia-nte coni I midi tini lo F. |,i 
piiiv.i «1 viene piopiio il.il 
riniii'v .imenti» • he sl.i .ivve- 
lleild'i d.i ah inii ,-nini .1 iple 
st.i p.ille 'i.di I innnv .niieli- 
tn. Hit.itti. iiiiM eoiisisie in 
un crollo, non soRiie hi >con- 
liti.'i (felFl’KSS ni iin.i mici- 
i.i. in.i «• il Illunifo't.11 s] di 
fiii/e elle sono m,tini.de nel 
pi -1 lo.tu pi eredenie ' 


'Il -. 

'("ildii li .Ml.de ' dii:.ni’.- 1 

' p- tiod,. di S:,din il nl.-vi- 
:ii<-.do « • Mliin.l't. 1 . tu llii's..» 

. niiu- iu-r1i .dlii jKie'i non 

i-iihi'ii- solt.inw* iiio'li- 

‘tu i/i.-iii li'.in' it. V p,'u/t..!i. 
jrn.i jn-iile nn-* «lei suoi «u- 
•'idtoii onci):.ili" il c:ir;itte- 
di p II T d. • I iv ..in- 
ni.): si'i.i . iii-ii... 

li'i.iTì'o» I.i *on'**i;ni-n/.i — 

|-•C••^'I|• lol.l’ol»- — a -’.d.l 

i -in.) .spil-l» di O'sdil .1/1' Ile 
' Ioti nii.i!»-il'I mov mi'-ni" I 
j-niuiisl i •• nii.i serie «li — .-n- 

;tl''e p;.i'.<l:> il < "mp.iirn** 
il’.ij'tt.i h.i olili U.'t" 1,1.1 su 

; t..l( .l'pi-T'o n<•^.tn<lll 
p< I 'pl.'lllto I I 
li n.ov ni" nto 
,1 .il it'i.i snhiT' 

I -< onl.Mi 1- h .'Id'i.. 

'pi I «pi'-s:*. lUi'tiVfp 


il 

1 I 4 
/ I 
ll.l 
p"' 


Stalinismo e 
corresponsabilità 

I..' 


e.t.si (Il suhntuRRio. di leiio- 
I isiiiii. di .'pioii.iRRin SI \ Oli- 
fio.nono offottivanu-nlo. co¬ 
inè SI ‘ eiaiin veiificati ni'l 
puSsiUn*. P.ijeltii f,i d caso 
(Il PiltmUski clic. (pi.indo 01 .i 
c.'ipn del partitd s«n-i.dista 
pnhiccn andò in t7iappi>ii-c od 
ebbi' oniitnttn con rIi nnini- 
ni del Rnvcniii del .Mik.ido 
ntli-iii-ie .miti 
I-'.' (|mndi hi volt.i del 
comparilo liaiHc.se Lednc «li 
Implicare Miirin.siome delle 
ipicsliani colleR.ile con lo 
staliilisino, * -Non si pm» ij- 
(hirre lmi;i hi stonu sovie¬ 
tica (ini n-.oincnio in cin Sta¬ 
lli) è sjilit" .d piiiore. .' 111/1 
tutta la sloii.i (hi movimen¬ 
to oonuinist.i Intel n.i/inti.do 
.allo Stalinismo — ossei \.i 
l.cdiic \ mio Riiidi7Ìo 

bi.snRna « onsidoraro h* si.i- 
lini'iilo tome mia specie «h 
appendice dot petinilo delle 
|R1I'-II0 e delle 1 tv "Itl/loni. 
.Con ipiest", si.i l)en ohi. no. 
non vcrIic due n.diii.ilnten- 
I t<- che le ! IV oln/ioni s,,|i,, 
it'-imin.d.- \ "i:lii> solo inten¬ 


di iloniande die 1 iRUurdaiio 
' 1.1 rmsienie del Riudizio da 
(laisi 'iilFopei.i ilt Stalin sia 
I attoRRi.niiento iittuale dei 
l'oimmisti noirOooidenle. Se¬ 
condo d oomp.iRtui Lombnr- 
lii. .'o imo .uiimotte che la 
-'poi.i (Il St.ilni or.i nccessa- 
11:1 poi roilitio.uMoiie della 
■i MH'iota oollotDvistica >, nl- 
hii.i le .'lesse co.sti i/ioni che 
o.rIi impose .ilhi .società, io- 
vielioa diventano In consc- 
Riion/.i mevit;ibile di dati OR- 
Rotliv I I..I oiitica quindi, 
.secondo l.oinbaidi, deve in¬ 
vestii'- tutto l'instenie del 
Ilei lodo e «lei slslellui. Quan¬ 
to ai p./Ititi coniimisti, Lom- 
b.iidi tendev .1 .1 .sottolinea¬ 
le nel siili intervento sii ef¬ 
fetti iti-R.ifivi clit* il priiici- 
ipio de! p.iriito-Riiiiin ebbe 
sii'rIi .iltii p;iriiti. nel pas- 
s.it" c I ..1 vo.stt.i critica in- 
sonmi.i — (iMiclitde Forato¬ 
le rivolto .11 (.oiministi ■ ita- 
li;mi — «• (OiuRRiosB ma so¬ 
lo fino .id ini cc.'-to limite. 


•II 


In. «■:••• 
1 

/:i*.-).i) Il 


pi • -1 I ssi • e '■ il ■ 1 'empi»- I ..I « i |sCU's|i 'III SI 1 1 II r «•! ll.l 

• 'in p.iRM.i I. ■ d.d hi (-o-eii :i - I . MI. i;d 1 -11 1 iii.i -• 1 ii , 1 1 i h • - 

• il'- l'i-spi I li n/.ì 'o\ Il l I -1 'l'i-lit I di f.iMo e di uiudl/io 
.i \ « V ,1 nii V .iloi •• III rsi ' 11 - , ' "Ih '_;.tti i ou hi » 01 1 i-'poìi- 
I hi- bisiiRti I' ;i s tur 7,1 ' si ! '.d • Ir t .1 poi il 11 .1 di-i 1 1 .iiiii m 
d- ..ipiu 1' p.-' .iiHsto It.di.iin nei «onlionn d. 1 

il iiostr*! p.irtifi' lii'ix* a'er ) ^ 
liilllld.ito H'Md!L;.i. s'■ trov.i-l" 

,'il u.it nI,ilini-n!.- -( liii-i .l'.o 
'.1111 Ile I " 11 * I o 'I 1 1 sk 1 
p. H'I.mio di ,iv i-r i.il'o .dii 
i.i nii.i '(i-lt.i foiid,lineili.d 


1 c 

i-iii 


« hi- 

iiH In- 

IIU.l 


im eei tu Jiel 'odo si 


Imi .1 Rem I .de. 

IMI e Ilei deiI” I 
io hi dite/loiii d) 


. F’ di 
^"'ives 


miov I• Delltse'm i 
Ine din it.irm n!*- d 


lei;l: i-i - • III nn 

I oiiipiut I I III- ( 1;,. 

I is 'I ’l-l . 


I '!• .si V noi tiv- 
ll.l l .1 s| pilli d • ! I 
' Unito mtoiiio .d 
I I9.7n’.n'J. ipi.di Hi- Ti-nipo pii- 
111.1 deli.! im.i di Si.din 
l-im-l niiMiien'o si.min «-nir it 1 1'••do 


La svolta 
del fXXtl, 


«•N-l » 
•> 


.X'.t.i.i.i'.c .Oli s.ncerila Io 

dui.s no .n.i ].> coiisidc- 
IiiM.it»- (Olile nn.i co^.i del pas- 
ciinie un.i si.ivraslruttu- 


.St.din 


pei liido (Il tr.lll'l/lo 
din .1 :ini m .1 
I .1 iin.i niii>v . 


1 t.i 


l*er 

ehi- CI J fc dnc 
I.I'C « he IloldIC.i 


1 '-pi < le 

.' It di. 

in- 


f he. in 

1,1 : f Lt 
4 «‘imi- 

Ih 


Adesione critica 
al partito-guida 


VOI sembrano esiste- 
p.n alide- una è la 
Riiist.i «lei Partito 

.1 m-js.na ipii-lh: delhi « o«--.|st, u/.i U oiniinist.i. Faltr.i v lo stalì- 
' olii tp.icitu.i •- ih-lhi vittiMi.i mn-fuiMiin l n.i volta che questa 
ti.iano l’.iiett.i di (pii't.i «pii - j V (-1 s.ih- dii .so» i.disino . F.i l'ccond.i p-iKillda «' olimi- 
-tioiH- III old.,Itilo «olile il 70|i«-.,Il;i mf.-'ttl «• «he l'RRl noli | n.lt:i. lOst.l hi p«>litica del 
n.« ii'i. cnis’.i II 11 oi-k|snio ^ p,., ,|,.j (’oaui.it,. i eii-| .ihln.iino d p.nti!»» di St.ilinlPf'l 'iill.i «.[imlc vi si.'rnbra 

ini.itti e si.(lo 11 Mid,'iiiMt .• I {I ,, 1 . (i.-i l*('t s io>s( s* itojne m Rti'si.à ne .diiove F)‘hi' non «-i > 1.1 nulla da ri- 

d.dli II-.- l'.i • j )i.-J 19.3Ì» l.'ipial.i!" d.i -St.i liion .ibbi.Miio pur n« ppnr«- iliVcdi-ie o d.i «-.inibiate > 

>1 in-eiis»!- .1 ipii .sto pim-!lin. « i hii-di-ndo .pendi « o-1 p.irt iti • «li I enin D,i>t.i «-'.i-i In mento .i «jue>to proble- 

to Iii-Ihi (M'I llssioiii- .Xlliilt'. (Ile S|.| s'.tto pos'lilde « I «• - i m 1 ll.l 11 . .id «'«llipio. le Ilio- m.l 'olIeV.lto «la Ric<^a^d«» 

M.m.oi) P' I «iv in/.Ili l:pi-|."-r«- die ’ntti ipii-'ti v « c« in {.Jifa .i/ii-ni « i:, s.mìo -r.iti- .q» * l-o.'nb.iitii ne.'.stia .litro iiiter- 
'i-'i I III- d D.iitito l•'lllnnl I 1 olii/ii i;i,n I fossi-io div en- j p->i lu-IIo 't.itnto dfl ItKiitore si e niTiattefluto 

-t.i tnsso.ivessel)i'o.:iii...n- i.iii itnpiovvi'.m.i.ite di-ijl*(’lS pii videie ihe si «-Mielhi ptirn.i p.i:to«l«;l dibat- 
( t,i .Itll.t ( .i.’itpom nti f t ut -. ; 1 .ad 1 toi I .l«■,lt.l nn.i sitii.t/ioiie tot.l-Mito in.i «■ ii;i iit«‘nore che 

'',..'•. 1 . iifti-'i .1 «in l*.i)i tt.i 11 «-oiiip.iu:"' l'.iji tt.i id>..t iiiH i.te ntiov.i. l.«ntn. .ul|»io .ivven.R.i ndhi seconda 

pollile (l'sei V .nido « hi- iioii p-, su (piosto piiiiTo. «l’, ii.nl •s«n’p;o. noli ,iv«v,i m.n p.ir-M».irte. «li «in rF.s-pr«*s*o ari¬ 

li,.. . I Ji 


11 

\ ed 


-eI V . 11 Ilio « Ile noli 
d.iv V «To «pi.de « iMiti I { 


te. su 
mMI « oliii.'C «-iiiiiio 


.11 


.-.'ti-iiMone dell.i i«-pie"ioni 
e «Ih MI (pi«-l momento tutti 


tioj 1957 dallTslitmo Pol ii.m pnaiiguralo -sara presente il idi una classe politica che nel 

‘vice ministro deU'hsiru/iane KeRno napoleonico comincia 
pubblica e ddl.n (ultur.. (ivi-la fare le sue prime prove in 
1.1 KepnblM ra so,-niI:''.t «-e-'uii orizzonte piu .minio c che 
cosluv .'iccti. Pelt.scek i dallc avvenuto o incipienti 

L’.nauRUia/ione saia ire jira'.formazioni t cononneo-so 
(luta da una c*»nfe:enza 'ta;n- 
pa convocala dalFamb is--i.i- 
lorc cecuslovaccij a Roma. 

Jan Pudlak. 


ciali, trasse conforto per ope¬ 
rare per .soluzioni politiche 
diverse dallc tradizionali 
Dai mutamenti del periodo 


!>nt' • I 1 1 ot 'hi't 1 e e 1 1 .di ' 1 

uinppi (il oppo-pi.ii .ilitii.i- 

tlo d.do .d ploRiess'i «Iella t p,i 11111 ( • ili) 111) I'11 .ICi-«‘t t .1V .(- 
j .\ «iiie.sio pinit»! lo .'« OH* : o i iiin.iiii t.i K;pi «-mlendii poi il no hi toori,'. «Ile or.i i iroiu>- 
l'Ii oimiioin t!.i Deiii'i hi I i-Mem.i «h-lhi fmi/ioiie «• <i«-ll«''-ci.mio fal'.i. pei hi qii.do l.i 
I fhijett.i si «’ l.itto pili si I 111 - 1 '« elto (lei l’f'f. il « oni{),iRiiii| lott.i «Il rhi'se oi.i «iostm.i- 
I'4«-iHe. .X «Ine (Il ls;«.i«- Doni-! l’a joTt.. .iffenii.i: « sosteiie-j t.i ,« «liv«-nire «iRiii Riiiiii»» 
iivhei lo s*. dmisiìxi li.» posiol le « Ile Ftinita (Il peiiMei o tr.i piu violent;i. Questa te«ni.i 
I p.iititi loimmisti non lus-'i e.innmisti it.'ili.mi dipeiide-jci spiiiRcva a riedere che 
si ni mi.i coiuli/iuiie d) cori-t''* "nic.iinciitc d.ilhi lom .-u- (erti legami non er.iiio im- 

tetlazione di «ndiiii « he jpossibili. S'aRRiunR.i jxn che 
cimiRev.'ino «h-d di filo: i s.i-,.-; veniv;i detto che i pr»*- 
icbbc davveio piiciile. Nmi-,imti colpevoli avcv.iiui c«'»n- 
-nuiio scinpic st.iti (U-rIi iio-i fc.ssalu e chi* lo Stato sov le¬ 
mmi libcii. e lo abhiamo trajtico aveva i documenti Del 


1.1 M.ilo del I mmiv .niHMito |'«- jiiuiui.i d ' es«»«-«int«'* steno- 


j tinti .1 < Oldladdi/ionc: hi lo- 
jio «lotti 111 .I iimaneva i|Uell:i 
! cleH nUei nazionalismo, eppn- 
ic (lovtv.iiio picRaisi «1.1- 
vanti .irIi inlcio.ssi della 


Faltio dmiostiato coinbat-l testo. aRgiuiiRcv a Pajctla.jmi/.iale ponendo 


nmino « (1 ot>l»lia,itoi lo de-' m.iiH-o pei hi ptvssima set¬ 
oli oiR.mi dii menti «11 1 p.ir-''mi.m.i t'oiiumqu»'. dallo 
lito (jiKsti c.mibi.'.meiiti 11 - t'« .uiibio di uiec rìù roRìstra- 
'Poiuiono .ill.i iiuov.i smM-,to SI può mi.surare Fampiez- 
7i(.iie «lelhi società sovietua !z.i «iol dib.ittiti» interc«)rso, 
tju.ilche cos.) «Il simile, con ; F.ipp.i.s.sion.ìt«> interesse che 


m.iRRioie o niinoic i.ipuli- 
ta. avveira m tutti gli altri 
piirtiti comunisti. Siamo cu»ò 
.iirmizio (Il un pel lodo di 
novità di gi.-uìdc 
t.mza ». 

Il comp.iRiu» 

.lei PSl. 
dibattito 


alle questioni del sociaIi5mo 
hanno dedicato tutti gli lii- 
terliH-utoii e Fatmosfera vi¬ 
vace ma serena che ha coikk 
impor-1 ti.issegnato Finconlro. La »e» 
concia parte del dibattito 
l.ombaidi. 'verte sui problemi del pre- 
inlei venendo neli.scntc e sui caratteri del la 
tema {svolta confermata dal XXII 


I itorn.i 


:il 

una 


serielCongrt-sso. 
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La Citta universitaria è 

k f r 

di uria metropoli V - - # # . e 


più affollata 


Tragedia in via Miagndgrecia 


del Sud America " ■©■■l 

/ __ • _ • 

■ 65 mila persone in 10 km. quadrati • Verso impiegi 
^ una nuova protesta di tutti gli Atenei?. -- 

• - ---— Cim U* IVslc auiut'iila il 

* L’Università sfiora lu ci- studente diventi un nume- *■——-—— 

fra record dei ciiuiuantamiln ro di matricola, uno .scono- ,, . 

iscritti rcnendo conto an- scinto: se riesce a sejiuire, (unii',,,, ónoluo 
che degli insegnanti, del per- bene; altrimenti, peggio per i/,? st:izu,ne 'IV,min! 

sonale e dei degenti dello lui. • alzi una mimo: rem,,: 1.,, sap- 

cliniche si può calcolare che Airaporlura deiranno ac- piamo, tutti hanno da i.duo 
tutta la «popolazione» del- cademico, la costruzione del- qualche eo.'a; a eh. è stato 
l’Ateneo assommi a circa 65 la nuova alq della Casa del- chiuso lo s|)oitello m faccia, 
mila persone. Gli edifici del- lo studente è stata decanta- dopo aver fattr, li, f,ia ed ha 
l’Università sorgono - su - un ta come una grande realizza- dovuto riconunctare da capo, 
comple.sso di aree noh più zlone.i SI trotta, in tutto, di chi ha fatto lunghis.simc code, 
vasto di una decina di etto- 120 nuovi' posti-letto; • prl- Pf’*’**’ d tempo c anche il tre- 
ri; raffollamcuto c tale, ma l’Università disponeva coi 

quindi, da superare di ^ al- di 0.6 posti-letto ogni cento prcndcr.sHa co,. ,1 „e,.>o„;de 

meno cinque o .‘•ei volte la studenti; ora lu pereentuale ‘‘‘ii ‘'onÌ*‘,V 
media non .solo di ogni clt- è salita appena a 0,0. yichhcn, dlic «iuc.-<t. lavoru- 

tà italiana, ma anche del In realtà, la cri.si è gene- elu- si dei, mno con. m 

quartieri-formicaio. ponia- rate, e Investo l’edilizia uni- InuVr,|;1 {'rV la 

mo, di una metropoli sud- versltarin. gli organici tioji- pralic!, ciic prevedo umi .spe- 
amcricnna. po ristretti, la sliuttura stes- di lo.'i.oo» lire per l'ncqul- 

Ecco un confronto dal qua- sn dell’Ateneo. In Inglulter- sto d, miov, prontuari, e im- 
le esco un quadro abbn.stan- ra, si considera ideale il li- pantnniita nella l.uroeraziu 
za crudo delle condizioni in mite di quattromila studen- del ministero, mentre nell'uf- 
cui .si studia nella città uni- ti per ogni università; ap- Peio scarseggiano persino tc 
vei-sitaria della Capitale, Il plicando que.sto criterio. Ho- '^''(liev 

ixaragone è stato fatto, con ma dovrebbe avere almeii" bmti quant. nei 'i, 

una riccliezza di particolari tuia decina di istituti supc- * lavoratori dell.a bigliettena 
che si perde in questo reso- riori. Termini: ni / anni sono 

conto, dal Ti,‘e«idonlo deoll succo.s.se im’inrinitii di eose. la 

assistenti romnnl urnT TVtoy - - conta oggi due milioni di 

rotènl abitanti, l viaggiatori, in sen- 

i .IL: «o assoluto, sono .aumentati 


A Termini bigiietteria mancano • 
im piegati/ sedie e p rontuari „ 

Ltin le leste annienta il eaiis alla sla/.ioiie - Preeise |ini|inhle ilei ferrnxieri per niigiinrare il ser\i/.io 


chi ha fatto lungbis.sime eodo. 
perso 11 tempo e anche il tre¬ 
no: molti hanno finito col 
prendersela emi il per.'oiiale 
della biglietteria. Ahi co.sa do¬ 
vrebbero dire «lue.sti lavora¬ 
tori. che si debbono i-on’.en- 
dt're il prontuario delle ta¬ 
riffe perebé da tre me.st. la 
pratiea eiie prevede una .spe- 
.sa di lO.'i.OOt) lire per rnequl- 
sto di niiovi prontuari, e im¬ 
pantanata nella liuroerazitt 
del ministero, mentre nell'uf¬ 
ficio scarseggiano persino le 


locato SKI-C’GII. e .SAllKI- 
Cl.SI,. ci,miPciando a ti;iltaic 
'lille rivendieazioii: avanza 
te l'na rl.sposla .sull,* varie 
(liie.stn,,,, sarà <lata a, siiida- 
i-ati enti,, il lit Fern,vit*ri. 
.SFI e S.Al’FI haniu, confi'i- 
mato per il 21 sciopero di 
'21 Ole a .Smistamento; la nia- 
nife-it.izinn,. saia ,evoca,,a so 
lo .se il i:i 1;, rii'.nosta .-.aiii po¬ 
siti v.i. non ne aceeltec.inn,, 
una interlocutoria 


Mancherà 
il gas? 


'••n'ii,:i,„ei,te cicsciuta nell., Fermo il Invnrn 
seeonda giorn.ita di lotta reriìlO II lOVOrO 

.N'emmeno dopo que.sta j,r;- Qglj appoltì ATAC 
iit.i «‘omp.'itta iiiaiiife-tazione di * ~~ 

seiojier,,. elle b.i i,rovocati, non ,, , 

indifferenti di,.agi all., dttadi- , !.ì'::s.'rL-id;;"LM;'‘s:..m^ 
nanzi, « . amm.ni,,rato,;, ,y,p - „ 

itoli,,; e te ;.„u„Ua tulmie han- 

no sentito , doveie d. dare delFATAC Fm 

denti d.i troppo tempo ' ‘ l avoratori han- 

I dipemlenti del Comune, nel 


'viopero Tentativi 

(•orso delle .'.'-.eiiibiee .sio/lesi ||j inti,pi,l;,/ione 'lono .-.triti 
Iter., hanno man;fes,;.,o !.. v.e ^ ,,,, poliziotti nei 

j Ionia di (iroicgu.re la loti., f.- dii),o.siti. in j,.li tico 

(IO a «iiiando le lo,., richieste j Lpmbi.rd.i dove 

Inoli s.ir.anno accolte ! sind.i- -.otto la minaccia d; por- I 


Anna Fiorini era fi¬ 
glia unica i e viveva 
con i genitori anziani 
In un appartamento 1 
di via Ganzano. Su- 
bito dopo il; suicidio. 
i cronisti si sono 
recati nell'apparta¬ 
mento. Quando le 
hanno parlato vaga¬ 
mente di un inci¬ 
dente stradale la ma¬ 
dre della ragazza ha 
detto: « Ditemi la ve¬ 
rità. Si è buttata dal¬ 
la finestra ».. Qual- 


O • c.iti — (*o„u* .* i.o'o - \vev,,io i.irli ;,l eommi.ss:iri:ito — ol- che mCSe fa la Cliova- 

- gi.'i „ie;inminci;.'o tu, nino cuni .igenti pretendev.uio che “ 

Non improvvisamente, ma sciopero (ii .'1 K orm di. effet- gli scioper.iiiti ■=; nllont.iniissero __ pra iaoliaia Ip 
a ben quindici giorni soni turirsi ii«‘ll*iiltim'' s. ltimrin;, d i. diPÌorni del deposito, dove “3 


IX^ragone è stato fatto, con ma dovrebbe avere ttlmeiio 
una riccliezza di particolari una decina di istituti stipe- 
che .si perde in questo reso- riori. 

conto, dal presidente degli __ . 


assisitenli romani, prof. Maz- 
zolonl, all’inizio di un di¬ 
battito che si ò .svolto ieri 
sera al Ridotto dell’Ellseo. 
Non ,si 6 trattato della sola 
denuncia della serata: Illu¬ 
stri titolari di cattedra, gio¬ 
vani ricercatori, assistenti, 
studenti hanno aggiunto al¬ 
tri elementi non meno indi¬ 
cativi. La discu.ssione si è 
aperta con brevi relazioni, 
oltre che del'presidente de¬ 
gli assistenti universitari, del 
presidente doU’ORUR Pan¬ 
chetti. dolio studente Bnron- 
ci o del prof. Porretti. Si è 
parlato della necessità di 
una nuova grande protesta 
deirUniversità: su questo 
punto vi 6 completo accor¬ 
do tra studenti e assistenti 
universitari — che del resto 
erano. ' i promotori deU’ns- 


in lotta , lavoratori della Fio- <l'‘l me-., 
maria Gas; se fino a questo 
momento gli scioperi non h.Tn. 
no avuto riflessi sulla eroga¬ 
zione del gas, lo si deve al ^ 

senso di responsabilità del sin. 
dacati e del lavoratori. Certo 
è che siamo giunti ad una fa- . 


I* I t* !♦ 

I vene dei polsi. 

Si gena dai iena piano una ragamma 
dopo ruiiimo iitigio con ii iidanxaio 



Proselitismo 

comunista 

nelle 

fabbriche 


Oggi i comunisti rem,ani 
sono impegnati in una gioì*, 
nata di proselitismo nelh* 
fabbriche. Ecco alcune rlol. 
le più importanti tnanlr.- 
stazioni: 

Appio Nuovo (FATME) 
ore 18,30: Enzo Modica; 8an 
Lorenzo (FF.88.) ore 17,30: 

Claudio Verdini; TIburtlno 
IV (Fiorentini) ore 18; Leo 
Canullo; Trastevere (TETI) 

semMéa di ieri —• oeci do- “'■« ^7,30; Piero Della Seta; ui cu,po v«‘7 " svrvir.i... 

vrebBéro riunirsi ’n^r^dni*? Trionfale (ATAC) ore 18: con ^piena soddisfazione dei 

deie Laplcclrella; Garba- Invorafori'e degl, iiteiit, delle 

.1 (Manifattura Tabao. SS. 

',o*"* ?■ chi) ore 17 ; Giuliana Giog- Ma al Ministero sono sordi: 

Significative le parole del gl; Trastevere (ATAC) ore le.sln.aim i prontuari, le sedie 

prof. Salvini, .attuale <liret- 19,30: Ollvlo Mancini; Mon- e qtiatc-he decina di fmplega- 

lore dell’I.stituln di fi.sica ** Sacro (ATAC) ore 18.30: ti .iiroiganioo. Sta.s,>ra i H» 

JeirUnivof'^ità uno seicn- Antonio Fuscà; Esquilino .“sl riuniscono in as.somlilea 

ziato che iì'i Vlntf, im’ ,*0.1 (Centrale Latte. PP. TT. e pf*!' decidere imo srio|iero da 

ributo Qtevnleno^l^ Catasto): Maddalena Ac- .efrett„:u.s,„ella„ro.sslm.-,set- 

cT.y corrintl; Cinecittà (Clneclt- bmana. 

elluciotione di Fra- (>,) 17.30: Santino Pie- I.o .sciopero ehi* avrei, 1, e 

ha lavorato uo- chetti; TIburtlno III (GAS) dovuto avtire luogo oggi a 

ili ultimi anni nei settori ore 17,30; Paolo CÌofI; Trul. Roi„a-Smistame„ti, e stato 

nu avanzati della fisica ita- lo (China, ore 17.30: Bru- invece sosju'so. l.'altio gior- 

iana. « «Queliti della clliiisti- no Tau no. infatti. ('ompaitime,,to e 

vn degli istituti — ha detto —__ direzione generale hanno con- 

— c certamente una c 1 eci.<=:jo- ■■ ■ ■■ ' — - - — 

le molto gi'ave: lutlavìa, in 

lUestn .‘situazione, pu,', »live- L 

lire indispensabile, per tm- 
jorre cblàrczzn sulla .situa- 

dono dello Univer.sità >. Tl __ * 

•Anello iUprof. Feneltl ha ^ Il ITlTOrQl^ll i IT 

jarlato della ehiufaira de- * 

(li istituti solo come di una gt « 

irotcstn giu.stificata, ma ro- Ol" 

ne «un atto di respon.s,ibi- 

Ita da parte dei profe.ssori ^ 

i degli .studenti, per tutela- — 7 =-r-^-—-r— -— 

•e la serietà degli studi». Cl.i. v/f d-P U 

)al punto di visti, dei fina,,- Ì >qA|L ^ 

damenti. il mi,limo ri,e si ^^ 

dal piano decennale in .soli ,^L 

je aniii; gb ' ~~~ 

studenti iiniver.sitari. ma ha / i [ 

soltanto il 10 per cento .I-m / i -** _ 

professori d, riiol», e il U.l _ 1 - mi.. - 

per cento dei pioft‘.';.Ni,.''i fi* - “ImO, 

incaricati. Secondo iiu cai- ___ *. 

colo che riguanla tutte lei 

università, per ogni dt,cenlt*i • Mirri.pi,Ii,ii.,ii - |iri\.ii. ■r.i'ixini r.iiii.i, ll••l r.-mn» «l,'!l., 
vi sono 110 studenti; a Ho-J rill.'i i «-liriiii dì jlnnn ,:r<i'**i uniti in rmi-orzio 

ma, invece, la proporzione si! al di >i.pr.i d>*ll,* l,ar.-iiT,- , ,>nrt,rri*nzi.,li. pur di .l•"irll^ar.■*i 

aggrava, con 190 allievi ircr 'I «■••nii.r»ii>r«-. IJn,*>i- ì- rnltiin.i nnrii.-i in f.iiiii di ir.i-pnrii 
ogni prtrfcssorc. In queste <’ 'li ,r.i(iirii .I,,* -ia d.,,.» d.i n-.si-lran*: nrllc /mif r.'iiir.di. 
condizioni, e logico che 1 *» it,oe -i.'« nmi »» a. arre,,,,, ei»»i liiti-i- di lra.*|>,>rii> |,ri\ali-. 

Sili » inìrropnSlinaii ■ nm, -i pash,-rà l>iclii-ili>: ìu-U-rà sinran- 
rlie -i -|M*n«l,*rà lina n ria -ontnia iti'l lai iiesnzii. - n.ii-itr- 
ziato » ron il -erxizio di ira-porlo. 

I \ndando acanti di i|it<'*.lo pa—o. a\renio i .< inirropnllman » 

d,-lli Rina-r, nl«*. i|ih-I!ì ilella STWDX ,* a|n<-lli deiri l’IM. 


so nssoluto, sono .ninientuti «e delicata della vertenza: 
PI,orniemontc: som, aumentati ieri, per la prima volta, è 
anche i treni: < mentre <,na sceso In sciopero un reparto 


volta i biglietti era possibile che ha inciso sulla produrlo- 
farli solo 3 .giorni nrima dell.-, scioperato 

rzz',z 

prenotano più po.sti; è .stato “ riforniriiento del carbon fos- 
l.stitulfo Un servizio cuccette: ® forni e dei carro- 


Aveva 24 anni — L'uomo è un denìisia quarantunenne — E' stato interrogato a lungo dalla Mobile e dal 
magistrato — « Ero uscito un momento dalla stanza » — Drammatiche discussioni per il matrimonio sfumato 


Roma fc In città ove si fan,,,, ponti di Questo reparto. 


nifi biglietti a riduzione che 
in ogni Hltrn stazione. Iiisom- 
riia il lavoro è tuiormemente 
accre.scluto mn rorgnnien è ri¬ 
masto il medesime. Tutti i 140 
Invoratorl della biglietteria 
debbono ancora usufruire del¬ 
le ferie dell’almo olle sta per 


Il Comitato di agitazione ha 
intanto deciso di proclamare 
uno sciopero di 24 ore nel pros. 
slmi giorni, ferma restando su 
posizioni di intransigenz.i la 
Romana Gas. Ieri, Intanto, una 
nuova lettera è stata Inviata 


concludersi. I.nro stessi da alla Romana Gas e all'Unione 


Roma-Smistimienti, c 
invece *,osju‘so. l.'altio 


Il micropullnian 
per fare le spese 






rlf 




yWo 


tempo, hanno av.'mzato nreei- industriali del Lazio per sol- 
Bo proposte (ici li migliora- lecitare una riunione delle par. 
mento del servizio. Ua.sfcrcb- ^ scongiurare il pericolo di 

bc aumentare ■ 1 orgiuuco di __,.1,- 

23-30 impiegati per migliora- una rottura completa che a- 

re di colpo tutto il servizio. conseguenze negative 

co,,'■piena soddisfazione dei P®'" 9 " utenti. 

Invorafori'e degli utent, delle 
FF.SS. I 

Ma al Mii,ist(*ro sono sordi; ^xODClUSO 

le.slnaiu, i prontuari, le sedie ^ 

e qualche decina di (mpleg.'i- |_ c/'irfcWXZfn 
ti airo,-gai,ioo. Sta.s,>ra ì HO oL-lVfJJCI U 

si riuni.scoiii, 1,1 assemlilca , 

per decidere uno scio|)(‘ro da f'f'lITIIIfT A II 

effettuai.si nella nro.sslina set- A..\AAAlUAACiii 

timana. - 

I.o .sciopero chi* avrei,!,e i.o scio,iero dei dipendet 

dovuto avere luogo (,ggi a comunali .si c concluso ieri al 


Circuiva una malata 
per ottenere milioni 

La grave denuncia presentata ieri 
dalla madre di una ricca ereditiera 


le 24 . ()uesta mattili:, tutti i 
servizi n|ire!ider;um(i ;i fun- 


uu. infatti. CompaitimiMito e zionare regolarmente. l,i /lei 
direzione gi'ncridc hanno con- centunle degl, scioperanti 


per gli utenti. ,iccii.'-.i d, cucun- .«lato di evidenti* conlu.sione 

- venzioiio di incapace e plagio nu'iitale 

I torna alla ribalta K.huondo De Lll, mve.-^t'gator. ritennero 

LxOnClUSO .Marcus. Il noto ■ iday-ljoy •. opportuno :itlid;i,e la Viumini 

:drettuo.sai,lente clii.iuiato Kddy i.i medici della .N'eiiio Nella 
I dalle .sue .amiche. •* ^t.at<, im. clinica tH*,ò ella ,,*-Io .solo due 

IO sciopero lilicato a .suo temiti, nel da. giorni poiché il De Marcau.s. 

imtroso tralTico di droga che accompagnato da un noto avvo- 
r»#'lFminalÌ coinvolse una .schiei.. Ut prin- c;.to romano, riuscì i!ispieg.,l,il- 
Od CdlIlUIlCAll cip, romani e in altr«. vicende mente a farsela allid.ire per n. 

- giudiziarie. condurla n(*lla villa di .Sant., 

1,0 seio|iero dei dipendenti la J^i'-Jaoi'a .Maria l’iazzi biher.it.i. 

comunali .si c concluso ieri al- ‘''''''‘V'- ic:“i''V , do ”!r'7 

li* ',4 ( 1 ,IPS 1 *I mattina lutti i florido pastilKvo • I Argeut.i- coi,i,„i.s#;iriato Aurelio s, ,* pri*. 

serdzi nprenderiumo’ a fun- «="•'=• Mben.ta prc.s.so .c-ntata la .signora Maria l»:a/.zi 

zinnale regolarmente, la ,,er- Orbddlo. to ha demmeiuto per che ha ,,re.senfafo l.i denune.n 
C'iitunle degl, scioperanti e ''iver .soggiogalo ia llglia l-oc;.i contro Ldmcindo De M.in ns I..1 

inducetidoli, a compiere una se- dimmi ita dichiarato ■•in* la h. 
.m r ■ ' ‘rrT-s a — di nflari sballati che avrei,- i-'h'i. ler i.stigazioiie nel • play- 

. fruttalo milioni solo ;,1 boy ■ olle ne domma\ , comple- 

irte ai arrangiarsi o,. ,M:,reus stcs.vo. I.., ga,vane t.imente I:, volontà. ;n,r, lina 

- - donna, eh,* duriint)* la lung.i l'rofnmeria in vi.i dc-l.i .Mer- 

r**la'/.ìotu* h:t avuto un » b;iiubin«i Wili» v cjnindi I:» nvÉSich’ttt» per 

I , ({l'irìntrapicnilciitt.- Indivicluu, »• **incjiic milion.. I;ìH‘ sou;* 

k VA *. lidotb» in condiziou, ment.ili h'"'-* uede taseltc 

aCaAA molto prec.,rie tanfo che ne, Ltldy d,e hi uso ;,ri- ;n*(p(;- 

rioriii scor.si e stata internata -stare una •-Giuliet.fi sprint*- 
' nella clinica Neiirupaichiatrica Lauto avrebbe doculo es.scre 

Vive alnlualiuenlo nella villa un d‘>no pej-la \ itnmn. lU'.eme 

della famiglia a Salit.i Liberat.i. ati alcun, gioielli, ma m realta 

ma di.spom- anche U. im’abit.i- I uonio .avrebbe tenuto per ,m* 

I- Il 7.101,0 roin;in,i in via Ottavio - una e impegnato g.' altr, :n 

^ Ragni 12 un secondo luomento. 

^ ^ ff iU r—~~ ApproUttando della o.'-isten/.a La I i.i/zi lin .iggiim.o i.n Ite 

"A” t)Il .11 I n ^ di un precedente Ordine (ii 'b aver eereiilo invano d- «ot. 


I I II Ir.ig.co eli O'Ciiio ep - 
-odio ha niobilit.alo l.i ;.o- 
1 li '(•i,r--.( IH»: te l ' 11 1 

ginvane (lnnn:i •*; iicci'.i 
. 1 ini'iaiidosi il.ill:i f in -ir.! 'Ol- 
tu gli licei,, del 11 ( 1 .in/ito 
Alili.I Fmr.n mev.i 21 . 111 - 
n. ed al, t.ii .1 .11 .1 ( len- 

I /.inii .'ià ciin . gi-niuir en 
I tr.iinl,; in et.a :n' m/aJ 1 II 
I suicid.o .* i\\'enu:(i nell'al,, 
j I.a/ione ( 1(1 inerl.eo (lent,s,.i 
iin.iraiiUmoime Rrnnn C'.i 
t.ilili. al (|u:ile 1 I r iga/./.a or., 
legata d;i un.i leli.-oni* ..t*,,. 
tiinentale, ;n 1 .M .gn.igri'- 
e,,'i I.', I. 'nonni -te.'-o l'ii 1 

sn(*(‘ors:i aceoiiipagnandnl 1 li. 
Ì'o-,pe(l.ile S in l'i.nv.inn . ma 


II.-.; . elle !e iiiminc.avano 
\agimetre un .ne.dente stra¬ 
li ile nel (piale eri stati 
coiiu’oli.i 1 1 ligl;.i. !,.i detto’ 
I •• Ditemi 1 I \ e,- 1.1 s. .* l,ir• 

1 ; it.i (i ill.i f.ne-ir;' ’ ■. i'i'i f 1- 

I I ebbe pens 11 c ein li r 1- 
j g I// . ivev.l •g..É m liull*'; I 

I ’o .1 j)ii>po';‘ii ( 1 : iii-c (l.'i’s, 

• Mie 2 :t.(l.', ! ilulti.r C'it.il- 

*1. s; e pie.entito al lU’On'O 
'Occiir.'i, del .S.‘n C <iv iiin. 

I Seendendo d ili 1 .'in .nito ,,p 
piriv.i 'Comnito eli li.i gr- 
(l.ito .igl. iiferiniei . ■■ l’re 

'•o. f.ite prestii. ce un.i dnn- 
II 1 gl.iv "im I ■ .\I medico 

(1. gl, lidi I I* 1) l't il.i uii.i oc- 
clK.it I pel I eiiil.T'. conto 


L'arte di arrangiarsi 


OaP. 




IM 


rT=r 


wÈm 



L 

J 




pi 


W^r 






paicliiatrica L'auto avreblie doculo es.scre 
nellii vilia d‘>no per la Vannm. ins.onn* 
it.i Liberat.i. 't*' alcun, gioielli, ma m realtà 
U. im’abit.,- l’uomo .avrebl,v tenuto per 
via oilavio e impegnato g'.' altr, ini 

un secondo momento. 

Ila o.-istcn/.a •••'• lia .iggiimto Kiebe 

Arrlìtif» fi; di .’ivrr rt*rc\'ito invino n- 50 i. 


lì 


careerazioiio delta l'rocur., di trarre la figlia al De Mnn'iis 
Napoli, per emissione di a.s.se- } fatti don,mciat .'ono .st.it i 
gni a vuoto, il comniLss;,riato t'ifenti al mngi-'tr.ito .-he dovrà 



•x- In 


Aurel’O. al quale è .stata pre. 
sentala ta nuov;, denuncia. l,a 
(ii.sposto il fermo del De Marcus. 

'Putte le vicende, in verità 
as.sa, .sipiallide. eh,* ora .sono 
all’e.same della polizia c della 
magàstr.itiira hanno nn e.irat. 
tere strettamente pnv.ito Vate 
la pena di riportarle solo f,er- 
elié iilmi,inaili, ancora una volt.i 
certi ami>:ei,ti dell.' - dolce 
v;ta - e personaggi li 

nome di Eddy D,* Marcus «• 
stato pei lungo tempo associato 
a «piello dell.i coni,-•■.s., l’aola 
.Maiiciiielli i>c«,tti tl.i nobildoim;, 
è rim.ista buona ..niica del 
• paiy-boy - (lu.tntnntpie il le¬ 
ga,iie le sia eo'tato i.lcull; mi¬ 
lioni, e. nell.i p.,rtieo':,r»' ocea- 
s.une ricord.ita. «pielli dei 
principi l’igiiatcili. Torlonia 
(.ante Della Rov»'re iionelié de, 
barone De Se!., e «ti Max Mu¬ 
gnai,:. 


valutar,* l,. accuse ,* procc(i»*re 
evei,tiialm,*„te iill'iucrimina/.io, 
ne del •• l,liiy-l)oy ■ 

44 1 truffati 
airiSTAT 1 

Gli niq)lega:i iieii'l'ti‘u1o| 
Central'* -.li S,.iti't-c.i trulf;;- 
ti con li 'istcìn.i dcl! i ■ c i-.'* !-! 
t.i fman/i.iri.i - ii ipiinr" dei I 
loro eollegln 'on*, Iien -iA Qm - | 
'ti* ,* li numero uffici’‘ln,i*.,t,'! 
comunu'.iti» dilli .Mi*t,’l'* . 1 !.*' 

coneiu<ioni- ilclli* ;,ii1’.*;*n: 1 



I..1 fincN'i'ti sp.ildiickii.i e 11111*11.1 dii riti .Anna Fiorini «i è 
II ( (■rcliu'lli, ìnilic.i il Ir.ilto del lialrimr sotti,slaiiir 
iii,\ e il cori,» Ita liattlltn 





irmcpi . ignaicin. lor.oma ,l GIORNO po-io il. poi ’r’,... .; ili)'*or C ,- 

Laute Della Rov»'re nonelle de, _ «gg, ,1 ,„rrii,hrr l»K, :.,Id- ,* icconu, ign To 

oarom* D,* Se!., e *», Alax Mu- ,.Urt-l 7 ,. onnniasiic*’ SjiiTiOii'iic. 1 uff c. dilli Squadri 

guam. Il sol.* s..rK,* alle T..> 7 . Ir.,mon,a 1 ,. (li, 1 fun/o-nario d = 

L'ii,t,*r\erti,, della poli/.i.i nel. **>lc l’nm.* .|ii.,rto ,ii l,,,,.. . -,'. rrm’ *'o p. *^ 

lo fiiceende ir.. De Marcus e BOLLETTINI { j, 1 "..,,* r,.. 

Lucia Vannini risale .-^,1 f.» set — Mrrrorolosir.,; 1 ., iiu>.*,..,i,i,-j , , - \ 

tembre .scorso. Duci gmrno ni,:. ' ' ■ , :.coJ..r. d-H , t,..g,*d ., tirm, 

pattuglia d; mo;oc;cIi,st: (t,*i CONFERENZE , - .* ,g 

c,>i„mi.s.s..n.,to ferino SulFAuie- — I ni» rr..ll .1 l opolarr | ,r •■.•,..* 


: I :,i:' r\ ciKo li*-. 'm d..-. lai.. 
,* Ut mnii-iio pi>".l> i* 

.lor-li*;* ’I l'rcvi* pcr.’or-o ’. i 
F.or.n. 'j'.r .• 1 

Dofx' .i\.*r f.ter.lo 'viatm - 
' r...n,eii'c : I soltuff.ci ile d- l 
! fiO'to d. fiol’/’,... .; di)'*or C .- 
j T.dd’ .* i*i> ic,•.impigli 'Tu 

ii.'gì. uff..-, (itili .Squailr.i 
I Mot,.II* ,)ii. .1 fui!/ onario rii 
j Turno io ), ! TC.-rrog do p**r 
I •u*ì'i i I no",* :i' ! ‘.ti; iT , o 


.-li • la gl c et . p (i nuli . d i 
: ir*- 

’! .leu: , li I (pi : d d - 
■il. r do don,.!! in:l.> ;■ 'd'ii- 
*0 l'cmo/.ono; "Ei.u.mo 
c iS’i mi., 1* 't iv.'.mo ji.rl.in- 
lio M. 'Orlo .il'.nu' in.i'o un 
•Il nii'.i d.iìl . '! iTi/ ! 1 . -c in¬ 
do \nii ; che 1 -,•.(•.no : 1 - 
la l'.nestr.i r)u nido '.mo 'or- 
O'i'o no!i i'ho p’i, v 't.’i I 

•> 'T ’■! . Un ',1 .1 iih* • C'ci 
.; .'iiorc .11 goi I m. 'Olio .li ■ 

' v'c. *'o * Ilo \ .1 corpo 


di ò’'. r.\ci 'O '111 ;ii.ii c.;i ■ 

f,a‘di‘ I’ri’i*;|,.tandon,i per le 
'C.ilc 1 Ilo -oIli'V d’i. l',,o C.1- 
1 .c.iT I 'ull 1 1 ) 1 ! I m iccliina e 
l'Ilo [lort.d.i i|iK 

t'.idcndii d.d !cr/o p.,ino. 

I 1 ! .g.i//.i il I colfi Io ! I l):i- 
I lU'Tr 1 di un 1, tlcono .otlo- 
'T.in'i- . lo li I .'l)rci*c!.ito. 

i, u.nd' 'i.oi indo lo fronde d 
un '•lln'rcllo ■ p.nini,.ita sul 
c.gl.o del ni.ire. ipicdc 

I N'cll'.ijjp.irt.inion:,, d v.;i 
I .M.ignagr,*c .1 il dottor C'.i- 
j • lidi \*:vi v.i (I I «I.;,. .\ iiuan- 
To '. ipp:o-(i. 1 nicdico 
'i.iv.i .ipiicii.i l'f.’ill.uido ì 
'im .studio -1 (-1,0 ai;,*, v.nn. 
'Olio ancori itriv; doU'arre- 
‘ d inionto 

D.il primo ;n;( 1 log dor.o 
gl .,u O'i.g iior; il inno s,,pu- 
•o 1*1)0 .-Nnn.i F.orin .ivrobl)o 
g .1 ‘ont do di ucciiior'i (pCil- 
ohi* mo'O 1 I per gli 'tC"- 
mo’.v, elio IO,-, l't, inno :,pin 
’.i a gol!.ir-, cJ.d!.( fincsfr’i 
or, •.igl.,i!,i lo \ Olle do 

poi.', od 01.1 .'t.it'i mod .• it.i ne' - 
io ^:o."0 o.'jiodiilo S Giovani, 
Fi.i . (Ino rdan/.i' . negli ul- 
: m !on,;).. ci .' iroiibero 
.'lido iriquoiiti o dr.immafichc 
d:'CU''inn: |)o;i*hò li Cnt.aìd 
.ivroltbo (l’[*lii, r ito nlla jgir»- 
I v.ino donna d. noi, 'essere 
p li (lis,) 0'!0 • 'pii'.-irl.a Sn 
Tur diuonto 'U tu::. rtuC'' 
pirtieoi.ir: 'oiu, .n./iati su- 
itilo gl: ICC. rt.imontì dell:! 
|,oliz..i 

.Mie 2.:U» doli.! nol'o o giui - 
lo negli unici dì p.’i//a N - 
co'i i l'iiche ii c.ipo delia Mr*- 
1 Itile M.icoro (.)u tlel,» minuto 
I p.ii ’irdi .■gii o pirt >n con 
1 m.igi'ti’ato e .1 liofor F 
T lidi. ,1 bordo rii un.-' • . 1 I- 

fett.’i ■. per eomnior • un =< 1 - 
pralliio'go \ ia .M.igii'igreci; 

.■\,m.i Fiorini or.i liel;:. uni- 
c.i \'i\e\”i con ì; ,) idre. .-\!- 
foiis», iien.'ion do. e 1 - m.*- 

dre Impi.’g.’d.i pre"0 il m - 
m.-tero del fesoro. rientra, 1 
:d>,tu:dmei,te .id or.* tarti 1 
,io;ci,.*. dofjo l'uf/ìco’,. frequen- 
t’iva dei eoV'i 'cra'i nel! * 
',‘( 1 ,* dell'P'N'AI. .„ pia 7 ./;i dc!- 
1.1 Republ,lie.i. Molto bell.a ed 
•ivveni*nto. 1 * r •ga//., .'ipr''- 

fiv.i negl; iilfimi l.-mp. rte- 

j, i.'".i pr.'Oco.ip.'T ' cv , 

deiiTe ,*Iii* 1 'i\’\ ■•r''on • dri 
lid.iii/.do .dio 'lo/zo 1 

. got'at.i .11 uno .'o d' prò 
1 '0*1,i , pr.’v.sTaZ One 

i 

{ Convegno 

sullo facoltà 
j dì architettura 

[ Gg". ji.lc Qii !'.'itt ff: 

Lai Ridotto riell'Eli.sco ,1 Con- 
vcgni, • |H*r ,1 rmnov.imenlo 
idoli., facoltà di a, cliiteltin 
di Roma ». pronio.sso dal .se¬ 
gretariato nazionale .studenti 
U.N't'RI. e dal consiglio .sin 
deiitesco delia facoltà di a.- 
lehltettuia di Ro,,,.. 


.1,0a .or,,, g:*„, 

.i mtbi II» C0nliiiu;i/ on»' Al \o >ul lini.» il».. Ki.imi-... iL. Hi- 


4!t>ir n • n.ini v tU fLfhUfli- 1)’Xnniitì^n 




aggrava, con 190 allievi i>cr| 
ogni profcs.sorc. In tfiiesi** 
condizioni, v logico che l*» 


DftattHÌ sai XXII 

• C*vaIlr*KM 1 . allo ore 2 ,i Rtn» 
pai 5 as 5 n. 

C fitati dircttÌTi 

^ PrtMeeur qurrUa mattina, ron 
Inizio alle ore ?*^0 l** seduta eo- 
munc dei CCJ>D. dot Paitii*. f 
[Iella FOCI. 

B aio federale 

fierdi alle ore l*J# e eon- 
1 netta sede di vi., delle 
!hc Oscure. •!. la seduta | 
int.'» del C F. e detta C F.C : 


rill.'i i elienit ili alenili gr,i'**i eiiiiiiiierrianti imili in rmii-orzi» a ^ 0 ^ ; 

il e).iii|ir».l»re. tjii.*'l.. e ri,|,iin.i in di Ww ^ j 

e ali Iraffirii «Ite -.,4 d.il» d.i re.si'lrar,*: nelle eciiir.ili. m m 9 m I 

limi mgm ^^ ^ 

Sui iiiìrropuSIniaii ■ imi, -i pazh.-rà Itìclìeilo: ìij-terà siuran- 

ri,.- -i *|>,*ndi*rà 11114 e, rl4 -*«> 0 , 11,4 nel tal m’siizii* •« ri,ii-itr- " - - -- 

zi.it>i » e»n il -,-r\izii> «li ira-imri». I i ,i^parmiano ru; \;,lor«* c.,i,,j-.:«-.S'i\.» sup«T.i |■>«'^> .iccert.irs; che Je av,-v.ino 

\n«lan«l<> .-,%.'>nti di «pu-'lo p 4 *.-*o. asreiim i •• mirrop„lliii.in - Senz.» - religione - .* .-.ddirinu- il milione imrtato v;.i nolo le due m.-.e-l 

«l.-lli Rin 4 *.e, nl«-. «|ih-I!ì ^l«•lla STWDX «• «|ii<-lli «Iciri l’IXI. ^ c.ilp, d* p.ccoue h.'iimo Ev:d«*n:en,t'i,': pn'.xvup;.:! di clun»-. de| v.il.ire d. c.rc.T ' 200 ' 
-cnifire (UT riiiianrri* n. I ■*«‘ii«,re «lei r«>ii,ni«-rri». F. i «-ommer- d.velt.i la s.ir.-'eini r«-,i . 1 . un., nutrirsi Itene i„ \ ist.-i delle pros- m.I.a I:r«*. cus'.vl‘i* n.'l retr.',- 

ri.iiiii «Ite imii IMI—1,110. |H*r « «tiii|,r,*ii.iliili ragioni «-r«>nomi«-li,*. idei «|u.m*go/. 'V..li'g;’«l; ^'n,,* f«-st«*, a!,'- iventi. d.i- Im'.Toga 

|,.is.ir«* I«- 'i»--,- «lei « iiiirr<>|Millii, 4 ii ». «lux ranno irraiisiar-i. -l'aitr,. no-.* Il loci.lc co*' P*' -«ver abbaT'uT.i a >p;.II.a!e 1 ^- 


'C.-ondo niom.-T'.To - *• ig I 

•g unT.1 .lì ci*niTU." *r.i> ..nei,*- i 
.: -.,'T:!;i:.> fi.'-o.'ur 'or.* del! i ' 

j Ri'piilit,:.(* I Don I 

I l’i z ’.i.ilo .' nell * '■ ‘ . .'•i..- j 
*• V. iTur.r.t-. «gl .:iv>-'T g ••o: i I 

1 1, mio co*,' ti'T •*'• **.*!ii- . , I 

'|MCf. d. Il,,: rc'po:!'ih.i '.1 j 
! li,*; :ii. .1 ,•.« ('.•'•u h 1 d .'h *- j 

j r eh. :,..n \ 1 : U .•*., 

I pr.'x.'it.Tc '. gc.'*** u '!>. r.i’i* j 
e che n. I niom. iiT,, .n cu. l.i j 
f (LmZ'tT ( ' c g,-— 1 T'.i'ì wj.i- 1 

*0 .*r. r.*.* .*0 .!* un’.d'r 1 | 

s* nz I ! 

I'ti 1 ,'o:i:. rni.i -.n.l r,'" , . ! 

1.* p.ir.a'n- <i,-i mcd.co ,* Vc- • 
mi: 1 d ni dre dell 1 v'- 

:.m. 1 .., '.gn,*r.i S;. f .n .. 

I.omt, rd.*::. . p}Vi T'.i h 1 \ .'Ti* 

epTr. re : 1 -u 1 c i'.. ; cr*'- 


S(M)NTI NATALIZI 






VIA PIPETTA 11S 

Laneria - Seteria • Drapperia 


f.'f*ritfirii|trf'. .i parif »»ciii •ilfr.i rf»ii«i<b'r.i/iari<\ rinixMrìi.i »li * jr-» ,. ** *'( 

roiniii-'rrMiiiì »l»'l miir»». fin»» a ipi.alr ‘ U» di toli'funx* T** 51 ^ ^ 

punì.» »l- srjiif.i 'ij ziiin:»» il pnihlrriM il»'l irjiffin» .1 Htiin.i. j oh»' dt'll.'ì ^i^nor.i Ai;irunoriLi ’ h-iiin> ìr’Ti'r.'.l-' 

(*f>i*iìiirì.an»» •» pr»'nil«‘r»* r»»rpi» l»* ìili'»' pii» niftì»' ■pu-eU;,. in via l'iU;.,,.. '-M [ 

«Ill«-I!.l «lei « ■ITÌeroilIllllll.l,l n. . >Cl’,I,.,'C.U?; si M'no p.,lT.ltl \ la -Tr.-..- ..-..I. .1 ..ii- ,>r <)■... 


«|ii«-I!4 «lei « mirropnilin-III ». 

11 cane 
e i ladri 


Un padre 
terribile 


. >ci’,i,.,sc.u?; SI s.>no poiT.iti via Nei e.ip.li-. s..c,-h d cu; er.uio; 
• i.ii .iggert.i .f- .id 1 ,cil_'>;nio pr.ivxi.'-T: sun.-, finiti inf.itt, prò-! 

’ I >:ii.*rc:i>. s, ir.nìta .i,l;(,:i di uim M-iutt; •• sat.itii . f.irriu’ di p.»r-| 
! - segrotar... .u,:. n,;iT'C.< •. l'ip- m;g.:.Tio ,- b.r.,”«,Ii d; luarmc!-. 
! p,,r«*cchiii che r>gi>lra 1 ,* eli.a- Tu—,, pci oltr.’ ui n,;l.me' 

' nudt- teli',.,,liciti- (iiiri.iite l'.ts- d; 1 r.* ' 

; senz.i dfn'..bb.,, .di, lì p.cc.me. D; due m.iccii.m- caic.iL'.triv'. 
.ibbaii.liinaT., .su! fvisit,. .sara ,s; sono mvec,* ateonlentati : \ 








g All.i p.'i.ssoggi.dara |«,mer.di.'- j Per U .sedicenn.* Fioreli.i C.. abbai,,l.ma!., .su! .sara e.'.i- s. sono mvec.* meonlentati : \ ;- 

OCOaioai n.a del c.in»* del signor Roberto jxmi ii detto - la donna non s, n.inat.i dall., (xdizi.. |x*r l'iden- S'.t.«t«ìri notttim della riv«*nd,t-, 

le «ire 2 *. riunione dei C»- P-'^bietti, : Ladri che h mno sv.i- c.ilpi.sco n«‘anche c.m un fi.,,,-- tiflcazione delle impronte d»- -d. vini «'d «il*, in \ Pas.s.alae- 

o DiretiiVo della Sezione ligi.alo l'app,tnam«*nttì .al p;.m- ha orm.u .««iR.’.nto i,;i sigrufic.i* gital: qu.» n. H. 

ittà (Di Giulio,. terreno di vi.a Fonteiana 1<>2 de- t.s boffaido Ieri --.•r,, infidti n iKiitmii p.u u.gente .• sTato L;« pnrpr.et.arm. PaoLa Tuba¬ 
le ore 2 #, Astemble.-, «l«‘lla vono il successo d.'ll'- opera- sitila sua test;, <: ,* ;<bKatt,il., re.iì'.zz.ito nel n.'g.tzd; Te.s- ma. ha tr.rvat., !«'r, m.attin.a la 

* nn * **' ^ Basilio z.on*'- un.a tempesta di sc»rp.«ie t.ileisuti del signor W.alter Zerbini, .serranda del suo negozita c«an un 

1 L'allogg.o. soli, ..mente eu- da produrle ferite guaribili in y-.a dei Castani 112 Qui. nel- ampio foro Entr.at.a h.a p«itnto 
Istodito d.'« un temib.ìi.s.simn otto g.orm. E ii fatt.» ohe fos.s.- p.nterv.allo tra : passaggi del 


eari Istodito d.'« un temib.ìi.s.simn otto g.orm. E ii fari.» che (osfr i* nterv.allo tra : r.i-s-taggi del 

' ‘-ixa.'tore tedesco-, l'.altr.a se. il p.,d,e a picv*hi,re non ha •" d.’lI. zo, a e 

JrgJio * ( Au’JelD- "Tufeibì'’ oVe''*^ ^ per un solo qu,,r- r.*s.> meno dur; , eojpi 3'^,, ^ ^ ^ 

fiSoI assemblea fniumlmat, 1; X'I- !" ^ . Lo " Lv- • tV’^‘*n'r" hanno rott., pr.ma le maglie 

*** * ^ nosc.’uti rhr, entrati r<*nipcnd<ì torti») »)€*I riciitrHrc ;» Fio- .^'orrsinda »' po;. ron ;ina 

GfClli wirtriMari# iì vrtm di una finf-tr.v hanno rolla Cap»ini, irscit*» .en ch^vo inalcso, ;l onstallo della 

A «Ilo. «r. tc f-nntinuA 11 portAto vin klcuni ogR* ttì d’oro por andaro ad aoquLstare un h- porta, lonotrati nrll Intorno 51 

&iI3T5i.n (F^^raTÌone Vi ed un apparecchio r.,dit> per fro di laue. è rimasta qualche sono port.ati vi-« vari tagli di 


ALLA MADDALENA 

Per NA TALE a 

REGALIAMO 




IN PRATI 


M ORfl alle ore IC. continua 11 
Congresso (FipderaxlOTie, o|a OH 
Ttcntani. 4 ). 





ed un apparecchio r.,dit> per fro di laUe. è rimasta quaichelsono port.ati vi-« vari taab dt 
un valore di olire 200 000 Uro. mmulo in sfr.(da « discorrere'sfolla e cap; d'abbiRlii.mentu. ili 


a le :t.4i, e h* 4. , ladri % IJ„; 
r.itt.i pr.ma le maglie Hai 111» lato IB tUH 

erranda e po;. con una S offerta DCr la Bc- 
inglese. il cristallo della i 

Penelraf, neirintenio .«l 5 f^na dcirUnìtà ? 


tutti i Clienti 

TORRONI 

n_ . «0.0 


J 
































l’Unità ____ 

Ha viaggiato da Milano a Roma in « Giulietta » coi carabinieri 


Giovedì 14 d?tftn>Te ìf 

Darebbero noia i moderni sistemi correzionali 


Enrico Prisco d Regino Coeli^j 


# 



Jo/ofen»? 


L'isirvitoria sarà affidata a un sostituto procuratore della Repubblica • Lo studente ha pianto quando gli hanno 
preso le impronte digitali • La magistratura parigina rifiuta ancora una volta TestradizioBe di Sguazzardi in Olanda 


Una misteriosa « dama di carità » ha mosso le acque, facendo filli:-' 
l*ire due rai^azzi - Indaga la Procura della Kepuhhiica milanese 


iDalla nostrn redaxioii^) 



CiiiU'ii Prls<'*». sulla « GMiliiMUi ». iiiriilir I (■4 IMi<i>|IÌ iIvI «-.m-ru* il’ t(i‘t:iitti Ctu’ll. alli* l(! ili l^r» 


Tragica lite fra due quindicenni presso Nola 


Pianta il coltello nel petto 
del ragazzo che lo picchiava 


Processo d'appetio 


Uccise in questura: 
è pazzo il Galloni? 






' " m 


va 

' m 


81 



mi 

' ^ < 1 



'1 



• A'-h ' 


','y 


Si erano presi a pugni perchè aveva¬ 
no rischiato di urtarsi in bicicletta 
I L'arma gli è stata passata da un cugino 

i • 

' (Dalla nos tra reda^i 3 iit;i 

NAl-’Ol.l. 13. — ( Il ntjiii.::*) »• .slutu loljiili» lumi 
j .innante it coltrllatc lU'l (virMi i/» mi littiiio i <iii iliir 
, riu'taiit'i. Ora f/idcr in litui ctiinrrctlii ilrU'o^iu'iliilt' ni 
< i/ri/ri.s.viiiM’ ciìiKhztoni. l.ii polizia ita apaito ini'tiu hu"-t-t. 
■ Il saticitititoso aphadto a ai raiiato wn a l‘t(izz>>lta. 
; mi pici-oln pacsa nei pnwsi di .\ola 1'(T'<i /<• ora 2(i. •! 
1 inorana Salvatore Joriiu, di .'■aditi amii. lutava riticii 
j .'•■(indo II bordo dalla .'■ita liicialatla i/ttando. t/imito tilb: 
1 voiitrada \’ardino, li,t risrhiato di .'■votitrarci voti mi 
; altro vicli.<itu: .\ntonio Allorca. di tpnndict «limi, aiaplio 
roiKi.M'iiilii ni'Mii zona conia < (> fiplio d*’<> Mnalitm. 
il (piala jtrorcdvrn in senso opposto. C'iiij itn'ahila nia- 
norrn, i line ntpitzzi sono riii'^riti a aritiira rinridaiita. 
ina tra di loro si e accesa subito mia i iracc di\cas.-n)iia. 
polche ofiniino attribuì va all'altro la rc'-poii'aihilita par 
ciò che stara jicr acvadcra 


r V j Furibondo pugilato sulla strada 


t J 








i.' iiii/ iio ’t-r. ni i'‘ 1 1.1 .Il 

<’orii' li’.Xppt-Jlo p.'oi’t-- 

-o contr.» Ore'"*’ C.-r. jn.. .’n.»- 
:iu> l’hf .ICC *i‘ •’ l’o'pi di 

-•> 1,1 ; br.gid; v.-ono 

(■ .mt'-rii.: c frri .-i.ninii-'i- 
r,.> Tro ' f '• .iijir.i c 
<• ir. !• AI nn.ii'i’. Il .':i ii'f. 

< IO do'.: 1 Qiioiitiir 1 i” :i': 1 !• i 
Komii 

Pt*r U eh»vf‘ 

to i’il «ntobro n ! l'i5T — 
<1 ;..:ida . G dlmi f.i !• 

iii.t'o - piT 'iCi’ort .infi ’ . M 

'• .:u''o .1 un u n f 

t.".iff.« t L’i o> ifron". d’-I.’t \ 
.. oc.t'orr ih.li Rnn* !’.• r.i 

Spriirmi: — '.'•.nip r ro \>-! 
ra cunfi'inn ■!!■> in A--’'»'' r< '*7 
.in d- ree’.'!-; one p- r mi.; 
rio colon’ iT o t T p...'-' 




i'‘ii* li \ 1 » I. ii'iiii' d. 1 t <i’i . • 

'••■111 tilt rii.it.i d. ini tì’i 
Ni .. li i.< 1 ,/ 1 d .m ..1 .\i.- 
J.« 1.11 ' 1 I*''.d*-ll 1 « V. 1 * il’* t">)!- 

il do".»r n .'\m ir.o. li.i imio 
. * r**l.i 7 >:if h I i|ii i.di in- 
**«» l » ** 

Il 1 J. ••.! d’ 11 .):, r.i-.ird.-r* 

I 11 . I 1 . .1 1 T ii;.r • 'p.-r.i'ui.. 

N.i'f’. I Mai I. chi’ d.- 
f*'i li. . G ilio") . I. 1 i'h;f‘'*ii 

<"i.> 'l'ipi.'.! t t-I. 'li* 

. I r. :*• .! I i"' nii" ■ ‘inipii- 

" *11 I ; 1 >• 1 " . i.iin .*.* : 0 ’>- 

viT *11 11. .n.rm) IO i. | T’*- 

,t»'ti .■ -’i'.i r.!i\ii*’> .1 4 

» Il ’ 1 1 . ' I 1 l." ’. tilt 

' ".i .•! k.i,.i»" 

\'’ . I '.o'ii (Ti Cf Orli ' )- 
ti.'i» .inj f> !.. 'o!.V \. ri."o'■ Il 




• I.a strada drila lavftc è sta. 

•■I .opr.ìiii'iin» i..i!o !1 tratto del- 
.i -•atalf n II fra Verona c 
l’i -oh < r . .iHi-h»* ieri, un mi- 
•.’i"arn> ®ii’d'*i*'> da Orrste Bo- 
r 1 ^ anda*!-) .i ich.antars. cor- 

Tu nr. pI.i’.iT... diipri 11’,,, III;. 

\ pt r fo II- 1 I. K<*n i) '■ «"i’’- 

l'i C”1*(* -111 i-n I» 1 

• Non eli Innamorati, ma i la- 

dr (1 .. mp.idii.c tanno p ’iDi- 

i)..r.' 1 ’. bu r> la roman”ca 

kili u’ico 1 

l’i-'ri'». ; M* r.T.<i tìr.nr- -i>- 

no s'.il -V * 1 * •* -**IT.'iT li. 

Bit.i-** III* lin-fi.n pud l'T)- 
!* t Riob . I r.iun 


• Con Ir manriir oin u. -T i . 
Ci'xano 1 poiS . s. o prodotio 
profonda 1 m on. al rapo Ca* 
■onero Mai na nirnirr «-ro!- 
tavt 1« sentrnia del Tr.bur.a- 
le di Falermo. che lo ha con- 


d.’i.ii'.*ii o**ii ; nn ji 

< iir.f po' m;it*rn’*arr. 4 n* r..r.- 

• .'(I ..1 Ilio il. * I 

101 «Irri p<>lin««irtilrnirt d.ii.: 4 >-| 

j- .iii.'i - .Ili**’ ni -oh .i.ift 

ri. d. . pii,* , fiirii • o I mbo'. 
,*i. li.’!!. .1 cJ Fi JT..r . *• -'.j'*’' 

jO’ii i iiin. 1 ' ir hiT..',.i i. 

• u 1 '"r.) ■>*' - di rro..i' oi.i t 

112 rn.ia . d multa I 

l 

I# tna . «a pò netta • t *o.oj 

'h.il .1 -Tutto l'rb Ir,7 o* r| 

• i. o )ip * ri Vu '17 o In-t r' i i 
jrddnio i.n.i srir\ f fl!.an 7 .a dei-j 
I I limi’ 1 d ur, b rii'.i n l/ca-f 
*i;< < A^sr.K* n*oI Nrs>un d^nio 

.;i(* prfsoro 1 

• l Ha balla di Reno, .^lugg lo 
d.ille mani d. alcun, operai che 
la 5 oar.o.j\ unii nello p.aua 
pr no.p.ile d Nago (Trento). ^ 
p.oniboia «ddosjo allo c.Qquan- 


i.’iT»’ G n'- M.T/.iid ‘«fi.i* <i'>- 
j»! p?.r*-coh <* n.pr* . I jifix 

f*-** . f’ i i>»’r.,*,i .) ( 

oorr "or ' otn ,■ r oo^rr..*.. n 

gr. . oi’i d 7 <111. l’.l ii-p. d.i.t . 






\1M \\t> ) i /Il O'.lill l 

tu -iiiMiliiIii do!!'/-! inun .\| 1 ' 

U . . 1 1 liioiiili noi i/iiiilo '.nini h'.i' ■ 

t.iuii n.i.-il’.i U’ in.i- 1 1 1 1. 1 

U’i, 1 II 1 . Il 11* I '“'( • l'iK'll'Illl d'((lilll' 111 *>1 

m, huiu’o l’ri.sco. .Il,- 10 di , 

lerl. hu fan.. iJ -u.. ihìiìp-,. ,,,,, ,|, 

fl Roghtft t ludi • binilo ili l/l SI II-Moiii 1 rii i iiii/iim m il, 

lllljl « GiuItCtt.* » bl.UU.l. t.il - |,,| ,|| iippiisi,’ liTiiiiii 

I fi'U'-j \ fj ti» ftiniliiilo iiip/uiMo s/il 

icpoitpi.i, ap|X>.sl.iti d.i ili*n-j b* oiiliiimit iiHii/>i/ifi .luih. 

IIP oiP davanti .’l mumoì • *''0..(;( i 

lontano, non hanno dlunu-1 ] In ‘ a 

l-i'iii'it 1 '■lilla oini'.i’iniiiro ni 
n.ito, l’on I liiiO n.i-!i. d -no ji’oi niitinii’ iti'lln ICrpuliiiIi 

volto, nin soltanto i/iudl,) di’l! , .t. il niinìr niilHIli no odili 

duo carabiniPli ht'dlllt .U --UOI '‘Cirinln d Iin ( Iiiiipl, lo ti- 
flanchi j 

Wstito oon un .4 ui.ui.i .i > ^ ‘Olii 

quadroni. RilKia. o p.inialom ‘V 
dolio -^to.^so volo o. lo -II. j ,, 

ili’ntc iinivoi'-.l.'iii I —i.ii 1 tilt 11 ,r.\|i ’itiiii'o il< iiin 

.'-ubiUi afconipann.iiii ludrut-' di, j>, > ,, ni/oio luiof. usi, , 


■-i I III) 

/ -ini11 d ' ( ’iiI I 11 11 l/l / 'il 
Ili li p I (i/if II II I o l||^•lol•■ in. 
il I M I 0 ■ 101)1 ll/lITt (III i|i)d»)ill 
.'I i/i//il i/no-Iiiii no loii'si' si 
Il n II I l■ s|i 'Il II I I’o lì' Il I II 

di I J’i I I 1 r|i/o I O I i| l' t f • Il vi. 1 


nolo inali Kol.i o. -m i o-’-i\.i-J 
mento, nnolmiso m ima lol-j 
la d'isolanioiito dol pi imo j 
braccio pooo pi mi I. moiitioj 
il tampono imhio-iiato pc i 
le impronto dmit.ili wnu.i 

posato .«llllO dit.i dolio -Ut’ 

m.ini, omIi o soopp..iio ui ì.t 
11 imo. 

l..i partonzft iio! niox.uio. 
.loon.iato — Insiomo ,,iit Soi- 
Uio S>;iia//.ardi — doirnooi- 
siono di Itruno Golombo. .idj 
.\m,stordam. ora n\ \oiuita .il - j 
lo 5,15 tlal o.irooio d| S \ it-| 
toro ih Milano. M.pino soi-j 
\ogli.Uo il Prisco, olii auto il | 
\ la/Tpo. duo rarnbmioit o on 
iidioi,do. N'oi pi«».‘'-mu iiiorni. 
Ili •'tiidonto sarà sottopo-ifo a 
nuovi tnloi ro|t;.toi, lon- 
fumti. loit. noi loi-ii di II" 
iiu’ontro tia il vlott I .iumiii. 
piuc'tiiatoio t*on«i.ilo violi.i 
Corto d*.\|>pollo. I II dottili 
.M.ino.i. (irociir.itoio i.ipo did 
l.i Hopubhiiva. sarobln’io -tu- 
t; os.-tminatl gli, atti c/ia noti 
-lilla |>o-t7Ìono doi duo uìipii- 
t.iti L,i nuova i.i-o doll.ii 
l^tlUttoria votieblu* alIìdRln 
a Un .st>stlliito ■ proi lirntoro. 

liit.into -- via P.’ i'.:» — -i 
iippu’iido olio la ('. tm’i.i dol¬ 
io iiu't imma/ion' h.i miov li¬ 
monio vloviso vi. imn vomo- 
iloio l'v'-tIavh/iont di .Soioio 
.'"'mia/zardi in t’I.’id.i, non 
.’-soiulo ancora 'jnmti d.d- 
I’.Vj.i I docnmonti novv—.in 


I ' nii.i uni iM'Iiiti .Sj pili 
' 1 ’. /l/l, l/l / 1 1 laU n un , , ' - 

n I uh 1 li. I laih liinninii uh 
n ii’ii 1 II /fidili r ii/i I -Il II Mi'i 

lisi c/ > 111’ • I 11 > I / *1 I nini SI 


I oio’ le inii':nini di (/iii'.lvi 
II. I.limo line rniui:'! Mino 
luniìiti tpnai o II (l'io III da’. 

! i sili Ilio 

l no ih t il n I I IH III no Vn " - 
no.'^l di I I limo, il Illude III 
SII nir .-(in il //inni l lun ma 
l'iirohi in et a h Itti la n'inic 
Mi’.'/n'ioni id/nriiiciii/i .-id 
la inii’.'ioid i/i - Tiilofan 
(irufi.’iltc ni imiii'.’i 0 s/>i(l ih I • 
rl'lil iitt> I I ha 'III I l’JillM- 
niaiila na fmifiita a /’i'd. dal¬ 
la iiiiidri' I Mi'.iiriiro oi.ni 

iii’I/*lstitnfo lì nuli uni' ill’i’l’il 
SI ritto > • i'.‘nli ini’nti' ad nii 
aulico, p'na ospiti’ ilrl M.ii- 

I /i aridi t/arao .Stataill d'- 
11 'iiilo III ilI I ’ I 1 'lo ’ni.i 

-.’lOl’ ili / ' 1 111 1 III 1 li 1-* 1 

iilhiin npi I II " .Mi pi o-i' .1 i 
IIIOMll’Il'O li i.i’olifoi'o Si’ip 

p. o -OH lo I111 111 -’ IIo nii ' 

O -11 li’ i I 1.1 I I i -11 ' I ‘ d 

I iiiiiu.a II! sua 1 .11 o a idi , <* 

' ‘Ilo ha do Ini. ala tli i‘s\a 
i' I II'.u ' ilio sponlll Hi II nii ah 
san ‘il all n mi i n-isi aii a io 
da Ila Ih dii III miai I m di 
idi ' I! mai II na s( , di 11 o 
1 pi’Pl'lto dii sua i|> s'o 1 /io ha 





Il slunoi.i tonti l'iin In llutin 


/tioroiid.» tanta i/iumom •!' 
ilnattori. arrabbi' poi i.oiti 
diifo < ha all oro stilla * niuii 
'ilici In lO'lii ' (In lina ■'iiiiiai't. 

1.1 limila it'i ai'i'i II detto ehi 
- i/nel/e lilie'ioiil roriniino /.; 
laaiita a l'ariiinii.siiia - 

! Il sii/norn di ani m iiihla 
'I t Inalila rliiiin .Mnrin Con 
Il Alla, bella, bionda, inadra 
ili dna baiiibno arcra pri vo 

II inoli' la .'Orli dal Villino,ci 
V .stanilo al imaonta latto ila 
il'iast'nltnno lo iiei'i'n innio 

1 sUi per i/iie iiiiiriii in fimi 
1 siili, solrrnen(lt)l(i nne/ie alti. 

I 1 istii de. /niiiiii/iiiri, ji-t pio 
I raciira tnui daiiniiala l'Ci 

j s,i»ii,pi)isn 1* In sriiit.sMii n 
1 ihia'ta datili poli." n iioit'o 
I // sili II lo /meri opii/ii diit I a 
I i/,i I lo ri dii II no' fi/lii no no',. 

1.1 sa • bla I hi la siono a 
l'oiitt 'I I dati,. lOnein'.i i i.i 
Hi // is( 11 ,| I u si liti .'1 II no /' 
'ma: OHI. il. / Il Ioni / n si o m 

I o I ni I II o in'i in in so no ,.d 
I ’l na a noia a ' > i a dai io di 
no 'fi la m moro /a mai , /ona 
dilla III n s' '.'111 

/' l/l 11 ' loi e ih 11 / si II n lo oot - 
fili imie/o /lone/li Im siiien 
I / to Oiini l 'hi 'ione sull i nip , - 

110 i/ell 1 <Ille. lons ■ oiiie me 

lodo ih limi ss ione fu i i - mi 
Ila ':i h I l'bill - I SII ri II 'IO 
indisi ino nato o i m oni i o/{ii 
fo ih Ila sii'ssii fiTiiji II in I I 

I I I il ’iii Un II ,/• I I so i/ii j • I 

sonil/i il'fii ndaii'a non I o ■ 

/ 11.1 Ilio Vili) Ilio pi oo.'‘‘ I 

p i.'io 11 lidi ha do Ina II to 

-1 I po’ p' olilom I .lue I 
t'v 1 ‘.^11 II .1 in' i 11 .; I 

Jic I di 1 Ilio l'Ilo o .-' l’ii do 

tri ni II l'ii 111 1 limi 111 do 
1 04 1 // ‘-limo moi i\ 1 ,1 t 
' jio’i'ho Mo'i Olimpi ondi.uno !i 
I poi* il I li» 11 llftllO'l I pot.'li • 

1 I tei Ipi 1 il I 'io • Il 11 II o 1 1 
! /I II nomi i|o II p II ofi a lai 
1 I pili mio.'Il I III q.ii 1 I 

)>’ Il e li» l 1 1 s' MilII non • 

111 I ' Ini m lini io m.i o pm 

\ omo .ili 1 filli a I N'iui - 
n- Ilio ti.imiii 1 ! Ili" MI i p- - 
oopli‘4u‘ Din loi.q)!! o -fi¬ 
li -V oli I empi o -otto 1 I II 
tiollo mi'fl oo o -oeoMilo ' i 
pi it--' o 1 1 moto.lobi 4 I II t - 
voisiltiioMio m ti'O Soni) .l'o- 
t. .11111 olio l'i.itii'o. .iiieìio 
fuori doll'I-litiili, .M neh un 

vii, VlUO-l.l 'el.il'll OHM oi - 

v’.ivia • 

ì.’lstituto Mnii'liiondi. i,' 
f.i da un (onsiplio dì aninr 
Itivir.icioiiv i! I III firi'siilentp 
e .lo.iiii.itfo dal pralattii a ih t 
liliali' lamio fiaila dna ori 
firasanlanti dal Consolilo lO 
ninnala, i mollo nolo u Miiii 
no h'iiiaoiilla Ca rana:'! ih 
inialliiian:a nornndo. noi fi'- 
latti da turbe (isn Im he »• i on 
sinr.so l'.l/ineitn di ildnriumen. 
fo .ill’omlm'nfe 


\ Uua'seìisa^'i/ 

a prova 

^ A. T. e un ragazzino S 
s sveglio e simpatico: na ^ 

^ dieci anni e abita a Mo* S 
s gba, nBlla ■ eateina noe* ^ 

Jj chella (Mantova). S/ireb* S 
s be* un-bravo alunno, ae 
^ non arrivasse tutti i gior> s . 
s ni In ritardo a scuoia, ih' ^ 
ventando mille scuse per S 
s giustificarsi. ■ v ' ì 
s Ma II maestro era etan- \ ^ 
^ co e l’altra mattina, scu- s 
s ro In volto gli ha Intima- S 
1* to: * .'N T " Ado*v^o bn^tn; s 
s II .Ulivi jHinlu.do in eia-- 
^ .so. Il mvOliti -cu-*' tmi s- 
s coiu mcoiiti' •. Il ragazzi- < 
s no ha riflettuto a *unqo 
I; e ha pensato; • In fondo, s 
s it iii.io-tu* lu'lia l.i-ci.it') V, 
s un.i -colt.i mventor) Uii.i S 
“* -eii-.i pili Kiiumconto . ,, 

s Detto fatto. Ieri, si è > 
presentato a scuola, ma s 
N invece di entrare timida- Jj 
^ mente e a testa bassa, \ 
s biascicando una scusetta ^ 

^ qualsiasi, si e precipitato s 
s nell’ aula con gli occhi Ij 
^ str.ivolti e il volto atteg- S 
s giato .1 profondo orrore' ^ 
s quindi. >ia cominciato a J* 

'* recitare una scena degna 
del nunzio nei - Persia- S 
|| ni . rii Eschilo. . Ilo vi- s 
\ -lo moni, un nomo •. ha 
esordito con voce rotta s 
s dall’ emozione. Il mar- Jj 
^ stro, che aveva gt.i la s 
s bocca .1 perla per dire la Jj 
^ solita frase sui ragazzini v 
s die dormono e non pi- Jj 
' gliano pesci, è rimasto 
s annichilito. Un brivido S 
'> giallo ha percorso la < 

\ classe. A T. s'è visto In- S 
"i coraggiato a proseguire: c 
s . l’n l.idiii ili fj.iUinv' . 5 

IWiioll -.qmlv il '-ont.l- S 
s dillo i lu' .lini. Yrnino ,i ^ 

Ij mi- i>li f.ici V.i 1.1 pnst.T H i s 
N li'iiipo 1 - -t.iin.illiii.i l'ha 
^ oollii -111 f.illo »• punì s 
s pimi' l'Ii.i fiviiil.ito con A 
^ 1,1 (loppii'lt.i K’ unito, s 
V m.i pimi.i Ila <i*join7/at') ^ 
.1 limito, t.iiito a lungo: s 
s gm-tii I ilii'vi mmu'i chr Jj 
^ llii ilt.lld.lto io piT ve- s 
v niii* .1 -iciiol.i Jj 

II maestro s'è convinto, s 
s La cosa era grossa e s’è Jj 
sentito in dovere di fare S 
s un rapporto dettagliato al ^ 

Ij carabinieri della zona. I s 
*. ciuali però, dopo un.i ra- ^ 
plda inchiesta, 'vanno s 
s > appurato - che i ladri di ^ 
galline della zona erano s 
s tutti vivi. A questo oun- Jj 
^ to, anche A.T. ha dovuto (, 

\ ritirare la terrificante Jj 
Ij versione e ha detto la s 
s vcritA; • F.icv'v.v fieddvi e ^ 
noi) mi dfvidv'vo ,i u.icirc s 
s li.il letto nm le •somhi'a ^ 

^ im.i biioii.i -lU-.i, .-i^nor s 
s in.ie.-tio'' .. ^ 


quadrifoglio d’oro 
ha portato 
fortuna a... 




In brera. la lite .-i a Iranintatii in zaita I ihia rii- 
I pazzi siitin scesi ilallc bicicletta «■ liitmiu iiiiziutii a pri- 
j darsi tri risii mia srrir di indulti Ihn si sninr ajfrrral: 

I l’iiair ciiii altra, riizzalaiida a terra a fìiii'hiaadasi tli 
.salila raiiiana l atta .-* .siirabba i animiqiia rain lasa ran 
I mi rialaiita sraaibio di srhia/fi. jiuaiii a lalri. .sa ai! 

; mi (erta punta dalla baiafja ioni ii fa.ssa stata, in ((i(((<i 
j del 1 fiplia (C'a Mdplia l'interreiila di mi .sua iiipiiia: 

■ il .sedieeniie Antonia .Mlarrit 

i f’o-i. Idi senifìlira seppur hiriasa nlteria si e tr i- 
* .spirinuta tu nn prarissinia /atta di .saniine \ntaaia .\'- 
I Iacea, infatti, i l'denila eha il sua raiipiiiala stara par 
j iirara la prppia. ha asiralln di tasca mi prass,, a acmiii- 
j lupa udii Ibi a la ha imc-m* nella iiimii ibi < ftiiha d' a 
I Mad’ ay II rapuzza.trarandasriniprarrisiiniriitearninta. 
j ’iiaatra ern accecntn diilb, i alleni, .-i a scapliata cantra 
I l'arrersarta. ribrnndapU ni |ie(f«i itiiniern'i lalpi. fia- 
. dir inni l'ha ri.sta striunazzara al suola 

! 

I 

I Inseguito e arre.stato il feritore 

1 liit-iiira. ridia .strada. sUua nar arrenda aeriti .Xiulu 
j ah'iin: laiililiiin dalla dar na. ariirfrlt da' pa.ssant’. si 
' .Miiiv» preeiintati sai liiapa pi r nucapliara p lara ra- 
j pazza, e-niniii*’. rba pardrra malia .sanpiia dalla tarili. 
j ' d I rambìi sfa. i dna t iiiiitn. -i sana dati alla tiihii lima” 
1 r rirolr. nisrnn’ti dn nltmn aiarani a dai /ìalrziali’. 
1 t'lud'nauta ami ari a l’uizzalhi Satlaiita \iiiiaioi .\l- 
' lacca a riiucHa a si ipiuirsda [.altra, il farilara. a slal • 
i rappint'ta. immobilizzata a taiisriimit" .subita api' 

I iiprr’tl * Y) t'phn d' 'a .\laaha > r stata la t l-'iitla PI 
l'rri’sia 

) / pnrariti dalla Jai nii si 'un*» prami ofinli di tra- 

sfiartar.’ ri farrla a .\aj)alr. ad rinara aspcdala i.irrrta. 
dava il rapiizza a nmastfr r'iarrrata tari (iiiidiz'a r~ 
serrata / .sanilan pii banna inhitli rr-t antraia dna pra 
> fonda tarila dn punì,, a taiilua uria aH'rniitarara iiiii- 
.‘■ira. (fin lesiona drilli ariiiim nitarnr. a mi'iiltra nlhi 
raffoma s i.iTiirla 1 II ahi rt 'nostra 

(ih unenti dd rommis'iirmta di l‘S di \ala. .'tanna 
srolijetida indapnn par rintratruira il lairijihra dal Ir 
1 ri/i)'*'. dir r stata Iripiarrla ■'tamarir mi larirrr dai 

J inniitrrnni. n disfta^izoma drll'.Xutaritn (p oilizriiria 


% 






W 




P 







j 


L-plld 




■ 

estrazione dei 15 novembre 


lOno .'.(citi fiM.ofjnnti i beguenli premi; 


r [)remio 5.000.000 oiordano biaoio 

V a CevJie 0*" v . -ti - C*'d lo (NspolT) 


2 “ premio 2 . 000.000 
3 ’ premio 1 . 000.000 


BISOL GIUSEPPE 

herr.ere (Lì'.p») 

REOAELLI MODESTO 

Civ- Cioi'fa. 50 - 


■3 v*.* «io) 


'^n 


ed altri 77 premi in gettoni d'oro 18 Kr. 

he Voi potete vincere alla prossima estrazione 

partecipando al quadrifoglio d'oro 
Ì]©©My@HDin gettoni d'oro 18 Kr» 


,tt I n liift*» 1 •' .’ ; n i M ^ 

' SII'I <* 'I.<'d I 1 I ."c.tr.i, n • I 
jp'. rij ' r !• r\ 7 /e**"..! rai ! 

jTr*-'.* iKird'. /.'«f-i 

icpi. Il qii< 1 pu-i*i. r.oTi «II-I 
I jiT r I 1 II.' 'Io p* r ni : ,in - i 
1.1 if i.* .1 <1 • •* II." I 


:£33 


Sull' arco alpino centro- 
orientale, annuvolamenti 
temporanei; tulle rlmanen. 
ti regioni e sulle isole cirlo 
poco nuvoloso, salvo annu¬ 
volamenti residui SUI ver¬ 
santi tirrenici e Sugli Ao- 
pennini. Nebbie m Val Pa¬ 
dana e foschie lungo i tita- 
rali centro • settentrionab 
Temperatura etaalonaria. 
Venti deboli al sud e sulli 
Sardegna. Mari motti. 


I l# \ «rllr «uni iik.i a , |< c- 
, ."Il o \ :.('*t) 7 «> I*(*. c;.r<> <i . 
b" li.7 .ri, * r '".rci .r\>- 

’.i idi 1)11.1 t 1 "(Ki. nn-n*ir| 
• .1-." V-I li I -Ciiol;.' lo -:i' 5 * 4 o "1-j 

VI-: ;,ir*. ck.** G. •’.im, G;ii.i 

III .!.. *) h I -oi'i'orio in.'i .nvoDCi * 

I 

I 

# Omiridia bianco v BrcfC » i 
|;’<q)*r:i.n •.iTnir.i Mrir.o Gr . 

Iin n I..I ;,v)ro l-, m.ino 1.11^- 
iDrtgl at.i d.' uri I bob.n.'.lr cn ! 
nur.*) l'tiiT.' (ifl... in«cch.i..i Ir. 

fi.i po. 'rio ('OD':.') 1 p-’- 

-ar.'c mnp.Jin'.o. fracrt*«; ndos.. 

! iT'.n.o C e U - >oi ta - .n- 
cn.es'.a 




ir 


Of)f)uro. li ht'-i:.).' in iiiv"5t ni’-nii di (ui.i'U'iibi Lori; lit i* pd('i vd- 
'Olii (un di f Cdcinif rdn /jr-i'l.i voslid (.1 .i un nir''isc.do. i.')d nidC- 
chiOcj fuorib^r.e. (j.un; li. pmlmm-. mut) ii. nuicrn nu di/i'.co*- ’. 'c ì 

Voi acquistate e la Telefunken paga! 

Prr partcciparf: di concorso ti"! quadrifoglio d'oro basta ac-'.^t 
quistarc un apparcccii o TCIEFUNKEN dal valore di L If.SfO in su 




TELEVISORI RADIO FRIGORIFERI 

TELEFUNKEN 

sùnnahca mondiait 




Ly^'-fv * 
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ISPETTACOLI 


(jioTcdì 14 dicembre 1961 - Fag. 6 



Il 29 dicembre e il 5 gennaio 
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Sul primo canale runica cosa 
notevole (la sepnafaro «• 
A un filmetto di Alfred 

9 mtchcock; un .serpente in 

„ una scalala. Tutta la vi¬ 

cenda si svolfic secondo 
moduli più noti, llitchcoclc 
in/atti c il profeta del 
'‘genere • giallo-neroVi 
: raccontiamo • il finale a 
no? Meplio no. Perchè da 
' un tnomenlo uìlUdtro vi 
riproictiano il film sul se¬ 
conda canale E alloray 
Pas.<!Ìaìno .scnz’idtro al .se¬ 
condo. C'è Disney e c'( 
Pippo, alle prese con lo 
.sport. C'è anche una pic¬ 
cola truffa. Proprio in 
qiie.sli plorili, in oriii.sin- 
ne delle feste, in maltt ri 
nenia — dì prima visio¬ 
ne, .si badi, non sale par¬ 
rocchiali — rime proirl 
lata una serie di rartoni 
animati dei (inali fa par¬ 
te, come pezzo forte pro¬ 
prio il cortometraggio de 
dicalo a Pippo e la 
pc.scUt. Il re.sto funziona, 
come .sempre. 

Sempre .sul secondo canale 
- Piccolo concerto - ha 
concluso le sue trasuir. 
stoni: una f rasmis-.sionr riir 
abbandoniamo con un 
certo rimpianto, il che 
.succede di rado, flauuo 
fatto un macello ron i 
rulli ~ ampe.v - tra la pe¬ 
nultima c l'ultima punta¬ 
ta e non si sono neppure 
scusati. 

Eppure Foà funziona seni 
prc. Nella .serata di ieri 
ha {mprooDi.snto iin nu¬ 
mero unico che si po¬ 
trebbe benhsinio intito¬ 
lare !'■' Agnostico v; una 
finezza. Poi l'orchestra, r 
Fausto Cigliano. Jenni 
Luna ed Aura D'.ùngelo 
Tutu brani, anche se po¬ 
tremmo rilevare tco.s'l di 
volata) un certo com¬ 
mento in .sottofondo • mn- 
ligno - (I Cigliano sulla 
ba.sc di “ Feuilles mor- 
tcs una esecuzione un 
po’ troppo i.sterica ed af¬ 
focata della - Kiinilm deh 
te noccioline - imputahi- 
le all'arrangiatore .Morn- 
cone ed un numero di 
Aura D'Angelo che fran¬ 
camente non poircniniv 
definire altrimenti che 
come - vorace - 
C’è il regi.sta peri'». (^iir.sto 
diabolico Trapani il (inu¬ 
le per tutte le puntute 
è riu.scllo « giocare con 
l'orchestra come con un 
corpo di bullo, che con 
. luci ed artifizi vari hu 
fatto miriieoli e che in 
feudo è Ttiuieo ro'ipon- 
sabilc di (IIIe.sto successo 
Se ne .saranuu accorti u 
ria Teiilada'.' Speriamo 
di .si 

lalli 



SfEBATA' 

in ensn 



Elsa Merlini in « Feliciia Colombo » 

A 

Elsa Merliin sarà la protagonista, sul primo pro¬ 
gramma TV, di « Felicita Colombo «, una delle più note 
commedie di Giuseppe Adami, portata al successo dal¬ 
l’indimenticabile Din.T Galli. 

L.i signora Felicita è una salumaia che possiede a ^ 
Milano una avviatissima bottega con la quale fa affari f 
d’oro, grazie al suo fiuto e alla sua abilità. Felicita è ^ 
innamorata del suo mestiere e il negozio è tutta la sua ^ 
vita: ma è pronta a rinunciarvi quando il futuro suo- ^ 
cero di sua figlia Rosy, il conte Giovanni Scotti, pone ^ 
come condizione alle nozze l’abbandono dell’attività 
commerciale. Tuttavia, una volta concluso il matrimonio, 
il nobiluomo non trova affatto umiliante vivere alle 
spalle della •< signor.i salumiera „ e sfrutta la situazione 
con allegro cinismo. Ma la notizia che presto sarà nonna 
infonde a Felicita il coraggio di partire alla riscossa: § 
si libera cosi da ogni imposizione e torna a Insediarsi 
trionfante, nel suo vecchio negozio. 

La commedia, c*»» :«ndrà in i^nda venerdì 15 dicem¬ 
bre alle 2].15 ha fr,i gli altri interpreti: Nino Besozzi, ^ 


Franca Mantelli. Renzo Montagnanl. La regia 
Claudio Pino. 


di 



I PROGRAMMI DI OGGI 



8,30 Teìescuola 


Senili., mi Ui.t nmtle.it.i 
(priin.i el.issi-i: i:i.:tO: .iv- 
\ lamento profession.-ile |s« - 
eiind.i el.-isset; H.t5: terza 



16.45 la TV dei ragazzi 


n Liana e N.iiulo Orfei tiu- 
M-nt.ino. ZirWitb fl.nK'.n- 
Iwek ». Coinnn-nto di Pill¬ 
ilo BaUdo 


-18,00 Non è mai troppo 
tardi 


Coivo di iMru/n'iio popol.i- 
r»‘ pel .nliilti .ni.df.ibeti 
d» I poim-nEpio 


T, 


18,30 Telegiornale 


«lei ponieriECIo 


18,45 li tuo domani 


Ituiirie.T «Il inloiin.i/ioiii , 
bnEgiTimeiitl \n‘t I RIO' .1111 


19,15 Canzoni in vacanza 


Pri-‘<*iii.« .\nio N.i'.irriiii 
t)r«-Jii !>tr.i di l'Kl Linili- 


19,45 la regina dett'acqua 
dolce 


6iI'l/I<i«li .NIi« II- It tolilliil 


20,00 la TV degii agri¬ 
coltori 


\ (tir.i «Il lU il «ti» \<ftiintii 


20,30 Telegiornale 
21,00 Carosello 


(|4'll,4 r«i 


21,15 Perry Mason 


' Le juTli- r.,v • t tilt»,) r. - 
,i K-«.'n»nd Bnrr (.M.«v.>iil 
B.«TlMr.i H (I« iI>«-II.t 1 e 
\\ illi.iin lli'pit 1 iP.iiili 


22,05 Arti e scienze 

2^35 le langhe di Cesare 
Pavese 


\ «-nr.i «Il Sil'..it,' 

iii 111 Ko(i.,t(iin C.irto M.,/ 

/rtirtl.» «d Lmilu’ Itavrt 

\ , ni-, «Il l> t\ oi* I .lol,- « 
I*n I P.iolo llupRi'iiiii 
Do'nn.i nt.,iio 


1.23,15 Telegiornale 


«Il 11.1 l,ot,«- 


N.tZIO.NALL . GioniaIr i.i- 
tllo ore; 7. 8. 13. II. 17. 20.30. 
23.13; <J 0 ; BoUettinu del tem. 
P«i: 6.33: Corso di lingna fr.ni. 
ee.«c. 7: Almanacco . Musiciic 
del m.«tliiui - Mallulino - Ieri 
.d P.irl.-imeiito. 8 : Itas-segn.i 
«li-ll.. st.imp.i itali.ma - Il h.m. 
ilitoit- 8.1(1: Omnilniv - Il no- 
vtii, luionRioriio . I iitmi «l«-l. 
r(>no«-«-nlo , .\ll«->ir« Ilo .tn>«-- 
I II-. Ilio - L'opi-r.i . 
l’/iffi.i .Il pi.imdorn 
.Sinfoiiii- di il.i>dii Li'inli.i - 
lt>.:ai l.'.-Xnli'iiii.i; li* llmndHi- 
<v««-on«l.i p.iile, - Oli .imiei 
ili II I «-.m/oiii . Brill.iidi-'vi. 
Ilio. 12-20: Allumi inn-i«-.de. 
13.10. I! jnki- box «l^•ll.l n< ii- 
I. I PI.*«-«- «II- l'Klodc. 

l,-*.30: Corso «li Iiiirii.i fr.iiiix-. 
s« I3.5.>; Bi'lleltnio lU'l tem¬ 
po. 16: Pri'Ri.imin.'i |H-f i r.,. 
«..1/71. 16.10 Ini «liti (Il Oo/- 

/ Ilio 16.1*,. Il i.iet-oillii «III 
Rio'«-di. 17.20: Vil.i mnvie.dt 
ni .\mi'rie.«. 17.10; .\i Riorni 
!i<v|ii IS: Libri III '« Itili.I 
18.13 1. l'oro it ili.iiii. i-.il 

mollilo 18 30 Cl.i"«' iiiiie.i. 

15; Il s.-llim.m ilv «l« iragiu-,, 1 - 
lur.i 15 30: Tn*i«* le «-..mpam 
20 Mbnni mnsii-.ile 21: L« 

iloiit., «nrios, I etIiiK p,—■- 
nelle 23 li OrR! «I l’.«tl.<- 
m« Ilio 21: S« zn.-b ot.mo . 
I llim, iioii/i«- 

>1 I 4,NIM, Oioiii.l, i.iilio 
• ■te 5. 11.30. 1470. 13 10 18.10 

20 21.10. IO. II 11 ..HI],..lini 

11-12.20 Mii'ii-< pi r 'oi eli, 
t.'Ti 13. L.i l{.,R'7Z.i d,-IU- 

I.> pri selli,, . I ,1 eoll.in.i «l, |. 

s,.|i, j-, il, Koi-ol ,r.i|>o 

«ll 7 U ti.irii Ilo ibi sn«•^■**s^l H; 

remp.i «Il l'.m/onissim.,. Ij. 
Vrn I, Il II- N«''il.i C, li.« 
Ilio Coi «-« rto in nninaliira 
16- i'r, gr imni .4 «bile «pi.,tir, . 
17 11 ;:i(>rii..ljii* « 1 , i 1 

17 30 O’neerb- (|i nnisii., oi- • 
uvu«-( «lirelTo « 1 ., Nne- Ib-n.i 
«oloor.i I8.11' Tis:i.,mnsj« , 
IO Ci k 19 21- M. Il' I in t 
*«• I LV IR *211 ."ai L.i 

'«• •iiip.<ili'..l 2120 l'i-iibt- 

-U . «Il Bill' .Mute 21 13- Mn- 
-le I l'.i '.I • s. r 1 22 I.»' Moli- 

ib-r.ini.i. 22.13-21. l Mimo 
liti Ilio - N.>ti 7 i« (Il fin» RI* r- 
n < t •< 



21,15 la paura 


«Il l’i-rlerieo l)« liobi rp . 
l er l.-i *c-rie I K-icconli del- 
I Ilatl.i di irti » 



T^Jelegiomdle 
22,25 Giovedì sport 


niprcso direiie o ineliiesie 
d'attualila 


Alle 22,35 sai « primo »•, va in onda il docamenlario | 
sa « Le lanche di Cesare Pavese » 


TI ll/« - 17: Musi. In «l.i « 
ii-« r.i «Il M.' 7 ,iiI 18. l..« R.«s- 
-« RII I 18.30 B« drilli Sm« bi¬ 
ll I 19* lo slinlio sj-i, nlifiio 
«ili pr< bb mi «bll.i l'illa. 19.15: 
l*ri-b!i mi «-«'oi'.omiei deiriini- 
fie.izioiie. 19.43: L'irilieab-re 
ii'or.omiio 30: Coiii'erto di 
oRin sera; 21: Il Giornale del 
Ti-rz«i', 2U0* t’n iialianr» alla 
guerra dei Setto anni; 22.lt: 
La musica in Isr.iole. oggi: 
Jrtse'pb Tal. Mordfeli.il ScUr. 
Oodncn l’.irbis; 23.23: Libri 
ficevnll: 23.10; Piei'Ola anto¬ 
logia poctie-i 


Andranno in onda: «Giorno di paga», ' 
«Charlot soldato», «L’evaso», «L’cnii- 
grante», «La Cura» e «Il pellegrino» 


I 

I 


Si alleslisce « Primo amore » \ 

di. Turghenìev | 

E’ m corso di a'ilestimento, negli studi televisivi d> ^ 
Milano. « Primo .imore », di Ivan Sergievic Turgheniev, ^ 
sceneggiato d,-| Vittorio Di Stef.mo, che andrà in onda ^ 
sul Programm.i Nazionale. ^ 

Interpreti del lavoro — tratto da un racconto pub- ^ 
blicato nel 18ro in cui spicca tutto il pessimismo roman. ^ 
Meo dello scrittore russo — gli attori: Emma Danieli, f 
Umberto Ceriani, Dino Peretti, Franco Morgan, Vitto- ^ 
rina Benvenuti, Giuseppe Fertile, Marcello Bcrtlni. 4 

Renzo Scali, Luciano Zuccolini, Johnny Tamassia, Rug- ^ 
gero Del Fabbro. La regia è di Claudio Fino. 

I 
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(.'luiilie Cliapliii, :in/i 
« Clini lol», il flnwn cli«> 
IKM (Incollili lia (It’li/ialo il 
inundo, rniiiino dai piedi 
piatti t- dal ba.stonciiiM di 
liamlni, a]>])anra sin tel*‘- 
schernii il 29 i)i(is.siin«.i. 1 a 
H/M. alla licerca di pro- 
j^rainmi adatti |)ei le re¬ 
ste. Ila linalniente ai'Ulu la 
mano felice, .scGf>lieiidi* li.i 
l’altio sei comiche ti.v le 
più note. .Sei eoiniehe <‘lie 
sai anno .suddivise in due 
liasniissioni; (a prima nn- 
dru in onda, come si e det¬ 
to. il 29 tlicemlire. la --o- 
fonda il a uennaio. Kn- 
tranihe, sul secondo fa¬ 
nale. 

.Se non andiamo e. iati, 
saia ipiesta la ))iinia voU.t 
file Cliaplin eoinpania -ad 
\ideo. l’er flit non e uni 
lauto giovane, ((iie.sto in- 
foiilro fon il vcffiiU» 
* Charlot >- non .saia certo 
lina novità. Le comiche 
che la TV trnsnicllcrà non 
sono inedite. Ksse risal- 
fiono al periodo 1917-1920. 
quello cioè che lin preco- 
fluto la « grande stujnone s 
di Charlie Chaplin. Il per- 
sonanifio clic di li a poco 
.sarebbe diventato un s*im- 
holn — imivor.sale — dcl- 
riionio umiliato ed ofTeso 
e che alla (ine. tiiazie alla 
sua capacità, alia sua in¬ 
ventiva, alla sua Intolli- 
eeii/a finisce pei trionfare 
.sulle for/.e avversarie, era 
allora — se ci si consente 
il termine — ancora in .'o- 
diuiiiio. Chaplin tentava i 
primi as.sa/liii. Più che rin- 
sfili. Dopo infatlj vonno'o 
i lungomotragf'i. Un l'c- 
riodo non meno irilido. eo- 
munque, dal punto di vi¬ 
sta della produ/ione <‘lia- 
plininna. Per i gioirmi, 
invece, sarà la scoperta di 
lino dei per.sonaRgi che 
liantin fatto la storia del 
cinema. 

Kcco i titoli. Nella pri¬ 
ma saranno tra.snic.ssi : 
« Cìiorno di paga s. i Cliar- 
lol soldato» c z L’ov'a.so ». 
Nella seconda pimtalu sa-- 
raimo invece trasmessi 
-t 1/cmigranto ». •« La co- 
1.1 1 II pelicgriiui >. 

Le trattative por r.if,|in- 
sto ilei film erano in coi.so 
da mollii temilo c solo ni 
((iio.sli uìovni SI .s‘oni> con¬ 
cluse positivamente. I e 
(Ine trasniis.s'ioin .s'aiainio 
piecodiite da una pieseii- 
la/ione. Non .sarà ima pi«*- 
sonla/.ione critica, ma sjlo 
ima hitrodir/ionc. un pro- 
iìlo del personaggio zCÌiar- 
lot ». Kssa sarà curala dal 
lioeta .Alfonso Gatto. 

Per domenica 17 e in¬ 
tanto confermato lo show 
di l'red Aslaiie clic ha ner 
titolo -«Stasera con m-.* 

In lealtà il titolo origi.iale 
e .r iXuolher F.veniiig W-iit 
Fred Astaire ». cioè IJn.i 
altra seia con Fred .-Xstat- 
re». Si tratta infatti 'runa 
trn.sinissione eiie, in .Ame¬ 
rica. andò in onda dopo il 
succe.sso della prima serie. 
7'utta\'ìn lina serata con 
Fred fXstaire dovrebbe li- 
snltarc gradita. Con lui. 
come c noto, sarà il Jone.s 
,Iones Quarte!, l’orchestra 
di David Rose e Barrie 
Chase. E per Natale, in¬ 
fine, anche Rascel compa¬ 
rirà sul teleschermo per 
cantarci le sue canzoncine. 


Canta 
j: t; ” J e balla 


■b 

I 

I 

I 



tbilibiii Cote .tliireli è aiipriiilala siilln rive del Teverts priive- 
itit-iiii* dii Udii) Mutui 41% (- ha Ria |mrt(‘oI|iiitii a iiiiiiirro>,| film, 
t'aubi. iMilla V soprutiillo realtà. In Italia infatti tinti rnntn 
subì di farò di'! eini-ma ma iiiii-hi- dei le.'ilni 





Titolo: « Condanna a Norimberga » 

Berlino in fermento 
per nn film di Kramer 

In Italia sarà presentato come « 1 vincitori 
e ì vinti » - A Kronacle vogliono Hess libero 


iNo&tro aervizlo) 

llKHl.INO. ia - In Min nl- 
musfera di eacUoiione — in- 
.sicmi» politlru e artistica — 
Iterìiuo '■/ lipdrtfstii ad lu io- 
glicre in - .oriinti mondiale -, 
il film prodotto dii Stanleii 
Kr'tittfr sul jtroi'C'i.si) ih .\i>- 
rimbergu l.u seralu di ttaìu 
avrà luogo domoiii' ma già 
uggì i (lUotìdianl berhucsi ile- 
dicauo ulVarveaimeuto unir- 
l'ole spazio e pubblicano le 
fotografie dei celebri divi di 
llotlgiuooil che saranno pre¬ 
senti alla -prima- in.HÌeme a! 
produttore Kramer: Spencer 
Tracy. Mniiigonierp ('lift e 
Jiidy (htrlund Ma la più at¬ 
tesa è la intrauioatabiìe Mar¬ 
lene Dietrich, una ullrice che 
ha sempre apcrtam.'nte pro¬ 
fessato fu .Min fede iint'iiiiri- 
sui. I iio.-:t.iiu fi di Uilfrr non 
perdettero l'occaìioiie di ut- 
tiiccarla. durante il suo ulti¬ 
mo nagniu 'I Ofrbiio 0011 
melodi Curi ulta vecchia de¬ 
stra Cìernitiiinui. gruppi di 
giovinastri hmeiarono persi¬ 
no dei topi tra i pif«l« delta 
folla che attendeva la nota 
nttnee. nel irntutìrn dì di¬ 
sperderla. 

Per questa occasione la jiu- 
lizìa berlinese ha predispo¬ 
sto un purticolitre servizio di 
ordine; saranno .prcs''nlj irn 
l'altro duccntocinquanta gior¬ 
nalisti di tutto il mondo, e si 
vuole evitare che qualche or- 


Le pri 


MUSICA 

Piero Gamba 
airAuditorio 


1 
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r*Z«> 


tiiu-I l’it'ro t» i:nb i, 
f«Td*. me :u 'f'': «I < 

.iR.Viri' .ni1«»r«-\ «>lm« ii'- 
flx-n.i. la '111 pifl.o fr ! orchi*- 
-tr.ih cerbi -lon ".•\.,r.*i e ver 
mfi;l.<» d.r' n.ai .;;«>\ in.-'.t.i. 
f«injf hi., hi olf-rlo 


(I; 'n>«'MiT«- «1. r' * 

j> " it«> d’ eipZ'i: 


CINEMA 

Ponte verso il sole I 

Si.tmo d'; tr.int%* mi «‘mu— 

:i:«i .-n«'l«H'lri!ifn;i ii«ir,'l.’.iii<-r f | 
n«» su’: rapponi !r.> h;.Tifh «• 
R illi I;i (pif.'.lo «■.i';i» Ira R-ij> j 
p«'n»-'*i «• .-iiiu-t «-..iv I 

rnV«hn.*.i;,i r < 4 . 1 /./ ■ df 2 .: S: « , 
t«'< .'.p«.-:.i mi «! p!«<iii il'f«* R. ‘|> I 
I'o*u-'<‘ ;iUr«'l* .* 2 «*ij'. , 

, i ■ p •«••fb’u I.ii !■ 211 ,-: r.i ••«,;r 
rifar 1 >%■ , ' . . , . 

_ I ' ' no f II... «I I «-Il ss.i 
pur >%mprr - in •cnio II.-. - m-ni . ^ . . 

,-ni m «-..zone li; n i .;r :t . ,. 

'«.rprcM- «• r.a:.m. «h-. . pp. m tHarbo.ir 1 - di-prvzz..-« «i . i 
«I r:,, «I fuore M mro . -mi l.«»r.il. i. 

-ii; :«• 1 j ,, ] 

trodipc. tziier;. • u’«'| <• «in,- b«';iil>« i.' ? 

li f«.;i-:d«T.,r;a «pi l - .-2 . vn, ,..-u-t, \ -' 

ni.itmo mii- o.-*"' rh»» p'.ui v.-'; 


guinzziiz'oiie di destra upp'o- 
litti deifa IH Iiisio)).' per sin- 
teiHiri miti iiiizzuirii >ii 7 't:il<:- 
e.i // lilm (’ondanu.i .1 .Vu- 
I mberg.i dofrfbbr essere, 
scrive, mi giornale. >l terzo 
(hoc della .\etHmiiiiii per Ut 
fiopoluzioiir berlnies'' Il pri¬ 
mo è slato la ripresa (tei pro¬ 
vesso l.'ichmami. ihe hu n- 
invs.so in liiev diiruiiti 11 tut¬ 
to il mondo pii 01 ron dello 
sterminio degli ebrei. Il .se. 
tondo è siiitn hi richìesin di 
est nnliziniie ilei gviieraJe 
Adolf lleiihiniter, a'to nfjieiii- 
/■■ drilli NATO, che l'Unione 
Soviet leu lui iicvimPo ili cr 't- 
IIIini ih guerra e contro la 
pine e l'umanità 

Il f'Ini che SI proietterà do¬ 
ti,uni sera riunirà gmiidi in 
se oh elrtiieu’i 'h-ah nitri 
due arreni,iieiiti tIeP'i s* lli- 
intiuii ’H esso infatti -i par¬ 
lerà rullio degli eecuh diiih 
ebrei — cosi t ragh amenle ilr- 
umicitiii iiiirhi’ nella lunga 
sentenza che ha dichiarato 
Fielintiiiiii (n’perale -- iiiiitnlo 
del processo di .Voririibrraa 
.1 llollpirooil. ili fronte n 
(/iiestu situazione, .si affer¬ 
mato che .S’iaiilrjt Kramer è 
nudalo II fOhiK-aif la -uii pri¬ 
vili ìiella t-uta dei I«’om‘. ma 
il noto prcnluttnre ha detto 
che iioii ha scelto adesso la 
sede delia nianifestazione ci- 
iieinatoitrufica. ma che ave¬ 
va deriso di presentare il film 
a lierliuo Un da due uiini fa. 

ipiun,Io tir iniziò In Ini ora¬ 

zione 

liiterr-stato durante d riag- 
o o rer.so Iterlino. Stanlcp 
Kr,liner ha instship sul fat¬ 
to l'Ii» imn intende ut- 

tarto sh ittare ir ('ni pubhli- 
eiliiri una si'unZ'One perho- 
In-a. ani he proy rum ma re 
il (lini (( I{<tIiiiu Ofi'-tf in Jlrl* 
ni,; mondiiih- I noi 'lire rn- 
slr.nycrr ! tciìesclr II rnnrt- 
tere ’l nii-o nelle loro fu,- 
i-eiìde pii--,:te 

- Ilo r minio jj’n.Mi ne- 
ce--ari,> — Ita iletto Kramer 
- ilnilitri' iillr (o>iti e fare 
de! mio film mia docimentu- 
ziniie storica Xon sano «faro 
’O II s,-rirrre ipr'srn sloria. 
sana sta: . tedes.-hi Fd e--' 
non ',1 d Ofii: f.r'Mi Fe- 
tliuinto o -lan , 'l'iìa u’ta'ln 
lo'in-’ nlez:a 
•’• irn 0 , 1 'fili»re «-b,- 
Ite razione leder, a 
• lOsi'f •’ 1(1111111 

p«*.*« i;!i ih'l ')...l r. - 

li yrodiitlore itili, 
c tp'iiut,, • F- IH* I 


L'« Emani» 
inaugura l'Opera: 

Sabala. .Ile 21. .ivrà luogo la 
maugiir.iziaiii? della Hlagiom- Uri- 
i-a .il Ti'.iira di-iropeia fan l'c Er- 
nani » di G V'r-r<ll. diictln dal 
inu«-i.lr<i c.iliru-ti' S.uiUiii Prat.i- 
ganiist.i M.iiio Od Mon.ifo Alili 
intfr|ii( Il Klaii.m.i dii. Cm. 

nell M.h-N« il 1 - -N'inil.i Bossi L«- 
infili Hi'gi.i di Knrifo Krig« ri<> 
M.i'slro d« I iiiio C', 1111 ’ Z.iHoni 
Oiiftlaic «h-lf.illi-i-lini. nio M-fiii- 
«■II Ciiiv.iiini ('iiHi.mi f if.ilirr.i- 
loif dille Uii'i \li-".iiulro Di igu 

TEATRI 

AnLEClTILS»: Jhpa!>a 
AKTI: Hlpofif» 

11011(10 s. HPIIUTO: c<iinpjgnia 
O'Utiglia-P.ilnil Sabato alle 10: 

'I II mmU'io di Hfllenime i>. lif 
iitti in II qiindrl di Liicnzu Tu- 
nietti Pnrzl f.iniltlarl 
DELLA fO.MKT.X: Alle I7.:i0 fa- 
inili.irc Coiiip St.diilf diretta 

11.1 OU-go K.iblirl ni- « La guor- 

1.1 di Troia non si farà » di J 
Oiraiuloux. K%‘gia di G Culli. 

DELLE MUSE: Ooiiianl alle 31.:tU 
Franea Ooinliilei. Maria Sllotil 
e«iii Fanny Marehiò. M Ounr- 
dabassi, V Degli .\bb.ili. H 
.S|)ind|i. F He.ss«‘l. in < L.i •-i- 
gnor.i fin odl.i'M I f.igiani » 
Giallo di .M Ilari Icelll .Nuvil.i 
DE' SEItl'l; S ili.ilo e dami IHI .1 
iillf 21 l.t C'omp.igni.i (Iti B.i- 
g.irzi pi«M-llt<. Il •• Pneal.» ^Ul- 
illo I )' V.iru t,i niiisii-.i1t < •■n 
.sfle/ioni- di «-. 1111.11111 EI«/.ione 
(Il " Baiiibnia « li.inilitii . ■<.2 'i 
ELISEO: Stb.ilo 11. .die 21 (•«nu¬ 
li.igni.. (Il .'\iulieiil.i P.ign.illl 
«OH l.\ HO'dà di Alb.i U«- C’e- 

s))i (|(-s ( (jtl.ideino )iiiiihlta u. 

COEIION'I: liiiniinenli iin/io s-pet. 
l.H-oli di pros.i (Il M.. 11.1 I.eti- 

71.1 Cdll eolf 'I L.i \ d.i die 11 
■ In di * (li L i’iiaiidfllii 

MMIIOVETIE DI M 31113 AP- 
CETTEI-EV (' P-.'litiiRo. Il- 
I)aiii(‘iiii-,i ..Ile II. .'IO le.IH' e 
limilo Acffltell.i jiii seni.Ilio 
« Pelli- (l'.isino » di 1 A«««-tld- 

1.1 MH-ielie (Il .Sii- ( T, 1 aliaiOTI 
Mll.l.lMEl no • \ll« li'. N’ho'.. 

('om|)..Riil.. Si.. bile «li Boni.) in: 

' l.f (Ine leRi.', ,ji Cinsi ppe 
M.itiiisi.i Beffi., (il N.mdo M.i- 
nn.-o friH c C.iibr. (' F«‘d“l- 
i-il» (’ Di \’iii.. \ M.iiflii-lli. 

r S.iK mi>. '1' Sp.ul.i!.'. 1’ Bu’d 
PM-A/ZO .SISTIN’A; .\lli- 21.1-1 
('oilip Modttgnri - Stili.. eoli 
P.Hilii P.inelll li. <t Biii.ildo HI 
e iiiifJO ei.miiieili.i iiiiiSH .li ' di 
ri.iimel I- r'.iof’.iniiiiii IJIIime 
i« plidif 

l‘l('('OI.O IL VI Ito DI M\ 1*1 \-l 
CEX'ZA: .-Mie JJ: 1 li «-..s.. P.i-[ 
•pile»... di Fl.ii.mo' «('««;.lu- e 
Stil.i » di Moiit'.iielli' ' 1 t.uggi‘-' 
iliarl'i di B 11 // 1 U Begi.i di L 1 
P.iseiitti Ullini.i si.tiiinana 
PIIIASDKEI.O: Bipeso 
(It'lllIN'O: Alle 17 f.inidiare iilll. 
Hi.i Ifiilie.i. fiiiuii'igni.i «liii 
(pi..Ilio ( M.ihi i-.Moi 11 inii'Se.ii- 
«-M-Enri(Hn 7 >• HI < La b.iri.i- 
« .1 » di Garfi.i l.oiea fon Pina 
('d Begia di F Enniiiii / 
KIDOT’IO l'.LISEO: .VII. 17 f.imi 
li.iii- spdt.Holi gi.illi . U. liti.' 
..Ile .Selle (fileni- >. di A Cllll- 
slH- Ut-gl.i (Il 1. ('In.iv .udii 
UOSSINI; .Mie 17.13 f.tmdi.ut 
Te.dio (Il Iti.III.I (In. Cheeco 
Din.lidi-. Li'd.i Diieei l'i.indo 
P.iee. Maiielli, .S.inm.irtin. S.ii- 
toi. ni • 1,1 follile e indiiu > 
di V I*.dmi-inii C^n.nl.i si-ui-i 
m.Hi.i di SIICI I S..O 
SXTIItt: -Mie 'Jl.riO: .Speli gi.iHi 
dir ('. Londi.ndi' « ^i.l non si,.- ' 
Ilio tutti iin po' if.mg'tleis * . 
Gl.din I iitini'o (Il C Gi.inniin. 
eoi) Lonib.ndi. .Solbdli. l.elio,‘1 
Bi ll.icilii. De Merik. Di CI..li¬ 
dio 2 >-.'Uim.ni.i di silfi e^sa 
VM.I.I'.; .Mie 2l.',ti> . innii.i >> Com* 
p.igiii.i V.ilrniin.i Fin tini.do., 
ll.ni.i (Ifdnni. .Sfigm Fanloni., 
luigi \'.mmii-ftn. l.uf.i Bomo-i 
ni. i-oii iM G Fr.iiifi.i «• .Voi,il 
Biffi 11 ) '< t'.isidio in .Sn-/.i..>o 

di Fi. infinse S.ig.in 


r.ipitnl: Un inofi-s^ore fi.t le iiu- 
\ole. eoli F Mf Muii.i' i.ilU' 
' in 0j-ia.l0-2li.'20-22.43) 

(’apranlva; Boinolo %• Beino 
Cajiraiilrhrtta: Un pe/jo giu>.Ati 
Cola di lllen/o; 1 r.inmnii di is'a- 
3’.ir(inf. fon G. IVck (.die 14- 
n.0à-'2O-Z3) 

Ciirsii: Il si.nllero digli am.iiiti 
I oli S ll.i\'%.ird (.ille ib - 18 - 
20.2(1-22.1111 

Inirupa; 1 f.mnoin di N.'iv.iioiii. 
eon C Pi'ek (.die 14.30 - 17 O."* - 
Pl.l0-22.4'>) 

I i.iltiiiia; 1 .'.111110 sfiiiso .1 Marieii- 
ti.id. eon G. Albert.iz/t l.dU' 
Ib la.r» 20 40 22. .->0) 

I l.iiiiiiieUa : '1 li« .Xb^init . Minili d 
Plofe.siioi (.die lb.|«-20.22i 
G.dleriii: 1 due iieilllci- fon A 
Soldi <ap 1.3. Idi 22.50) 
M.iestosa: Tlo|)ifo di notte 
.Maiestie: .Splendore ndl'eiba. con 
N Wooil (.die lò'iO 18.10 '20.83 
22.50) 

Metro Drl'r-lii; cinn'iur.'i Inver¬ 
nale 

A|c(rupi)lil;i)): .Aniuii celebri, 4 -on 

B. Bardot (.die 15 - 17.30 -' 20 - 
22.50) 

àllgiiiiii: Fibbie Ufi a.ingue (.die 
I5.:t0-l7.30-'20,l0-'2'2.50y 
Mialcriia: Mondo di notte n 2 
Moderno Sairlta : Le piace- 
Braliiiis'» eon A Perkini 
Mundial : Exodus, con F New- 
ni nin 

Xi-ii 3'nrk; GII inv.a-'oil (.ip, 13. 
ntl 22.50) 

S'ii.*'.. (iiililen; l <lu«* ucimei. con 
A Solili (.i|i 15. ult 22..50) 

P.iris; Boinolo f B« nn. (..p 15. 

idi 2'2..5 oi 

1*1.17. 1 ; s ('mcin.i e .rie Z.t/u- 
tu 1 inetio. lini (’ Deinongeot 

I. ilb- 13,.tO-l7-i;i .*0-'2U.t3-'2'2 50) 
Oliali ri. Fniil.nii'; L'apjuintanien- 

to, con A Glr.iiUot (alle 15 - 

I I, .'lO- 18..5U-20.50-22..50 ) 

(pi>rlii.ilf: Le jil.ii'c tii.ilinifr’ con 

A PciUins (.-.II.- l•.-18.1.3-20.;lO- 
22.501 

Oniriiielta; il piacere dell.i ru.i 
eoinp.igni.'i, con F AsI.iiii? (allo 
li.-t!l. 10-20 20*22.."iG) 
lladli, di' : l .1 spia ilei s-ecola 
l.ip 15..I0. ul! 22..*0) 

Ili-ale: t (lue neinlei. firn A Soldi 
(.111 f». iiM. 22..50) 

Itl'oli; I leoni sealenatl. eon C. 

C. trdin.di (..Ile 10.15 1.1.15 20.20 
22 50 ) 

ll<>\': B.'inol.i I Bt lini (..II, Ib- 
lli 25-20 .(0-22..'t0l 

KO'.ll; Silvi stili eoiitro (loti/...li s 
(llis ,11)1111 - .>|i 15, tilt 22.50) 
S.iliiiie M.irifheril.i: i.'ncch!>i del 
di.i'olo. di I Beigni.ni 
.Siiii'i.ddo: Vi ni le ('leol.i 
Splfiuloie; Il monda di notte 
n 2 (.ip l.>. tdt 2.'!) 
.Siiiierfini-iii.c Politi' veif.o il jiolc 
t.ill.- I.5.I5-I7.10-20-22.15) 


. ^ 

GUIDA DEGLI SPEITACOll 


CONCERTI I 

\l l..\ .M\i;.\A: S.d>..|a .,1),- 17..lo! 
l.d>b n 7) ennferti. «Iti pi,mi¬ 
si .1 Niklt.i M.ig.iloff In piii- 
ifi.ininM -Sf.irl.dti. B.'etlio'« n. 
St r.Kvinsks . Si liiiin.iin) 
\('('.\DE.MI 3 Eli.\lt.3luM(-\ 
BOMAW: Oggi .lite 21,1*. i>« r 
t.i ^t..Rione «lell'.^ev.Hlemi.. Ki- 
l.iriiioMic.i Baili.in.i. il ni.ii-siio 
Pietre Baule/ dirig«>r:i .d 'i'ea- 
tn> P.iimti Un «-oiifi-Ma eiTiii- 
)>renilenle IVfl.ern Coiu'i-rto 
.•p 2). 5 Pi 771 «>p IO. Bollii 7 

Imt'rov'is.itions .sur .Xl.dt.irme. 
Bello; L'itfles II « seenrione m 
|t-dl.i). Sfboi nlieig- ,Si-r« n d.i 
«•|i 24 Pai teeiper.inm* .d «on- 

eerlo i snpi.iiu .1 M.il 1,1 B.>- 
giii-i f C.illiy Berlit-ri.in e d l,.i- 
ritona T«'i*daro Bo'i-tl.i 

.SAI.V DI S. ( EEII.I \ ('i.i (III 

Giei-tl- Dain.iiii. .die IT.'.'O ni.iii- 
glir.i/ioiii- dell.i sl.igione d.i e.i- 
iner.i (.diti I-.gl li Fiin.ind*. 
l’revil.'tli djrig. r.i nnisn-li,- di 
M.litui. Ilmili-mitli, P.iriim. i 
Biit;. n 



Vi segnaliamo 

rUATBi 

• Utnaiao tn campo • itina 
Fimpatlca commedia mu- 
tdc.ile di ambiente gan- 
b.iliiino) al SfstiTin. 

CI.VL'.MA 

- f.i* spiiLCoi’c - i.dli.i'er- 
M> l.i stona di tin gicf.i- 

tali- un.i immagine etn- 
il.-A- dell' \mnru .1 di ag¬ 
gi) ,i! Ititz 

- I.'occliio dei diitvohr • 
ttinri cuntnedJa fin(*ma- 
togi.ifii’.i (li 1. Ocrgm.in) 

Il Salone .31 (irglieri In 

- .SiK/iit proiiidi - (un.i 
liiilt.nilD f.tir.a FU eia clif 
siigli., nn iiaino umido 
ini.-r(iri-i,.to da U K.iye) 
ut Pio .V 

- E' l'iiaaio creò salilua - 
'una s-ii-iFcion.ita demm- 
ei.a df-1 fan.di.smo religio¬ 
si)) iiU'.-\urelio 

- Orizzonti ili ninna - 
''(i-menli- .itta d .iceii»-.. 
eolitro ì.i giien.ii all'F-* 
di’lii eiss 




rri-\l: l e.mnunt di N’.i'.•irono, 
i-oii C Peck (alio 14.30-17.05- 
I').5()-22,45) 

Vigli.» t'I.ir.i: Mondo di nolui n. 2 
t.illf 1 .5.30-13.05-20. t0-22.;:u) 

.SfX'OXlin VISIONI 


CIRCO 


t’itn ra gè. 
pil'-ll . o- 
ecitnre. ; 


*r,i-|jiHi il.! 
r/ili.i’do. 


1 


l'.re d; .5% t r ri r«'*’ 
fi.iu'fri r.c: n.i: 
del tnarido 

C. p '.. r .r.mn *1 
r« fon •u!«’r(---e •• 
un foDi't-rlo r«>'i «i 


oi'r«- 

' «'r-. 


tm i« 
r « '. 


,1 su - 

«'<i;)inm 2 on • 
'in ‘ 'T. '«'r.i 


lUl- ' Il-t 1 

«■ - ) j- ; ««’: f'iii* ’ 

k-«S'*in -« u;i«»'*«» 
s.*I« - \'lif * iiT.» :ii ’• 

n-);* ,*. |> -f*- ì.«- « 

’ (> ... r.' • 

in.'lii 


b 


f ..''fijulo . II'.\iid’or.i* Dei'I 
Inni IH*' I .N n’on.a. ;n re man- 
'jiorr niaffncr K ’.ìS.’'' «'gì; )| , 
«iffi-r'ii %ii,,« «—•'«■.%£ «'IH' cn«' 

Rit.'.i «-i.:. .nb'ii.R, t il gl', 
nu.n I \i:i. ma/,r:':..ì. b.i ì - 
Imito V.\de.u.o per .* r«'h «i S 1 - 
mne! Barlx'T .n fin n’.p. 1 r'e:.-* 

' nuti'i' f-pre-'Vi'. li i (rdleg- ■ 
g ..!«» .2 (”.»orili o ■ p.tgni io d’, 
K.in'k Kor.'.-.lsov « on i.a’e \ ■ , 

% «f.'-imr «' Ir % l’os'ntì nn>\<:i 
7 e .M ) il nii.rn ';i*.i n u (."•!;«•«' 
11. h.i i'.>.;.i rif.;,. IV .sinfonia ii:> 
C’;. ;ka\'k. (infst'eiH-. 1 . -« ne, 11 . 
'«•niprc li. ir«i\ ..1 «-li. 7 /_« ' 

rilni'.c. Jifirf>'x*d 7 a;: • «’ i ur 

r '-non. !,) in ItiVo ' -'Hi .-t.-o 
d;sper.iTo l'd .iiu'ar.i tu i Mio; 
dfl;c.) 1 i l'.ne inifn’, pi..'!;/* ni 
nn riii.)dro ov«' Inn « si onibrc 
si ;iltcrn.)v.ino .' 0:1 fon«^ l'ffi- 
caci.3 dr.inim^Mc. 

L’.applauso, lungo «' caldo 
del pubblico, d.-tcrei nienb' nu- 
nicroso h.» pr-'m. Tn I.) nobile 
fat.ca del Cì.imbi 

Vie.» 


fu 
7 «• I n 
';)'.«■ ut» 

{'f'-O I 

. :i'. fin 

,«'«»-.l s! 

j! rapivo g . ’i 
iTiii'. «'aidra ,*ìi " I 

j (*.’rr«* I H .k,- ' t> - :ii,> i.) i 

l'giMi' fo’iio prò*. 21 ) 0 <ì' 2 : i 
«)■:•' 1 ; dr. ’i'.’iii d Tenn,- —'«'t 
U'tli; n'. E Kti.'nn»' P«'ri«‘.’. g ! 
If^."'«'«''«' .!• 1..I-T.I it 1-1 

_d'T«) «,;i d,'«,'• lì ni,)J"<» p’i !ii- 
: n.iri.-.nt»'' nr«)pr .1 n .7 «> 

' n li H •; .1 •«« ;• • f-p: • * l 
’ 2 :. tir.iije.' : «', ■ Ini. e ;)%)., ',>'a 
*.«''. f'ini !. ■ n.« d loro z «*,*«i j 
' \ Irr 


Cantante lirica itatiana 
ali'Opera di Parigi 


P.ARIGl l: — 1,5 Ra'.iiu j 
canisnie hi «'.. h.in.i .\dr . -, 
03 Malipon:»'. x.niNlri.'»' d. il 
gran premi*) d« l «-«vici'r.-o ; 1 -’ 
ternazionalc si* o.mtd (ft (h- 
nevra dello si-or^o .«nno. h.. I 
firmato un con::«i:«» con TOpc- i 
r;% di Parig;. 

La Mal'.pontv s.ara. rt'^l inal¬ 
zo pros.-tlnii». la prolagontsi.i 
doiriiit.m.a opei.a di Giancarh) 
i Menotti. - Il supcnnJm»-. 


dii.’ ami i.i *(."> 1 » c furono al' 
olir.;.)) < iiiifodi,' ncTn 

f7iTa-iiiiii7 fin'ilrnlgte ii'Ia 
n,orane ' ■ii 2 ;oi: ■ i.*(ii''i i 

V il|.•,•lIr^l I) , he Dir'i’r 1.0 i 

t'r.j litro ili,' Ili) ’i'liiiii Tiirro. 

(ài- uè,'ni coninr'r-o ,/ll■■'^'l^e 
errore I iibr, Jt r.'.-JO dori’I- 
fCro f'Sì'r,' Ti'Sfr.tt’ j*er far 
,(Uiosiere 1 ; ri.'c,.’.*/ 7f,r co 

l'o.'Cs'te Ili (■«' 11 ( 1 ..-.'ma .n/.. 

V li R ) iirroi.'d if.'’ n ;/!- 
•r: -. 

F' gol «'fidente, d,. n’ie-'c 
liieh ..raz'om eli»' K-timer ha 
rojaro o'o.ì irrc un tilni ‘or- 
rcrnenr.- pòrateo. di’'ti«J..'ro 
pulirei' Oliare d iribòf eo .1 
fa'ti» I inori i«» .' n.,’ iinirnon.- 
re pdii SUI pencoli .1' un ri- 
:orn<) III nazismo f’n per,*oh* 
,.J ,piali' (i.nno ueii'iirp ep - 
'«> i. «•(loii- giieHo .IVI en-ito 
ong Krnnaib. nrFn ()e-- 
man.a n, c.denlu'e. d<)''e '•ii'io 
stai ti'ffus- mr.nife.stin che 
chirdonti la hherazionr di Rii- 
diìlf Hess Rudalt Hess, uno 
ilei fede., ih Hitler fuggito l'i 
Inghilterra agli inizi del (on- 
fhtto. e ij'fiHjhnenJe delen uo 
nel fiirrere di Spandali, dorè 
deve scout.ir,' una condann.i 
i.II'rrgastolo I iminifmini «he 
eh cdoiio la sua I’b«'ra;.one 
'Orto rjrrui.h - Gioventù x t- 
« k. ng.! » 

.%LBIN KRF.BS 


t'IItCU DULWDO DIUEI ('l..l«' 

I r.istf'«ite)* Gr.inilia'Kii siu-cei- 
si> Oggi «llii- -j)ftl.ifcli .lite b: 

• • 21.1) Il fitfii jmi gr.indi «li 
Elllaji.l Pieili*t.i 7 tei ."arti 11.5 «■ 
O.-l \ l'IT. t.'l. f 1-34 I.s.l - (..U.lHi 

ATTRAZIONI 

MI s4.(» DI I.I.I. (•|.i;l.; Lmm. 

Mali .m« r.iHsS.md- di L,<iHlr > 
Grenv 1!) «Il P.Kigi Ingres-. 
eantinii.iTo il .11,- an- IO .il'«' 22 
l\TEHN 3 ri(»\\l. I.LNX 

ipi.azz.! ViUi'ri.i) \ltr. 57 mni -! 
fi pbil.!‘(Ir . lì.T . f * ,rf-b<‘RR|(* 

CINEMA-VARIETÀ' 

\itilir.i l•l\lllrtll: Il d« n«iiii «h.l. 

fl-i-l.i I t('l'-t, l’ipj.a \'et| I 

\iir«>ra- >ej« ii.iti i» i Ir. t,i,,i'ili . 

«on (' \ ill.i , ii'i'li M.i'i 

( riilr.itr. .•SI-.,!., 1 > ti|i « , I. I Ili) 

D .Me (and • »i\ i-t . 

I.a Irnlc»-. l« fiirn .l.t \3,-( , 
Dall .M.tri.'i.i It.,rr, r.. 

I‘rliirl|ir: Un n.in.. f.s.i,- 
' i*t.« 

3 olliirii»; 

Hit 


I t •>II>(llt'<T . .<>11 H'tl- 


n\ (sl.i V l'.il, m > r.. 

CINEMA 

PRniE VI.SIOM 


Cti iiis.i'iiii I 


I' 


tilt 


Xan.iiio 
22 ■*(> I 

Xlhanihr.i; Le ««.l'igli, ,ì .in 
o) p .«, 

\nirrir;> 1... ì-ih.i <!« I a 

\ppl«>; St.-kIic» con F N("rr.niit’' 


Xrchimrrte. Evodii' »•< n P 
m..nn (alle tn3l.-2P i.)' 
Xriston; R,<ma|a «• R, .«-.n (.-.p 
«III 22..50I 


\lrlc.i; Baec.i «• te sorelle 
Xiriitii'; Il princi)>f l.iilta 
Vice : SS ()per.i7iani Fi*rliin.it. 
«<>11 M Moig.in 

\ti\aiir: Il iii.i.sti,* «li Loiiilr.i. 

« «*n I* Cii'-tiing 
Mlirri: L.- ' le s, gri li- 
Xiiibascialori; Le e.iicigtit diir- 
inono n. ii.ic», «..n U Mnir.iv 
I Vratilii; 0|i«-(..7i.>n«- nii<ter<i. (-«'n 
. H W'idiii.iik 

i \rlrl: B.iili.i/i.'n*’ B-X «li<l(ii7io. 

J Jlf 1101(1.1 

\st(«r; Ti '111 e iiemiei |i> r l.i 

|.elt<i (di' .iimn i 
\slari.i; .Missione |nticolo«.i 
\s(r.»: Il gr.mae j'« f> .ilo , on .1 
Mont.mil 

\Uaiilr: M. ntm IbaiRe. «'.( .1.-< 
f. r r, I 

i \ll.llllir: li « iilt.i il, l I olii . 

1 \iigiisl«i»; I’« li.-, con ('.«ntinll.i' 

. ‘ Xiirrii. I .ir« I i« « « pie 
‘”1 Xiisoiil.» Il colto di I eol>r.i 
j X'.iii.c C.ife Li)loi> . 

I llrlsilo: Il )•• 77.* «I, tic tre \,'tita 

.. . .. t- I noila" I ■ i!11 Ulti llllll.t:i.i, «ili J 

Sl.-w.iil 

Uologii.i T.iiii'sliimi 
lUr-lsiI; 11 «i'r.iggiii • l‘> 'Itili, soli 

, D Biig.irile 
Drisiiil: Ciilpo s« p- i/ion.ilt 

i ltr«)!t<("a': Tom « .lerrs ni mn i 
I IH t l.i pelle i(tis .«nini I 
I ( allfi>rni;i; T< mf>«-ti *,,tto i m,.ri 
I ( iiirst.ar: f..■.•••> -ir »»• t.nlii . 

i -pilli 

I ( •*li>T.iili* I iPi-i.ni «1,1 33,'* 

j ( ri'lall.i II ii'i Pili' Ilo, Oli • i- 
, ..il N* Ti'l, r 
llrllr Trrrur/r. l. , -t 
)''illrl X'jsrrll,,: P, a,//i 
‘ g. 1 . i"i I li 

Itiainaiip'. Il m.i;<liii 

g ilii 

l)),«i>.i’ »• •< li 

Due 311,«ri I , 

I «Irn 11 

Hi i- 

I 'pero li I I-' , 
e. 1 i T.'li-r 
loglijIK,- M <il l.ì 
(:.)r(1rn T •.'•''liiii;. 

(viijlin ( r-itrr- (ili ..IT, ri.), i 
H H .<« • I 


nl.'Pipiit; Gatt.igti.i in liidoctni 
« òli J ArciH I 

DlIriipU-ii; A'dnUeiio dilUiile. f> ii 
B Uopi- 

l'.ilrslrlua: L.i minacfi.i 
rurliiriiiir: Lo coi.izzala di ve 8 . 1 I- 
•are. « 011 K M(‘ore 
l*mn‘»l%-‘. L'oro del Kettc «..ni) 
Itev: Le « m.iglie dotiiiiiiU' in pi¬ 
ci. eon D .\Iiirr.i> 

Itl.dlo; il U.isseg't i (Il Laltuada ^ 
Lini (1(1 V.iltet,) 

UU/: i.o fpacf(*i)(. fan Ihiul Nevv- 

m. .titi T 

Savoia l.mo-limn 

Splrmli(t' Il uiggilo (iti topo, ei'i* 
J .'o Ih ig 

SladliinU S-ilvein il n|m ..mr<r( 

« on J Mf Lame 

lirrciHi; \\'( i)l) il ( iH.tggioso. pop 
U Lg.m 

Trirvlc: l.'.iti leu '«iil. 
l lUor: L'uomo .1 tu III. .ir. ('.'ti 
D Covvl 

3'i'iiiiinq Aprile: La fittà dell., 
p.iur.i 

Vcrli.ino; Lo r-ir d«ir.Al.«ska con 
B Dm Imi 

VlUorl.i: li gi.mdf spcUacflo 

vlsiom 

.\(lllacliie; Fnit.i all. Dane.i d’in- 
gbilteri.i. fon .\ B 
.Xniriic: L'iillm.i. f.iiov.Hi... n n 
U WUlm.iik 

3|)(illa: Ben ilm i .iii (' Jle=l< 11 
AllllUa; Il le (l> II' \fi u-.i 
VreiiuLv; M.iriti m ixiin'li* 
.\ri/una: i. . ti.ippot.. d. gii in¬ 
diani 

\iirello ; 1.' l'iii'mo i n o .S .t.m 1 
con S II.II.' 

K'orio; Li. ii'olt.i li. 1 miicin.ii 
Huiituii: L.i Iloti.- (Il gli sfi.ic.ilii 
('.i|iiiim('llr; I p. ee.il.iii dille II,. 
3v:iy 

Caslello ; Il mo'lio di I.ondi 1 
emi P Uii'limg 

('IihIIo; lo II 0-10 1(1 II.Il I. fon Mm . 
('olussco: L.( ii.md.i di I linci*. c.*h 
U Villa 

Cunilln; Fi.'iilifi.i indi.m.i 
Del pli'coll: Bipo'" 

Delle Mliiiosc: Desidiiio nell., 

pi'l'i I.- 

Delle Uonilllii; t'.ifei.i BB I-.5 
missione segiet « 

Doria; il iiio.stro di Liitidi.i. co" 
l» Uiisldiig 

Eilelneiss; Ori 7 /onli di glori... 
eoli K Doiigl.is 

EsperEi; ! giganti d«'ila jvingla 
F.iriiese: D.d Jolinn.' d.ii! 
laro: Il 'ill.iggi,* del d.mn.ati. 
fini (: .S.ind is 

Iris; In (lue « Hn'alli.i e. «... enii 
B Uro'l)' 

Leiieine: B.ibm Ilooil di ll.i Con- 

e. t N( t.i 

.Man/oiii; l.'.«U«gr.i eoinp.tgni.) 
.Mureiiid: Il e.iv.tlieie (li-ll . v.-ilU 
-iilil.di.i fon .-3 L.iild 
Vilsi'i*: Bipo'o 

Vlag.ira; I in.,'imi «b 1 \3«'l 
Su'oeiiie; L'.ilb.i d> l gl.m gioiiii 
OUeoii; .N.ipi'leone .1 \ii-U'rlitr 
Orii'iile: gì. I.ii 1.1 Inttof.in, ri'ii 

L B .11 

'oil.i'iaiio: !.. pili. (Iigli «'Iììi 
, eii|( L.ofit 
l*.il.i 7 /o: I ' i.iggt (Il Ciilliver 
l'erl.i: Delittii 111 (iil.iil.i dimcii- 
Moni' 

l>L-iiietariii; L.i b.iti.iglia di M.ii..- 
lollii. eoi) S Hi evi s 
l'Iatiiio: MiìihU* ix'iduio 
Prima Porla: L.. si||i,,%,, «li r,,. 
’ m.i. coll I» .Medili.< 
iPiieeilii: B:itt.iglia in Iiidoclti.. 
i con J Arci. I 

{ Iti'gilla; L.i ti.ipiiol.i degli indi.ini 
, ItoiKii: .Veli I mot'.i (lille SS 
Itiiliino; Bolnn l^l(•(l dell.i C'cnte 1 
I Vet.l 

I S.il.i rniberlo: 'i ng.à inferni' 
Ih, mi •• 

'MUi'r (■Ine; L ni'ii.o -in/.i pam.,. 
(Oli K Doiigl.t- 

.Siiliaiio: fmu-o C.iniso. con M 
L;m/.i 

Triaiioii; Fif.'i e .tu n.i. e.pii Tolo 
luseotii: (I I.O',,' digli .im.inti 
I oli 1 . '1 ei/ii 11 

S.VLi: P.AKKOCCIIt.\LI 

Messaniirnio. Ripo.si, 

.X'II.C 1 (in.iUin )ieis.,g)ii ri 
Delle .\ril: Lii lettcr.i non •pe¬ 
liti. 1 . con T S.m)i>il(« 3 ':i . 

('Illesa Niio'.i; Ripi**..* 

('oloiitlio; Fii.nle dii porto, eoi) 
.M Br.indo 

('risiigoiio; L'orgijglioBii ribelle 
Degli Sei|iii(iii: Gli invincibili. 

f. >n (', Uoaner 

Dei Fiorentini: Mdancsi a \ap.>li 
Due Miifelti: Il rituina di Al.s« - 
nio Lnpin. con L. Lamoiirctis 
Etiieliile : Jazz in un giorn.i di 
C.st.ite 

Farnesina; Rijmx, 

Giov. Trasievere: I io «-om.iiid.,- 
iiu-nti. fon C 111 .si ..11 
Liviiriiii: Dio Ilo .1 Unr.tngo 
Naiivit.i; Riposo 

Nonieiii.ino; Il m. i.iviglir»,!) pao. 

s,'. ( on R Miteliinn 
Orione: J.i/z in nn giurilo d tMiati- 
Osiiense: Il mi'stri. .domioo 
Otiavilla: I tu f.-m.iiul.inienti. c.'ii 
C. Ilestoli 

Pio V: Sogni ptodiUi. con Dami' 
K.i.'i- 

()idrìti; Il pi Ilici))*: dille vo1|h 
fon T. Pii"er 

Radili ; Biii'tniilo .5 Sfutl.iiid 
V.ird 

Iteileiilore; Ripi.s., 

Sarro Cuore: Ri|ii>fo 
S ala PiriiKHite: In due «• nn'alti., 
f«iS... con B erosi)' 

5. 1 1 .1 s. S.itiiriiiiio: li ' .igH))on(lii 
(Iella foresi., 

5.11.1 Sessorian.i : L.i p.irul.i -1 
gnir.iti. foii H Forni.I 

Sala S. S|iirlto: Spi'It.icolJ tealr.ili 
.Sala Tr,«s|ioiilli)a: Fuori d.> quel 
l« niiir.iglie <• Robin Hood del 
Rio Gr.iiidi 
j Sala trbr: BipoM. 

Sala Vignoli: Rii» *3.* I 

Salerno: Dui* rag.»//,- v nn m.»ri- 

n. iio 

Salila llibiaiia: Rip. *<• 

Santa llnraiea: Bill... .illi ttu. »- 
1 II 1 I 1 . 1 I .1 «irf..si- fon A Hx'rkii's 
SniiCI|ipolito; s.«ngii< ll.tmmitiR.- 

Savio; Hl|>o-o 
iTi/iaiio: Rip. 

ITriuiifalr: N.• 

I Virluv; L..SH I f..if 


■ 11, (li Kii'l* ] 
-lllI . -JH g- I 

I 

il 1 ( 1. I*, - I 


(fiorgiii 

CINEM.\ CHE pnXTlCANO 
(K;GI I..\ RIDI'/.. \GIS-rN.\l,; 
Xppio. .\lba. Xmlira-Znvinelll 
\piillo. Ariel. Ilranrarcio. tln- 
logiia. llro-idv'av. Colosveo. 
Crlstalla. Centrale. l'ariir- 
sr. (7o|ilrii. Olimplrii. Orione. 
Olvnipia. Pla/a. Ritr. Roma. 
Sala t nilirrt*», Salerno. Silvrr- 
eine, Tnseolo. . TEATRI: Del 
Satiri. .Millimrlfo, pirrolo Tra- 
I Ir». Ridotl'i I It'eo. Ro'slnl S|- 
I siiiia. ( imi Orfei 

Regali utili?!! 


in )> i ì 

,,.mbi7ii -, 

• .1 111. !Ì, 

' , 1 i. gìI « 


<|. 11 ..(ti 


l. 


.liti. ' 


Xrleerhlno. Le pi.,*-*' Br-.hms'* 
«'■Ili A Perkin? 

Xvenilno: il ir.i'ndii di n.itt.- n 2 
1 ., 1 I« 1,5 •Vi-fì-ra.l 3-22. 4 (* I 

Haldiiina: Il trionfi. ,|i M.,«-«-*, 
llarbrrini: I sogni muoiono 

h.i fi>n 1. .XIs5s«ri i-.Ile :5:»o. 
17.05-1(1 (*3-21- 2 :;) 

Rrmini ; Exi-xlvis. con I* Ne" • 
marni 

Uranearcin. EviNlu^. eoi; l* N« " . 
mann 


" -1 ll.'rle(ii- (.'.1 ( Il 1 .!, I !*.•« iti. 

I R 33 ..x,.'-, I 

‘t llotlv'vood ; C..i*iiatoti d ii'dt 
Ci n K I>ouglas 


Impen»: 
r ,Ti 


I ■ «' «mp, -Ti 


ilf I 


• Dal X %KTG di 3tUI) % 
j X la Nnmrnlana HI • 33 
I la ’i* metri da Porta Pi«t 

irra'vr.'t It :!..sl or, cr*nf(ezion 
Kon.o-'ii.iin . « r.,'2.,Z£i dell» l fi¬ 
le '-.Ah rrtI-.M.ir7.*:;o cct- In por- 
]'.),'. 1 ) 1 - - l* .ìr-'ot - W'ST.tl - 

,1 . ceì'i s.i>ir; . Pan*-Ioni 

I I'2'i MISI RK 

*1 lì. cfLo «' P'il'orcin*. Ronn» 

, ! X'rnditc anche rateali. SI ut- 
, reltono hnnni CIPS-EPO\‘%R 

ili'j « - 


:|ncfun»>‘ c**lz i i « :i > 

INDART] 

1 Italia: U, n Uni , . i. ( H,'I 01 ' 

COMA ] 

1 Jiinio t-.r« < ,< Il «-. I ,)i.i'T • <1. Il l'i- 


1 ti liti' 

' k j 

i xta/7ini- 11 « I. ,1. I 

i «'.'!' K Diiiieli' j 

r i -Si f . . j 

.. À" HI S A w t Wh , j 

j Nuovo X.l.d't rii' (1 .Ih .!• « ' :•. ; 

i H. IH 1 

OCy ii^z - Ai. 01 



TfASMtSftUlffi 

iwu miTMTmi 


DISCO 



ROSSO 


COLA 01 RIENZO 

ABBIGLIAMENTO - PROFUMERIE 

sta allestendo il più grandioso assortimento di BC6ALI NATALIZI 


















GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 




'! > , 1. ^ ’ 


.Giovedì 14 dkeabre fai^T 


Dalla Coppa delle Fiere pur battendo airOlimpico lo Sheffield I 







i5|”^ >/j ?t j 


Bugatti 

conferma 

■ ^ V . » 

le accuse 
a Lauro 


MILANO. i:$. — l/avv. 
AiiKt'Uiii deirufficid iit- 
flik'ste «leUa Fnlprralcin 
si è portato o^kì a Mila¬ 
no pi‘r iiiterroKare eli ex 
Kiocatori del Napoli l’ìva- 
telil e Uui'atti a proposi¬ 
to delie aerose ianriate a 
Lauro dal portiere, l’iva- 
telli Ila detto di non sape¬ 
re niente 

IIUKatti invece lia con¬ 
fermato in pieno le accu¬ 
se rivrdtc a Lauro attra¬ 
verso la dicliiara/iime 
scritta rilasciata a « Sta¬ 
sera ». In , particolare Bn- 
«atti ha confermato ad 
.\uterini che l.auro effet¬ 
tivamente kIì chie.se di 
dichiarare dì aver vendu¬ 
to alcune partite dello 
si-orso campionato alla 
Di; al fine dì favorire la 
retrocessione del Napoli 
in serie B. Dopo di die 
Bugatti lui firmato il ver¬ 
bale d’interrogatorio com¬ 
pilato daH’avv. Angelini. 

Ora ciue.sto verbale 
verrà rime.sso alla Com¬ 
missione giudicante del¬ 
la Lega die secondo le 
prime indiscrezioni puni¬ 
rebbe L.'iiiro. Seiiotto e 
Bugatti per aver tutti e 
ire infranto la proibizione 
a rilasciare dichiarazioni 
alla stampa. Tuffo diiiifpie 
dovrebbe finire ron una 
multa ai tre per.sonaggi: 
perchè .Angelini pare non 
abbia avuto disposizioni 
per andare a fondo nello 
scandalo anmindato da 
Bugatti e perchè semiira 
che la Federcaldo inten¬ 
da « lavare in casa i pan¬ 
ni .sporchi » non conce¬ 
dendo perciò a Lauro la 
autorizzazione di adire le 
vie legali contro Bugatti. 

Si capi.sce die non è 
onesta la soluzione attesa 
dairopinione pubblica: sa¬ 
rebbe statò Invece auspi¬ 
cabile una conclusione di- 
ver.sa che permel^e.sse di 
andare :i fondo nella ciiie- 
stione facendo piena luce 
sulle accuse lanciate da 
Bugatti. 



Mi 






• ^ -t ; IV’ 






it 

LI 






h* c 



I romani vittorioii su aiitbgoal di Swbh^- 

Senza attacco 
i giallorossi 

/>cii iTU i/KilIfu» <> iliniiti' (ioni III nonni firr lll•ll t riili''ii ri' In .'■tiiiillthl il: Shi'l- 

fii'lit riiiluucr»- ;n corMi ucHti ('oi>i>ii ilrllr f irn': ini-rir i r(iniiiiii.sri iinii Nomi niiscitl liti 
iindiirc pili in iò il.'iri-O. otti'iiiito ))i'r il; piii iii .scpiiiio mi mi iiittopmil iL’l cciitrumciliiiiiti 
Sirnii. (‘o.ii III noiit.t .• Afiifit c/i/tii/uir.i linlìa loiiifii'mioit,- ,■ iiui't . b,- lu" «o/ifii iirmnii'iio sto- 
rm’fi; lui loiiulu /,. iir.ini .ii .;i .t, !,■ .■Iiiiiu<'> Ui'ii-ssii li.' /ni- .NlniUiii,- .'i m ii.-iS'iiic p.iif'!' 

t'.istiniiphc coll il l’i.-.lor,. ,■ !’l t/iiii-.<c Ili fili. -MI riliuui,) ii.-; l'iiiiip.iiiiiiio 

■S'i capisce eh.- ;! (lisctir.-ui fiijc .s-opriiftutto |icr Cilttiicco’ hi ilifi'Sii (tfiir o iinilc si c sol 
I rolli, iint^ir olir ’i't-il»- c iil coijui i/'occ/iio ili (’tnlirini. iillii tienero.>:iiii ilrl solito l.osi, iillo 
eeeeiioilillc prtii'i: i(i Ciir.siiii. ii/le iloti ili piii-.•miieiito ili t'oiitiiiiu ni iipli efleftì positiri 
ili'iriiiiie.sio (li Jon.s.sou. clic dopo «lecr liiiii'itio mi po' ii ri'oiiire Iti (tiii.stii poMrioiie ed i! 
niiphore iiffliitoiueiilo t'ou i couipiHiiii. f iTt-setiiio ii(>iei-oliii('ii|t' iillii ilisiiiii:ii piile.siindoM mi 
(tioriifore (I 5 >‘im :(it#*ri*.'i.\iitili‘ .■.iti jit-r li: sim i/i'i-iMinie nei l■|Hl^'li^'tl l'Iir pei i Mìo; liiiiei io 

pI iif iii/ililii , , ■ , . ,, 

-—- j. on.ieipm'. <■ -e rn ii. eli. 

, p. iHi m.iimtmi ! -'n. m-pmit,, .,-,./lo xe./i.m ' 

a lo lo-'>, r„s:iò ,n Meme/.,' <l«onio o pio i.m.l 

i ointesi aell l-U 1 1 . .-.I .■ ol nb-:..... ! 
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IlOn.A - SIIF.ri'IF.I.n l-n_ l.-muorclo di Svviin 


liOMV : ('ii(U<'loi. I iKil.i 

ii.k. t'ur-kiiU; i.itxl. 

ecultlli; orlando. Ausculto. 
MniUrrdliU. lu- Mi'iU- 

cUfUr. 

I lia.l» ; .S|i|iO);i-ll: 
.liiliiikuli. MrgKon: Mar An<-- 
■rry, atvAU. Ka\: Fiiiurt. 
Craig. • • Yuting. ranlhain. 
Uobsom, 

arbitro: llubrr (S\ 0 - 
zrrat, 

RP.TI: nella rlprr»» al iv 
sw«n (iiutorHe). 


Dopo la severa punizione a Lojacono 


Pugno dì ferro della Lega : 
anche Orlando qualificato 

Il giallorosso « appiedalo » per due giornate — Oggi loaziO'Alitalia a Tor di Quinto 


Uiipii l.i ■,i|u;ilitli':i di ipl.itllo Hii'iii.ili' ;illU)lii;ili- ;i l.nj.i- 
i-oiu>. ieri 1 - tueeati. .id DiLiiuln elli- i> si ilo « .ippii-d.ilii >. iLd- 
Li Lega por dm- duauiiielio in sognito .dio se.iiidiio di piijjoi 
coll Hoiu-oU noli I p.iiliM (>! I.oriamo I diiigonti ciallorossi mi- 
jirosa la iioti/ia ni'Hli spugliatoi doirOlinipioo dopo Uonia-Slu-f- 
tlold lianno latlo sapore t Ilo piopoi raniio sulnto appollo. potolio 
i.i !.'<|(ialitloa o Itopiio po.-ianto o iioiclio il t>indiei- non lia tornito 
oonto olio Urlando o hi.ito provoo.ilo dal pnttno assosuitogli da 
Honoiili Dol l'orlainii si oeouporà hvaiigolisti \'onordl a .Villano 
dovi- as.si.sior.i a'I.i disciissiono riunardanti' il loolanio oontro la 
sipialilUa ili I.ojaeoiio. 

t'arnii.'lia dal oaiilo -no o piooroiip.do poi lo cnnsogiton/o 
olio avrà Passonra di Orlando olio lo oosiringorà .i faro rtoorso 
ad .-Miliali'ii sohioiaildolo .1 sinistra «• siiosl.nido .Moniejiolli .1 
nostra. K «li Jonsson elio si fa" 1 - 7 :-— . , 


De Piccoli con Branchinì 


famiglia dioo elio i- riinasto 
soddisratto «lolla t>t'«>v'a dolio 
svofloso' «' pi-rianto slruliorà 
so o il ea.so di farlo giocali- 
doni«‘fii<-a .Vlliira lasi-ora a ri¬ 
poso .Angi-ltllo '* f'atniglia polo- 
nu'/7.a Iispiind<'ndo: ■■ k perc/ii- 
ni> Moii/reiliiii inrecr » Oli 
si fa os.«iervarr che pur cont- 
mcUoiKld quaiolic sbaglio Man- 
frpdlni ha dido l'Iniprossloiu? 


Oggi la riun ione al CONI 

Il C.N. affronterò 
i grossi proUemi? 


figgi, al Foro Ilallro, si riunirà il Consiglio nazionale 
(l«'l C.O.N.I. stare ali'ardine del giorno dovrebbe trattarsi 
(Iella iiiirmale riunione di line d’anno drslinala .v porre II 
placet Mill'allivllà della limita c sui hilanci. Ma questo 
('«tiisiglio iia/ionaie segue di poco l'altro straordinario di 
seiiMiibre In coi prr la prima volta i presidenti di Federa¬ 
zione aeeeiinurono n voler svolcrre mi loro ruolo r non solo 
liiiiil.-irsi a prtinuiieiure il tradizionale - issigiiore - ull'operatu 
del groppo diligente. 

In (|iiel t'oiisiglio straordinario fu posta per la prima volta 
la (iiiesiioiie del rapporti fra stato e sport e seppure non 
si elilie il eoiacgio di proniiiieiarsi per iiirazione di liase 
elle soslenesse le rivendIcMzioiii poste, fu delimrata con suf- 
tieieiiie • iiìaresza la iieressilà di porre II governo di fronte 
afte sue responsabiffl.'i ed ai suoi ohiiligbl verso lo sport. Oa 
altor.i ad oggi molle cose sono aeradiite. 1 | gruppo dirigente 
del CONI ha preso airiiiie Ini- 1 -- 


di c.sseri- vivo «- vitale iiu'litlo I 
Atigelillu appate ttisiiglliiso di 
riposo Ma C.Trniglla non seni- I 

li|;i eoiiviiito eontrariaineilte at j 
dirigenti «Mie inveei- l'oiieorde- j 
rehbere -nll.i iieee.-silà di l.i- 1 
«l'iate .1 ri(io-.> v.dl-ntill ] 

ttieii'r.iiulo Caiiianesi dnii(|ite j 
la funtiazloiii- tiotrebbe essere 1 
la svgU(-ntc: Cudiclnl; Foijt.in.'». 1 
Corsini C.iri)!(nes|, Losi. Jon- I 
s«on: Meiilrhelli. i'esfrin. .Mnn- ' 
fresiiiil iJe Sisii, Ablitdini Mi 
starciiK- a vedere se quest.i ip.i- 
tosi verià eonft-rm.Tl.-i nei pros¬ 
simi Klumi. • 

Um. noto (Il colore infine : 
e .st.da rapixe-eiital.i dail.i 
v’ìsUit elle i giocatori della 
nazion.dd liberiana iranno fat¬ 
to negli spogliatoi; giunti ieri 
{'altro .< Roni.'i v-olcv-sne per 
forz;* eiiiielnderi- le Iralt.itive 
iH-r una airrieli«-v<ilc con i gial- 
iorossi. AL-i .non Se nc c f.itto 
niente perclté la Roms eri Im- 
pcgnat.-i con lo Sheffletd: <- non 
Se ne f.im ni(-nte anehe jx-r M 
fv'.tii ro. 

' Nel «lon bl.vneo azzurro da 
segmdar(- che gli atleti Iranrr»' 

ossei-v.iid ii'ri lilla giornata di . 
«-omplctn riposo assistendo nel 1 
pomeriggio all.i partita ( on lo | 
Sheffield: oggi Invece al Tor 
di Quinto avrà liiogo la prean- 
I mrnzi.il.i partitella roti TMi- 1 
tali.-i die dovrà -(ervlre a col- | 
laud.are ir- eonilìzioni di Mor- 1 
rone in ■ vista «IqI suo rientro ' 
per doMienie.-r .1 Messili., Do- I 
vrebtic esseia- (i rovaio .,ndic 1 
Ndifll! .1 centroiiiediano iierdie 
pare eli*' Seghedoni deiitr.i stare 1 
a ripo-i, per una affezi(,iie alla ‘ 
gola: ma non e escluso eh<* In I 
■Traglia numeri, •> l*vceln invece 1 
a L'ut'iiii o .V.ipolvoni I 
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ziativr ina purtroppo si e mo.s'- 
M> anror.-! ima volta sai ver- 
rhi hln.-irl delta politlea del 
eonipronrrsso e della ropertum 
per eerll versi delle respnnsa- 
idlfi.V del governo, mostrando 


I bulgari 
oggi 

a Miiano 


di non tenere in gran cuuiu ■ 
le Indicazioni venule rial Con- | <■ I 

sigilo nazionale. Contempora- ' . ' ' 

neamenle. airesiemo dell'Orga- 1 ’ | 

iiizrazioiie sportiva uflieiale. al- i 
Ire forze si sono mosse ni han- AHI, > 
no portato avanti la eanipagna pmvve 
per la rivendicazione di uno dice sr 
sport di massa e per la elabo- r.mo 1 
razione di lina politira -.por- | j .-r ti< 
Uva degli enti locali alilrozzala 1 m-nxai 
a suo tempo dairriSP. ripresa vali (t 
e poi lasciala cadere dal rsi. nara 
ed ora lanciala con nuova for- { 
za dal convegni di Milano r | v..-. 

sopraiinilo di Mantova «lovr ; Px, mi 
numerosi assessori rnmiinail e ' ;«iO rnil 
prnvinriali hanno dlsrnsso e } (dj ](*< 
convenuto di f rasfornrarsl in | 
forza motrice «lell'a/lonr frn- j 
dente a creare In tutti i co- ' 
munì lina pnlirlca dello sport, i 
Hi capisce che molte cose sono J 
ancora da discutere, molte Idee ' ^ 
da perfezionare, ma re»t.v il va- | f 
ture deirinlziativ a. K resta il 
fatto che di fronte ad essa II j a 
CONI si e posto dapprima su ÌR 
una posizione negativa 1 non f ' x 
forse vero che Onesti ha re. 
spinto t'invito a parteriparvi 
mettendosi co-i sullo siesso [ ' 
plano del ministro Folrhl?. {I 
anzirhe iiirorag.tarla r spto- ! ^ 
narla e poi l'ha subita pio rhe j- 
arcoglierr come on pre/ioso 

aiuto I > 

l/iniziailva (Ir-ll assessori (b 
lomiinali r provinciali e indili*- 
biamenie ri tatto pio iniporian- j ' 
le di «iiiesli ultimi due mesi , | 
ma anche l'iniziativa, hotoia. 
del CONI di rivendicare .'..iio- 
lizioiie delle lasse sulle m.-'ii- 
tesiazioni dilellaniisllrhr , la j v 
riduzione dei vati tial/elli siil- -a 
le manifrsra/iorii {vrofrssioni- i s 
sllrhe insieme airaico.do One- ix 


I La Lilio iwHala - 
I ' di 100 mila lire 

AIIL.V.NO. I.i - Tra gli .rliri j 
provvedimenti i*resl dal giu- ' 
dice Rportivvv (Itila ta*g.< figu- | 
r.ino 1 .- **'gtii- 7 iti •qri..ltfu-he ) 
I j cr In gioriiHio .1 Letizi tCc- ! 
j senza I. la r un.i momata a No- i 
j vali (('.«enzai Sperati •» Va- j 
I nara i Vl«-s«andiia». Liiidskog ' 
t 'Iz-ceio Tra !. s..,<<eTà muIt.Tf.. ; 

j u’ VI.-.- fnMir.(!ii !. itti ' 

, J's* mi'.., tu*-, i! l*;,l..rTiii< (li) 1 
.«<> mil.d, il lacn* e il Padova 
t Idi Ita* mil.'t ei-'(setin.iI I 


.. V.-_ . i 

■ i* ' 


-‘..ti:-. 
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• l.a vrrirn/,t llan-lli- Piccoli-.Vmadti/n e siat« ieri sera 
risolta davanti alla t'.A.U. ron II passaggio del pugile alla 
renderla Rranrhinl. X* lla fot*- l»K picrnt.l con la fidanzata 


1 (.•■ Il III. I. ', .!• Il,' Si\t:: lui «il- 

/ '*.'o p,' r /*■ I) r(>fj l'j.,; t r,l 
.1 /li;*-.’. J.'ti , Vi.lii f r,-,Ì! Ih , Il ■ 
t'iiu ’ : Il II 1 . 1141 lul •'l'il.i':: 1 . ’M- 

ri'iulil l'iì ho ili'Io^o , i"o,’ ,1 

porlo pi'ichr -i • iii.f /11 n.■ iiJ 

i: r t.iii'i! Il- • I 11 II r II.' III.' i.t 1 .• ‘I 

I -Itili-re lr<i|ijiii ni i-eiltro. • 
t'rrio. non blsoiinii «litijoi- 
rtiiDi' II- lui.v.sihiti dlti'tiiiunli 
1 ii|>))re.seiiIiUi' lidi ui-n'o.sismt> 
ilrri/'o/lh' ililir hlliuliriip : ilei 
I i/niiltro (ioni di Pij.v.sj ( 111 , (ili 
1 Ci-rie (III re,-^-(• (Ji’i (ii/ciiaori 
I iniih'si (- ifiìjili orrori vcrii- 
j iiii-iiii- (iriii-i ({(-ll’iiriiiirii chi' 

I Iki ('Oliliiii'iiitn tu siili infp/ii-(- 
(iiorntiin ni'iinnilo tin rigori' 
tirosso (-(lini- nini cii.sii dtin 
iìi*nid per liti pi(it('(ilr iifter- 
rd/iii-iifo ili MoIticUolii Iiid- 
fiiiti* 111 (idiil f-l' (Il (lim-dJ c«l 
hii l■|>ll^lIlllllrl^ co/Ii'-loiiniirio 
j si'ononi i-iii»rid| iijiiortliiilo ( 
j (iross: falH eordldi'.vsi (In 'inn 
{ i>i;rte (• (Iniruìlrd 

Af,| .s'i Irilllii .fi .ilieii/iiiii'i 
(•he inissimo in .-o-i-i'iitlu pie 
1 no ri.vpi'fto illlit pri)l' 4 | /orti!- ' 
j I : ((itilll iiltiieeiiiiri (lidfioro.vii 
I Forrnilo (ippel/o nllr nofi- i/i 
j t riiiidcii l'opliiUdii rlcoriliirc 
(he il primo (iros.so perit-otu 
por gli ospiti •' rrniilo ilo un 
i ros.i (li Corsini iN ) ilio mi 
lorzìno iin ri-.-ipiiiio ih Irstii 
sulla linea, inenirr ni -11' (Ir- 
I {(IIkIo lld i‘alciiiti> iirltilnii'oti' 
Inori ila nn'otHinn posiciom' 
tiopo una scrii' ili .<111111 hi irn 
Meniclielli • Miinfrr,lini .11 
tT poi Miinfri'ihni .Mulo 
miormnrntr abbui mio m nrrn 
ir polci’n es.vpre mi (litro ftillo 
(ili riporr), r «1 • .ifnfo 

lrr<!t-o Springi'tt o ilrriori' 
•iiiild frdi'i’r.sd mi ))iitli>m- ;ii- 
ih ri'.'illo in rrir ih li'siil ilo 
i MunìI l'ilhti 

i .Im'/l*- ni llii npii'sii Ir t itsc 
I )(())( .<0110 cmiiliHiti' (Il niollo: 

' è .<(ilti.' .''forfmiiitii hi h'onio 
I of I7‘ linnniln sii cross ih Or- 
I limilo Mriurlirlli ho oionihilo 
j 1 /.- l»-.s|ij II III ih polo, tue lui 
! shoiilinlii nrllonirnlr .Inpe- 
j hllo ni imnniìo ■ 11 iirionr 

I di .Vli-mclK-IIl lOmfMKdJfl (1(1. 

Orlando ha -pmh Unto- Inori 1 
(.- pochi possi dallo refe. ’ 
t t orir -imii'Iilfo ho rnh iotO 
fuori al f-l' e mi imnulo ilopo 
rìnalnirnii' 1 ' arri rato il (loal 
so tira nolentissimo di vfc- 
nìrhrlll lìtr ho superotu il 
, ))(>rilcrC ed Ini iiieoi t iiito <iil 

Ì lPiincchio iH Sirito linrnilo in 
refe. 

j Conio si ri'ili. insoimna, 

, noti som* .stiife ontlle fé 
.'ioni (in rrir tirilo /fonili; e 
nò noniistnntr Io Hhrffìrlil «/, 
.sin liniitiito 11 l'oiif rollìi re pii . 
- (iri-cr.sdri srtirii spintn’re tl 5 
) fondo Ironnnr 1 i snnbro rhr 
j . 1(1 pinnto il inonirnlo ili cor-- 
1 rcrc di ripnn p.-rrh(< ormai- 
{ riori si trotta pi'i ili ima jirova ’ 
^ > 1 » (infili/ isoldlii lini drilli lini- 
j feriiiH di - (li'fnilItiniT.v - in- 
j iliriihiiih I» colh'itlre uhi ac~ 

I ' usate in pTrccdrnza. F. i/nnn- 
! do diriiiioii rhr Insnanr lor- 
I trr,' 01 ripari rn(ilt,{inti so- 
■ 1 prullniio olliidrrr ad Angr- 
-, I mio rhr è ormai lalinrntr 
j seoficrrii.’fn c fi,ori for Ititi da 
j doi'erid. Il "idII tu >11 >• IlI 1 oii • 
i rrilcrr no lUiigron prrioilii di 
j 'iposo: poi. tino colta sosti- 
I tolto Anprlilla nimtencuihi in 

; '(fiiedri: Jot|s»o.i. Iii.eon’ie efic 

j hi /fono; impili I o sfrmtorr 
j inrglio li (lioro lirllr oh rd 
i I loro cpprerriiloli spnmi di 
I •'Ionio. ìirnri riirndo ih . on- 

'•'iliieii.'ii Oli lino iiioiiorio p ii 
rìirnintiia a moggiorinrntr 
nasuta sili (duri -n profondità 
i’rr tiinclndrrf. diremo iri- 
I 'II,.' <■/(.■ limi iiiioio di fili,ti 

e/fiirfo (.- I undi ndrre ì’rnln- 
sittsmo ili coloro che honno 
(/pprc--'(;fo rene - cattil'r rie . 
del irnrninrr tpollnrtrs^r 'n- 
I nmrjif'(Ito pt rrlir ri srnthra 
j I he 'l'iOlciino SUI ondato 
j ’foppo t, trr i.o perriie cosi 
II, /forti.i }ff, di i-r r.; lì 


.'-IO IIniieipn(duirriro. chr 

l'iii liiipmifo ti'irìlo di srtino’ • 

i,'iiiillri> o pili iloel 

Vopliiinio lieoi'diiie ii uor- 
<1(1 pnipo.'! ro lo riiiolissi Ilio 
eoi; '/ l! ■ I III / N olili III ii.-i In 
seiti'.'i! .'.I:: OH. ih Ui. t'oppe' 
o l'i»;I f;(I .'I 1 ; Il e/.'(leeii.sii*'II* .<. 
r.de ,i;ii;;li e/l, ( oielioross: 
tir I ehi),'.,;rnIo i,i p.’()pi.> 
I III posto in/o rio.'oiilio SI.’ 
inolili ,1 Olio .'t, ei I .\oii I ‘1 r 
eii'O ini'i'ii' e/i.' Io ffoiiii: i..'i 
sei ,'"I r. '.I.'SII 1 e !'(ir rer <0 1 io 
nrìlo i/|,i.'.so ipiiiiido .rito 
III. stillili, diritti 1 (iiiilti’i 
tutto .'III |iiiiIei|iro itilo .sud 
o inrr l'o Oli 

kit r ini ;ii ( eittii , lu- 1 llio. - 
.’oi'o.'.'i 'fiirolto ohftf.iiTo di 
nir ut ii'ii f II lo Ir.'ionr 

ItOltFUTO FItOSI 


Brilla 

Suarez 

nell'Inter 


iMl.ll: ttilg.illt. Milsà-tli, 

l'.i('(-lieiii; '/iigilo. Illci-liii-rai; 
lirll.r tiliiv.iitiiii. Pelroiii. Maz- 
/ola. iliiiiiticrio, Siniri-z. l'orso 
vi.r.siuiitt: : llnriiliisson: 

Mallii-rg. ftissoo: ,\iiil(-rs!ioii. 
I.iiiuli-ll. .liiliaiivsoo; Oriiliii. 
t.arssiin. IlaitluildsMiii. I‘l■l- 
li-rssiii). Vioiissoi). 

Ill;'ll: iii-l primo li-in|m ni 
',!i' liraliii: iiella rlprcsii id .V 
1 - iti .Vi' t'iiisit. 

MlL.V.NtL LI. - 1 01-10 ii/- 

ziirtl di-ll'liiicr Inioiio vinto 
di inlsiir.i l'anilr-lii-voU- con I 
('.iiti|itonl Ili Svi-/la alli-slila 
.i|>|iosllaini-nli‘ |>i-r i-olliiiiilan- 
Ir roiidl/loiii (Il Snarez In vi. 
sta del MIO Ilenirò a l.i-rro. 
perciò pili (Ite nel ilsiiltato 
|■|nl(-^ess(• verteva sul provi¬ 
no (li I.Usilo t-lra o nlalo qriuii- 
to mal positivo in iptanto il 
liiorlilasM- e .ipparso loriia- 
to alla (orm.i niigllore. Pei 
Il lesto (•'(• (la (lirt- die gli 
svi'iirsi li.inim 1 Illuso In vaii- 
i.igglo il primo leinpo dopo 
> die. llutnboHn o MazznlA ave,, 
v.iiio abagliatu tre. occàsioul 
i.irilUsiitir. Nella ripresa in-, 

vere .siislll olii) Maselto con 
.Vriiizzt e .VItiz/ola con Brigo 
l'inter appariva trasforninta 
e riusciva prima ail e«|iiill- 
hrarc.le sorli e iml’n viiire- 
ri- per iiK-illo (Il iio.i ilo|i|ild. 
. 1.1 di Coi'" 



II. 


flCS I 





. MH.HOI'lfNK. M l.troslau' irrolinv, eapllaiio della 1 

I s(|ii,iilra Italiana «Il - Davis -. si r oggi raniiiiaricaio per F 

il r.iltivo sialo ilei raiiipi sui i|nali siiim rosin-DI ad al- 
l(-iiarsl l tenolsil azzurri. \ r.nisa della lunga slrdià l'erba 1 

I r si'oiiipaisa (la umile parli ili-l > roun - r le |ialle riinbai- I 

I /alio In modo inqirev edll>lle. * 

I ramili drstlnall alla lliiallsslmir .Aiisiralia-Malla — vul 
■inali gli azzurri ilaranim gli iilllml ritordit alia loro pre- | 
I parazlune — vi-rraoim a|irtil solo sdir giorni prima dei- | 
I l'Iiirontto. tlggl PldrallgrU si 1 - .vili-nato ron Sergio .lav-n- 

lilni dii- lo li.i tinprgiialo .1 tondo r solo grazie al pili • 

I poli-liti- servizio •- alla magglitn- derisione nelle voler Nirk I 

I e rliisdlo a pn-valere. .laeohlnl Ita Impressionato per cn- I 

ini- si (' iniKKii sul eiiintd erimsl. Slrola. da parte Mi.t. coti-” ’ 
liiiiia a inigllor.ire e la ddndenie prestazione il.i Ini far- 1 
I olla al eampioiiail dello Stalo del VIdorla e ormai solo 1 

I no ricordo. Diohny e sienro die l.i eoiidl/tone di Drlaiido 

nrlgUiirer.r ancora con un durn e scilo lavoro eni II - un- . 
I mero line» uzzntrn aura sottoposto nel prossimi giorni te | 

! potrà nvere eóme Al|pnnii>ri Buvldson e II giuviine •• .Miwlr - ■ 

ohe In UH tnittnto rceenteiueiite. Uggì situlu ha gloratn 
I illvi-is- p.irtlle con Sergio Tardimi e s| e mosso con siif- | 

I Udente sdo|le//a. | 

. ' , • N'ell.t folo: MCOI.A IMFTU.L.NClKM ^ 


Ai prossimi mondiali di calcio 

^ X ì .-r ■ ìfi- 

, . -"Vs e,. i., s 


« teste di serie » 

», . . ■ 

; r -, - ■ ^ . - - -_- , 

K’ fjiK'.s’tn l'opinione di Sir Stanloy Rou.s 
1 sUceessi deir URSS « campanelli d’al¬ 
larme ’’ pei le iiiizionali del Sud Amei’ìe.i 


Festeggiati 
i Lievore 


mosca. - 13. - Un cloiiiall- 
rt.v (Il < .s..Vlctakl Sp(>ri a li.i I 11 - 
i( ivlal/it.. Il p/.-'aleniv di-IIii 
KlKA. '!■ ;sl.iiilcv |{■.n-. sui 
k nvondiiiii •' «Il ( ilcm c Milla 
l•.‘eel|tc t..itnipe li.-lla lurzi.-iialv- 
(K’II'UBSS 1 ircirAnicrlra l.tiii.i. 
l.i co l.i (> ictw Ilio lnt(-i-".,ntc 

ili ìl'lllll'I V 1- t., 

U. — «Aliale e'iuaUra ^ ano 

(.arerv vincerà li titolo ? 

Il - I,e possiMIIi.v delie 
migliori .siinadrr sono prrs- 
aappoiii ugnali. l.« lonna 
ff monirnUnea delie varie 
y tquadre e la loro volontà 
di vincere prrniellrraiino di 
operare uii.l srirzioiir tra I 
migliori. 

D —■ t’tio pena-. (1('II*- |,..rlili- 
I, .-eni* no (ito gì( • ..le in \mc- 


ir, - Si sl.ooir, .,1. ! "j;/ z"'. 

fretl..mlo i tempi In vista dello 1 a " 

5 par. /TRI.. Hiiìgarla - Francia di f •>*PPdma au 

5 .1, .lo ,x r 1.1 qualificazione ai 

m. udiali dì ealrlo I france?! .*1’’ ha re. 

...no ..rrivati ieri s, r.. « h..i:i... 'P«nto I inv ilo a parteciparvi , 

pr..((, Rviito «ul.ilo jx r I Hot. l < m«-tffnd..si c...i -«liio l 

de l.v Ville dt Moriz:. dov.- «. g- i "ho,.Un folrhl?. 

R...rner.à in ..11.^. deU ineontr., ' inrorag.tar a r spto- . 

Il Monz., h.. ... ‘ •• P"* «ha subita pio che j 

zion, Il proprio terreno di rio- I ««■‘'•‘«'"■re come „n prr/i. i 

co 1 fnilR.iri inveri' h.iuno .m- ' aiuto j 

in/nei.tT.» il lor.. .«rriv,, js-r d..- I.' iniziaiiva «Ir-ii assessori j 

nt..ni loniiinali r prnvinriali c Énriut*- . 

i.É'. form.tZ-toni dell ■ dio ..>pi- , biamcntc il tatto piu miporiau- j 
r..t-,ll .iirulliri'.o IH.»:., (li.p, ni- ■ Ir di «iiirsli ultimi due mesi . 

Nilo .ii mor-.di.tli m.n ...n.. st.,».- ; ma anche rinlziativa. buona. ; 

,.i'.o>ir.( ..timir.( i..t4 E" proh.iti-.l, ‘ del CONI di rivendicare .'..«io. 1 

.ho I fr .,r.c(M 4 ..nf. rmini. !.. [ llzloiie delle lasse sulle nt.-'ti- ;l 

..|ii.i(lr.< < h«' d'./ro nii'.. h-". p-.- 1 fesiazioul dilellaniisllrhr > la j 
recRioTo Coll 1.» .''J'.«rii.« ..II.* st..- ! riduzione dei vati bal/rlli siti- . 
di'- (li fol.-nth. a La BulR..ri., f le manllr.lji/iotti profrssjoni- i 
p.'tiehl'.v «■«.< (< i-. — i previ.t.v : | sllrhe insieme airairoido Ulve- j 

X..vdvnov. R..k.«rov. Dimitrov, ' sti-Pav<niaIe (>* vr preierilr j 
.vi« ?.<li, V. Dimov. Kovafeht.-v; • CONI-Federcalcio» per la co- J 
Dov. Vvlirhki V. lllev. lakinvov, 1 atmzione di rampi di calcio dt 1 



CLASSIFICHE A CONFRONTO 



K.lev 

L'ini-ontro. iti,- Inizierà all«- 
U. .-ira diri tto dóir.iihitr.. Lo 
H.'tJo 

Haspes questa sera 
al Palasport dì Nitono 

il Al .Mil;.n>. ti..i.t. 

..-r 1 I h iltt i'.li 1 ». r .spi- 
l-.lt tilt , i n.i'.i..!'- .■icli» 1 ic.i 

L-. niii.i n.' iiro'.-i-.l.i in.’v. 
di (li iin (■• ri,, iiit. ri.se 
la ve!..l'ilo (M .-('.es (# .I.rilot.i 

( l*l.vttni t .11. (tf SI c. r T. r- 
lu/ai e F.irrii' noli 11 rio .1 fot 
da oHS*'rv'.«t( Il I l'elimirn.7*oii«' 
• Ip 41 tUo lUv iuri 


eaercizio nel piccoli comuni ao- g 
no fatti che meritano un esame 1 ^ 
da parte del ronsigtlo narion.i- ( ^ 
le. rosi Tome lo merita il - «a- 1 

so ILappiilla » o meglio la sen- ! y 
lenza del ( onaigllo di Maio che j | 
l'ha eonelnvo e che apre seD t 1 
problemi per l’nrganlzzazioi.e jx 
strutturale del TONI e i rap !| 
porti fra I suoi aderriiti. x 

Voi ri auguriamo rhe tl Con 
sigilo nazionale del f'ONI trovi 
il coraggio per proiiunriarsi in v 
senso positivo sull' iniziativa | 
presa dagli assessori del conni- ] " 
ni e delle provine le. perche so- jx 
lo COSI potrà dare iin valido (b 
«lintrihnio al pounziamrnlo ra- - j 
(lido ed efflcaclc dello sport In 1 ^ 
Italia. ité 


• (IRL.Wnf) I- slam il 
protagonislti drll.v giorno- 
la per il M*o pnziinto (on 
ROVf'Df.I- Ieri gli *ono 
stale Inflitte per i|iirsiii 
due giornale di sqnalifie.i 


__ l‘ii:ii - rii 

IV7I K 
IIIIH \ 

«•.%T.4>I \ 

'IH IV 

.11 \ I.VH > 

<4.%TIPI>ORI \ 

BOi.llfiNA 

V \POI I 

I lORI Vf IN \ 

\T.\1.\VT.\ 

! I-YNI ROHNI t 
r.%nf»VA 
>P.\I. 

TORINO 
1.1 t f t) 

R\KI 
I DIVI s| 

I \/IO 


INTr» 

ITORENTIV \ 
BOI.ur.NW 
1III.NV 
TtlKIVd 
ROMA 
AT.%1 \\T \ 
S.\X|PI»OKI A 
< AT.WI \ 
P.%1.1 RIKl 
M.ANTOV.V 
JCVrVTIS 
SPAI. 

VÌ \t /.l \ 
i.TvrKfisHi 
FFC< i> 
PADoA'A 
I IHNPSI; 


MEDIA INGLESE 


«' liilrr: — I I loreiiliiia; — ; Tonno. Ililaii. — i R«itovi>a Koina \la- 
tanta. —T Sampdnria, —X .\|«ii|ov.i. Falaina. Jiivrniiis. P.tlrii:io', --io Spai. 
\ enc/ia; —Il t.«ncrossi: —IT l.crco; —1.» Padova; —IX f dipese. 


LE RETI 

PI K V%ZM»VI 

• !... t,■ : ( ; 

n.zic.: d-*;.- r-'t. 

n..; . -jCcn iTi li.ti u*. 

irido: II. '«*.'v:z..o .-.i: 

n.t-ir: ca.-i.p; v i 3 

-l'ir.'V. : 

-'n:> 

» ; .\ ; g. I.' :• > 

vT Jiigli l't ri.-. 

.n .c 

I « S\. Z 

■; (h-rtiiaii... 

'• V(* .Rf, . . 

JiiKt>!'l 

-4 Danimarca r 

.<vizzz*r,« 

J Tiirch'..'. e 
T r’.i^.i.'.y 
I ( riRh.-r... V 
Olanda 

• N-ii.. «cd., . .- !:• t 
storni' 1 For.rt «i,.'.- 
:;i., • ;:i !..',•(■ I'; 

re". ... 1 : I. l.i'V 1 -. • 

n . /•-!';! Il 

^ li 7 > t.*.- . I 

..li-gk '>• I>i. 

rvli .. -M I;.:i • 1 . 1 ;- 


li.i -idii*.. II..'II.. 

:1 I* il.-riiii* LI. 

.'• •• hi silhl'r il. 

.1 !.. . : ;l'. 


LA STATISTICA 

IV SFICIf POSITIX A • li V(t..-/; 

0 Iti'.-r K.f.t.-ii-.uri | M'i P'-» pai.'gg... 
i.-.ii r.ì., (i I :> g ,,r. | s.'cn' .v.' 


Il I MTORI VAMPO 

• \.'.... 1 -; g... 

.<(( i.i i.-> ! r rjs:,-. • I 

•> I . l.li.i 

V.I lls>..,);iia* 

p..r« (Rdiva. Cai... ! 

n.a. .Vfilun «• Padova 
II. fin.,:.. 3A v.t. 

.' 4T i>..!.'gg . 

0 II iii...>sini.t (l.'i pini- 

’. ..-i rr.tsft-r:.. n'.,:ii 

t ..!..1 // .•(. (11 i;' Iii'c; 

(•..Il |). II. Il niiiKir r.ii- 
r..!-:.. ii .i l’ .di \ .1 
(l.i.ri'ii '• J 


9 .\iiii II. nt,.. Ili •' :i- 

:. • ; lì ! ; :i' ’ I 1 .. i' <. 

{’.i(i.»v ... ( ' .■ \'.-- 

li.'Z 

• L' 1-., di • ;;i- 

.' 1 .' 1 : 1 i iii'cr. 

# f jt.'-'.i rspn.ào 

Ore. lido. ^ 

9 Sono' '«egri.,il 

r g.ii. iL. .\l,,ri-li. ' . 
H' nr. 1 • <.','rv,.‘i. N'. 

11 ., f iii.,i H -. 

.'il* II' 

GLI ARBITRI 

• i,:i .-'.rb.'.r. ’.a 

,i. ;i.(i' Ih Vili:.-. 

# .f; :i.I>;.rotta li pili! 
V ;i.I;, 1 ; h i d'-C.Cf.tO 
li ;.s 

0 II 1 C.'CI T.lU 

liioru .\f..r.'fic*(■: 7. 


ticM ' del Sud (I .Ila iiazi..iialr | 
rovlrtii .V . 

H - f)iirsi.i liiuin.-.' ha j 
Utili..n un gr.iiiilr successi*, 
superiore a iiiiellu rhr molti t 
al Hltcndevaini. Essa do- ' 
vrehiii- costituire mi cani- * 
‘ panelli* di .-illamir per Ir 
>f|u.idr*' siili .•■lirrli'.iiir. eiir ' 
^ erano invero itoppo tidu- 
' riose dei protirl mezzi. 

O — Si p.iil.i .li rivalli.* tra | 
I. SCU..I 1 di ( ili'i.i sud ..me- 1 

I IC'.*I1.* ' d .'(ll..(x.. (‘.'II'..' 71 ! 

tradurrà qiii-sl.i iiv.ilità'* > 

Il — I r.ilrlal(*rl niropri j 
avraiinn urc.isiniir di mo- 
str.ire il loro migliore gio¬ 
co ilav aliti al piibldico su*! j 
s americano, tfii.intn al vaio- ! 
re delle diir si noie. 1 tlsiil- j 
lati rei.ilrraiiii.* piissil.ile un ' 
giudizio i 

1 > ' lrii.*l I li -. 1 ." 1 . •ni- I 

I arbiir.iRgio *1 i'..ni(ii..ii.i -1 d. l ' 
mondo '• i 

Il P' mi iirolileiii.i mol- | 
to delirai**, giacche le le- 1 
gole (li gioco non soim iii- * 
. ferprefale esauamenie nella ) 
t stessa maniera nel diversi 
parsi, sla elle si tratti del- j 
l'oviri|/i.*iiÌMi|ii, della ilnies- 
s.« In gioco, ere. t lasciiii | 
.•rbiir.* reagls* e .« sin* mo- | 
do. Per evll-ire <|iirsir di- 
versll.i di i(i(er|*rela/(otir. ! 
si orgaiit/zer.iniio numerose ! 
riuiiiont per gli aibiirl se- ' 
le/iouaii e si si.ilillirà una i 
linea di rou<l**M.« •!.< segiil- 
« i*e -s.ir.i obbligatoria 
per tiilti. 

D «VII.di s.’-ll*'- .* 'li*, l-.t- 

\( t, i. . I (ii.'i.iiii . 1 * -.gin/, (s r I 

k. l.i . .>iiuh. siz 1 * .r. (!. » . 41 I..TTI.' É 

f ; gir..Ili .1. il . f Ilii .l.- I 

fi t;ii sle'si rilriigo. j 

che tur.HI» .(donali io *vve- i 
/II. Vlriiiie s<|iia(|re sarai*- 
IO* suddivisi- II) dlllerenti | 
gironi: ma .ircorrrr.v non | 
radere nril'rsagerazioiir di 
. eliminare complciamemc tl 
■ sorteggio. B'-iitra parte e 
itfriatnienle lmp<«sslbilr ri¬ 
solvere Il prohirm.t con uh ì 
sorteggio integrale. Penso 
che Ir (inallrn squadre sud 
amerlrane piu forti saranno 
suddivise In gironi riifferen- 
ti. li resto potrebbe essere i 
drris» per sorteggio. ! 

De Nirchi arbitrerà j 

Zamalek • Beai Haérid ! 



• f.(j popo: iri.in# (Il Caer.- 
'l't pfcco. • r ’muns del 
1 i.'.'t;/' I,', /'e'.lc.jper.i domHiiic.i 
I tuoi cancitf.idIM Carlo 
(iiunnni l.icvmr. (.rim.ifnf.J 
..io?..ti.i di già- (f,. rtX.jl. 
f.’ p'iii... .ri.."'ri.'i-fnfq di t' 1 - 
e •! l'i l'h.' *in iiac/ic- 

i/i ... 1'.-.!i(.i I.' - ... i-i- dcj.’i 

'O iTirtri. f,ijzz >»; l’ierr- 
ii.JoiC'.rc L.i g‘..~hi ilt .ifc', 
.t c.i ( ici. ii'e«e'i!i 
Intuii,! |■|■^'l e .pi'fir.' deità 
prnvim'iAi. c.i*i'.'.»*.*’f.: ji d.i.’ 

u»iu n ,',I l zita gToro 
\. ;.,i f-.r.. Cor:,, : 'rrORE. 

Ray pensa 
a Downes 





f Z. ni..l, k 


I ^ cvmbtr tvH. 


I l 'R.s -l (. .«M.» 


: I. .M.Ili (Il 

• :ili('!isA .*1.* 

M.iilllc*. ('Ili' 


• t >1 I riiint'ti sig..! (.rgaai:- 
:.itir,i il fin .\ngtles, 
f • friifc.f ll.vrkf Sporfs Fatcr- 
(.ri.es- ho iilferin fiXKA» do,--' 
’.lrt ,1 Ts-e V Dou .(CS pCrCtlC 
ii’.-ri.i IH |Mf.'.> il titolo mo'i- 
lui r tri - ntcdi - I rértione 
c Seir Vcxie Stole 
.If.'cfic C.’fnrii(*'»i.)>i/ CVZHfr./ 
ff.iw -Sujiir. Rohi'nvoa fu feb- 
:/. aia. Sella /atm jqMMéHn 
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Inizia la lotta di settore nella navalmeccanica 



Una polìtica di sviluppo 
por i nostri cantieri 


Lina scelta 
da imporre 


Per auìn ylt opt-x// tlci 
cantieri nurah italiani si 
sono huttuti jivr àiU’iidi'ic 
il yosto (Il laroro <■ le ino 
prie aziende, messi m p«* 
ricolo dalla poliliea .suicida 
che — per la uu.stia flotta 
— ha seguito la l)C. p(»si(i,';i 
al senùzio dei tira udì ai 
inatori privati, ai vai iute 
ressi è .sciupie .stato cosi 
sollecito il luiui.slro della 
Marina increautde. .leren 
lino. 

Gli operai, contias-taudu 
passo passo i liecw lameuli 
c le riduzioni alla 
zialità prodiiltira dei eau 
fieri, svulgeiauo una loro 
funzione iiisostituthilc. d> 
iiifcrc.‘..st' uaiioiiali . gnu 
che dal loro posto di laroio 
e duircfficieiiui del .settore 
navalniaecaiiieo dipendeva 
710 grosse hrauche dell'eeo 
noiiiia uaztuuale, e lo .sii'.-, 
so prestigio dell'Italia man 
nara ueiragoue niteruino 
naie. 

Di purlieolare iullessihi 
litù è stata ruppusizione de, 
lavoratori agli smantella 
menti nei cantieri di stato 
(incili più falcidiaiI dai 
provvedimenti • iidinien 
sionatori - ~ anche se eo¬ 
li ('.spoiicva agli allaccili n 
mieliti delle de.strc armato 
riali, e per.siiio <i (inelli 
teconomieislici- di h'inesi,, 
Uossi. 

La lotta alleila enn lo 
.sctopoo idI'Auialdo. ehi- 
proseguirà martedì cago 
volge ora la ceeeliia impo 
stazione, e non a easo si 
Irofu u coincidere (s-tarolla 
in modo non gin • mnitiei 
palistico») con le rieliie.slc 
degli enti locali, di insti 
strati ilell’opiiiiune pnhhli 
ca. persino dì talune fruiige 
della P(\ di parili giori'i 


la il C'onregnu sin canticii 
nidello dalle amminisha 
1(1111 lucali di Genora. I.i 
rorno. Spezia, che ha visto 
iia.sformare da difensive ad 
olfensive le posizioni delle 
ritta r prorinrc delViKlto 
'l'iireno. Ormai non .si due- 
le pin al goreino che .salvi 
iinesto o ipiel canlieie loca 
le dalle •> spuntatili c » .siste¬ 
maticamente apiuirlatevi da 
ferrolino. Si nveiidira con 
lor:a ed anlonta una poìi- 
i/ra nuova pei t niiitirii. 
I polli, la llolla 

.\ iinesto mutalo svinerà 
mento siiatepiro non r 
(’slMiiirc - (II, li. ne e tiro 
iiigoni.sla -- la classe olir 
raia, che nei rantien ha 
ormai ari/ni.silo losrieu.a 
della non nievitalnlita degli 
smantellamenti c dell’ uso 
diverso da fair del propiio 
poleiuiair di lolla. Oijgi si 
e maialata nei Involatori 
la (‘oiiriip.ioiir ehr le rose 
<1 ramhiaiio partendo dallo 
rondizione pi imordiale del- 
r opeiaio ■ prodnttoie sol 
luogo (Il laroro Isd r pei 
(tue.sto elle SI impugnano 
oggi I iveiidira. ioni (fnalita 
live, pei impi imeie fa .-ivol 
In che larghissimi settori 
del pae.sc chiedono al i/o 
verno nello politica man- 
l'aia 

La deri.siva leva del nip 
pollo di Incoro è (inelìa 
rhr, alleile nOi caiihen 
uno impili re scelte divri 
se Investimenti e program 
mir.ioiii, srili-ppo e tia.slor 
tjur.MtiM sfi irfnmi/i imi» po^ 
sono e.s.scie avviali che sul- 
l'onda della lolla operaia 
per nuove cocirr.ioni v mag 
(/ioti poM’n im’H» fahhririi. 
V ipiindi nella .sonelii. 

A, A». 

\ 


nei^contieri 

Indetto dalla F.I.O.M.-C.G.l.L. dopo la 
fermata airAnsaldo — La vertenza 
per il contratto integrativo è aperta 


i’ 


Laboriose 
trattative 
per i 
..grafici 


Siglato ieri a Milano il nuovo contratto 


t / 

I calzaturieri hanno conquistato 

Va* . ■ * 



ini/iate il G iiovi-inlno. pio- 

SOPUOIIO (io (.■|lH)lie .SOtlJIIMIilL* 

le tnitliitivc |)ci il iiiin'ivii' 
cli‘l cMiitratlo (ItM pralki; unii 
m»mH*nsu>no di .) pini in »• sia-| 
t,t cliiMStu (iai>li inipicnditdi I., 
liiu'iitrt* la F(‘dcia/Miiii' pnli-i 
jf^i-iMei (l(‘ll:i ('(ìli. ha lr itto 
comlusioni n»‘>*:iti\(‘ din n- 
Slittati (mola ratipiunU.' poi- 


120 mila operai ottengono con la lotta un successo esemplare per tutte le industrie 
Aumenti salariali del 10 per cento - Una dichiarazione del segretario della FILA-CGIL 


(Dalla nostra reciazionei 


!.:i '• 1 ' na/ìutniU- ha m 
doi*o I < : iiiiirlod’ prosai"! i 
uno .'tini * IO di Irò ove (<l.i 
(micMu.'.’ • alhi ('no din ' 
un dopli optuiu dot m-r n- 
: a' ‘ihno''( nuioo, por (•osli':n 
polo ('ontiiidustria od inr .• 
sud iid iiuriro un:' tratri' ^’. 
poi il oi’tnitto integr a' v • 

I • r ng l•|•|l iinc.slirà i cui 
.Oli (h coslru/iouo, 1 i)j;u «- 
/l•<lll■ (■ •>( luoli/iuiio iiiival". 
Uopo il»' noi pioi’in sioiHi la 
Imi 1 HI lUosUi snllni'o 
soinp't* .'■o itidiciu.ioiio (!•.'• 
II. -- o s<;ila mi/'.’ 
la noi itinppo Ansaldo, lol- 

niu 


lontonpoiiu le spinto 
vomito dai nuilaniouli loi no- 
loiiifi. dallo nuovo csipf-n/.o 
(loi lavoiatoii v dalla loro 
(inatinita; osso iipnaidano m- 
j Ioni- dopi! 

organili, il salano (•aiantito. 
riiu|uadi ainoiito o la prvp.i- 
la/iono piofossionalo. il mi- 


MILA\(J. 13 
Il oso inuvinionto 
'tiVo del -120 nula lavoi.itoii 
oal/nlui lori ha ottvimto un 
sij'iiiiioativo i loono.cinionto 
in sedo di rinnovo ihd con¬ 


ia noKU/.iaziono 
pcitanti nlitnt' 


di alili 
lolalivi 


un-(OontiaU i/iono olio piost;>uo* 
. alla su altri imjjoilanti istilliti. 

. I pai Ila salarialo lia noinini oi— ha oonclii.so Molinaii —, 

'donno, allo ipialiticho. al ti at-'cuinpilo dol nu.>lro sindacato 
liiiiionto dot nilnoii, al tial-je i.dloi/aio Ip stiotliiie oi 
tainonto dolili appi ond..sii., {i»ni/./ativo d.iirazicmla al' 
l’or tiuanlo iitiuatda l’ora-,sottoro. oUro al ncoo.ssaiio, 
'Ilo di l.u'oio. 


i che non accolgono lo laliio- 
nuovo'sto di fondo, ad osoinpio poi 

la ridn/iono doiai lo o poi il'in scilo ui rinnovo nei con-; , . i,.|•;ll,n 1 ollt<» dei 

..... III II.V1.U.. loi, h. .l.l..■^„|„,;. rCi;. 1.1 I lU 

(«Il industiiali som» .iiico-1'’'*****'’fj*’ 'wm’ an/iaiuta. la oniUi:itta/ione ò 

..,i,Ii i 

schoini sol poi-lodo di ,,, m nionto udii ^ 

la/iono niofossi.malo dot um- Putivo (Ivi 10% sui salari 
vaili o sulle loto (.uiioio. ■ u-!< ouRlohati, airnunieiito di un 

liioiuo di foiio.por tutti i 
vali scapiioni, alla conctjs- 
s;oiio imniodìala di pronii dì 
3 70 (Ile por pii opoiai ohe 
iiu’an/ianità di 10 



ralloi/.uiioiito linan/iaiiu » 

MAItrO MAIIC’IIF.TTI 


I.a dcoisiono did siud.a-..toi d‘ l 
iinitarn» dei findallurpa i e 
stata assunta ut som» dia 
(’oinmissiono na/ioii.ilo poi 
la uavalinoccauica. sulla 
scolla dolio dooisiolii :i.ssiin 
(o idl'aptiosito f-'oiivofifio eia- 
la l'' 10 .\l tonile d 20 uM\'-ni 
Ino a lavorilo Fu in ipudla 
sodo elio voiiilo deciso di 
.ipriro una vorlon/a na/ioii.i- 
le poi lilllo (|U 0 Sto sonoro. 

SPI pnhiilieo che privalo, to- 
noiiilo conto della necessità 
(il ado^uaro il rappoiio di 
lao«M-o allo liasi'onna/ioni in 
allo o di coni rollai loro il'fi- 
oacoinonlo o lonipostivamon- 
to la iiolilica « ridinionsiona- 
tnoo 1 - dol fiovorno. 

Si o cioè voluto affioiit.irò 
liiialinoiito lo prospotl i\'o 
oantioristioiio o marinaro «lol- 
l'Italia non liniitando.si piò 
a ilileiìdcre a/joiulo od oocio 
pa/.iono datili snuuUollamon -1 
II. ma ad i in porre iimh iniuva 
politica, di sviIu|ipo orfani' 

Co della llolta. 'l'ali doliito'a- 
/.ioni si roiulovaiio parliool.ir- 
inonto iiidila/ionahili dojio lo 
ultimo ino.spidlivo dolinoato 
dal niinistom dello l’aitoci- 
pa/iuui statali o dalla Fin- 
oanliori-IHi. che toiuloiio .-t 
lidiirro da 37 mila a 27 inda 
imita i lavoratori ocouii.iii o 
da 7.70 mila a 770 .mila loii-' 
tiollato la produ/.ioiio amm;i.. 
sotto la spinta do/ili inler<.’ssi ' 
piivati na'/ionati od intorn.i* 
4 Ìon:di 

liO rivomlica/.ioin «la pio- 
sontjito dalla FIOM alla C'on- 
(indu.stiiìi od nirinlor.slnd ■ 


(ilioi.iinonto dolio ioti ihii.'io-j ^|i .m-.-jKì d'aii/i.inila. .sulla 
ni. i ritmi di l.ivoiu od i <>> 1 - \-aluta/ione del hnoro lem- 
limi. la lidii/iono *1 "i ai io., mille Imo. suU'indon 

il nconiisoirnonto del "mda- ,|| i,, ,,,, 4 . 1 , 1 ,, 

rato nello ai’iondo ’ , .hanno 

.\ (piosle nchioslo la ('.«ii-| “ s'‘M acato nnitaiio di i . 1 -,.^,^,^, 

lenona !... noi tant.. nco.eoi-, ^ aocoido 

m O" olio. Si- 1 p.uhoni n-m,,,,i,. |, ,rli i lUiutosi onni 
nuiloiamio alteiifiiainoiu... Ini presso la sedo doir.Assoeia- 
strada «lolla loll.i s:ua mcvi-l/iono padioiiiilL d- cato(ioiia. 


salvo por 
roiaiio - I 
1 1 ilicom-j 


Oggi scioperano 
i dipendenti INAM 


ipiosle richiesto la 
lindustiia o l'Intoisind non 
hanno ancora lisposto. e da 
(ini e .scalili ita la docisiono 


sono I 


Cile — 

((iianto iiiiuaida 
o slai.-i doiinitn d 
lue limi 

Con (inoslu actordo, i eal- 
/atnncii ruppi i sentano la 
prima c.ilofioria lUirindii- 
stria che conciuista un'oiai io'tri.u-.am'iìto d'-i tjraiidi ^ 
■.ottnimnali* dj db 01 ( a panaI•«inniiud-its 
invai lata od un 


1 lóOOt) d ()<•luloIltl doiriN'A.M 
„.-.torr.iiin(> d»! Invaio 

:ii tutt 1 Ithlri, por decisione 
UP.tar..! (hi s luhieuti. per 1 - 
veiul.e.irc l’ imillen/.ion ■ del 

tu', 
d.-il 


1 naie dei c.iiitici i 

1 

* 1 .dille 

H .( iialtativ;} pn-sopiiiiu per 

1 


nuninio di * I..-’wuo tu;, me 

,it 17 4 leuru .nattuM*. l livtirann; 

j I V.* 4 * 1 11 ^ 4 1^'** t'ciuijo t|ii lidi In 

siiltalu V d Irutto della \astal,,|^ j tettoie prevideii/ 

a/umo .irtieolata clic si o|i,, ^ p,!,. (pu...to se.operar.inno 
..(Volta noi eoi.-o di tutto il,:ii.ehp nioieo'-eh jiio-J'.mo 


lOCl o elio e culminata >'oi 


I II tuvriAiivF i*i;u 11. 

lON'lHXTTO (Ili (np*nili liti (Ili- 
Ili i-i-i- (li ni’liiua" oiiu iii.iti'gin- 
lllii. 'iiiiii epitf IMI) rri'tti I Pill¬ 
ili ir.lU II.inno (lecNo uno holopi io 
poi oipii e (Inni,mi 

(ji.i Ai-Tiu'ii.oviriti ut i*\- 

l.llll.MO. aipeiuli-iiti (lolle (ino so. 
( lolù (Il li.i-v>ollo ctU.nlini- 
S \I.A I- .S.X.ST - Inaino «ciopiT.i, 
lo i([i (III II I ivi iirtle.i/ioni 
Pili.ili lidiiisto la iic{;aiU> (.s..i 
s-imii jiP* sl.-iU- c.au'os'o .ilPi SA1.\. 
i ctii (lipoiuloiiti II.amo pi-iò srio- 
pi-r.ito pi r -olili o n-t.'i i poni 
p. 1/4111 (Il l.ivoio (liir.iMi.i ..ziciul I 

I \l) I(:i,i:si\s I. a)..1^1),m/l 
(III i-iiiiiplci-iii aiini'iiili (li .\i-hi- 
(I 1 0 1 .S 1 iJm-lii s-.i I' tk -1 gri |i- 

po W.Ml-Mll -Olio m 11 tt 1 p, ' 
otPacii an picaiio di i< ndlnn''- 

10 l'ilo -lUipolo (Il ..'I un r |it.,l. 

11 111 (lo Ml.l Iti (Il 


Ancora fermi i «capitolini» 



|\ moiosi -ciopeii conti attuili, j 
I Da noi lutei pelldto sulla 
pollai.! dell’ace(,ido. ii .-.enie-. 
.talli) {teliciale dola FlL.-\- 
Cdll,. .-Xntonio .Molinai 1 . ei | 
|ha diclii.ii.ito. , 

4 Qiie.sti risult.iti ci paiono' 
pai ticolaimento sifìnillcativi 
per una cnloi'oria che. '^ino 
:i ioli, ha disposto di un poto, 
le conti.ittiialo nou adoimu- 
!to per ciii — neirambito di 
lina lolle esjiansione produt 
tua del .-etto'i- — i luelli 
s:d.uiali e d tiatt:.nu.nto nu- 
npitivo etano iiini.st' molto 
luissi .So intatti SI ciiiisidei.i 
che- lo sviluppo della j>rodii- 
/.loiie calzatiirit la si o ha.sat > 
sulla compie-isloiK dei salari. 
'0 sii \eie e prepne loiiue di 
Isottosalai lo. I ii'iiltati o'te- 
miti i.ippie.sont.iuo ni: primo 
coutrdnuo della cale) 4 on.i 
jicr oiiiiilihrai o rattiialc pio 
(OSSO (Il espansione econo¬ 
mica >. 

* Una decisua iinpoilan/.i 
— ha ju-oseimiti .Molimiii — 


Gli sviluppi della vertenza 

Grandi magazzini: 
nuovo sciopero? 

o IML (‘IiÌimÌoiio uaraii/.ìo por mia po.siti\a 
iratlalìva rito si euiieliiilii prima «lolle r<‘'<lr 


IFseculuo dell attenta di di impone ai «Jlii* 
FILCAMS - CC;iI. esamina 1 sindac.iti nn.i trattativa scr.- 
sulio sviluppo delia Ioli;! ii.-ii/:i .licnii.i /laran/ia nel >u-- 
liKindi ma{>a//int e piol».i-, 1 ilo delle tiiieslioni da discn 
lìile 1.1 decisione di nn mio-Mei e. ne e ic.i i tempi dell.v 
\o seiopeiit se da p.iite del-; discns.sione siess.i. Ieri 


la ConleOiumeiciò non vei- 
tanno date concroic pucuii'io 
per un avvio di trattative 
-.-he roneludano positiv.unen¬ 
te (‘litio il pei ioilo delle fe¬ 
ste (Il line d'anno, .■\eendo 


pia avuto al ii{'U.irdo la lotta ini (piesti* modo il sindae.ilo 
pirticolaia direttn dalla no unitario intende rimanere !e- 
.-!tia oiK.nnxza/ioiu. che ha deio ad un preci.so niaml.ito 
jpiepaiato (jici cduto la con-plelhi catenoria. coiifeim.ilo 
iti;ilta/ione n:i/ionole. Fi.i la «1.dio sciopero dell’altro lei 1 
! procedente .scadon/a conti.il-M' da iiiessupp'i che ieri .sono 
tnnlo e la attn.de non ei sotioi poi vomiti dallo ur/'ani/za/io- 
.‘.inti inhiiti (Iti vuoti, m.i ni provinciali. .Analogo uneu- 
iiiiii fontimnla ut ll’.i/ioiu'' lamento :ininia il sindaeiito 
ivOndiciUiva. Sii (pic.-ta pio-I della UH, il (piale < ontlnee 
inos.sa ha potuto ic.<li//;ii'i la lotta in pt'ifetla iniM.i di 
lina v.isla imita d’.i/ioiio lr.i;a/u)ne con tpiollo adeii'Utc 

.Xiiflic Ieri (• |ii«iH('itiUtii — (‘«MI |*crceiUiU(ll di uhIciihìoiU >ui|ii’riiiri n i|iu‘Uc di itiiirledì — la scio- 1 lìiV'oratori ed ' sin(i,(fati. allji ( («11. 

pero dei iciilliiiila di|M-iiiletiii (-«tiuiinull, per una luiiEii •.crii'(il rivendicazioni non (iccollr dalla < Stilla base dei iisultati Ha parte della ('onlcoin-j dei 
iiiiiiiilinst I ii/loiic (-«iiillolliHi. X«‘ll.-i loto; l'Initrcv'M» dclr.Xnnisrafc roinuiw guardalo dai poli/tolll 1 1 aeniunt i. ed in 1 api)"i lo ,dla ' niercio. almeno lino a ieri. s|)(( , 


sindae.disti delhi CtlH. t del¬ 
la l’IU « slat(« eomiinieato. ri.( 
l'.irle dei 1 appresemanli di“ 
• 1 . lo:'i il: lavano, la j possibi¬ 
lità di luserimonlo - nell.! u:- 
-ii ii.s.e.iue pia avviata eon ' i 
e 1.1 CISXAI.; eirt > 1 ( 
roii.sisteii/.;! di tale discii.‘!.‘!M- 
ii' un eoniunieatu pOiieriv o 
l'.:i ie.;o nolo che e st.ita *\s:(- 
miual.i l’oiiportunita di rive 
(leie l.i striittiira/ioiie eou- 
tr; ll.i.de {lei It* L;ranUi j'zirn 
de ( tnii: eiciali Ma nulla p.o 
di i; i>-to. ev idontement » ." 
et ('-a u. l.ir passaic il pe- 
ric-tio lolle feste di Imo di 
.iiUK» pei poi tentale di i.'hii - 
dere le. * “.•len/a enn pi ,1 • 
tei .S.'.elll. 
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Con un ampio accordo sui problemi dell’unità operaia 


Concluso il dibuHito alla rSM 

/ 

Oggi reiezione delle cariche 

Indisposto Saillunt, il discorso conclusivo è stato pronunciato daZakaria: sottolineata la ricchezza e la domocrnticità del dibat¬ 
tito - Novella non si ripresenta alla presidenza per gli obblighi derivaiitigli dalla carica di segretario generale della CfJIL 


(Dal nostro inviato spedaie) 

MOSCA, 13. — Le attese 
cunclusiuni di Saillunt, che 
dovevano essere ascoltale 
stamane dal quinto congres¬ 
so della Fedeia/ione sinda¬ 
cale niondiale, giunto al suo 
(.lecimo giorno di lavori, non 
.SI sono avuto. 11 .segretario 
(iella FS.M, ieri, e stato in¬ 
fatti colto da una indisposi¬ 
zione che lo ha costretto a 
1 (‘stare nel suo alloggio al- 
rilotcl Moscova. 1 medici, 
(piesta mattina, dopo averlo 
visitato, gli hanno proibito 
di uscire e di affaticar.si. l’er 
questo motivo, ({uesta mat¬ 
tina. il congresso pratica¬ 
mente non ha tenuto seduta. 

I delegati, riunitisi alle oie 
0,30, dopo avere ascoltato 
(lualche intervento minore e 
aver partecipato a una ma¬ 
nifestazione di pionieri, han¬ 
no sospeso la seduta fino a 
mezzogiorno. 

Nel frattempo era in corso 
tia i nuunbri dell’l'fflcio di 
presidenza una riunione du¬ 
rante la ({iiale, dopo avere 
ascoltalo il bollettino medico 
sulla salute di Saillant, ve¬ 
niva deci.so di affidare a Za- 
knria, membro della segre¬ 
teria della FSM c relatore 
sul tema dei paesi coloniali, 
il compito di trarre alcune 
brevi conclusioni del dibat¬ 
tito. Non è escluso che le 
conclusioni di Saillant pos¬ 
sano essere esposte domani 
(1 nei prossimi giorni. 

11 breve intervento di Za- 
karia, conuiiKpie, offre già 
alcune anticipazioni interes¬ 
santi sul modo con cui il 
congresso ba reagito alla di- 
.scussione generale, die ave¬ 
va avuto come oggetto prin¬ 
cipale il tema deirunità del¬ 
la cla.sse operaia alla luce 
del dibattito sorto sul testo 
del programma, sul rapporto 
di .Saillant. sugli interventi 
di Novella e Santi o sugli 
emendamenti itnlinni (tutto¬ 
ra in corso di laboriose di¬ 
scussioni nella commissione 
speciale alla quale prende 
parte il compagno Luciano 
Lama). 

Znknria, un sudanese cito 
si esprime in inglcjse, dopo 
avere informato l’asscmblo.T 
della indisposizione di Snil- 
lant. ha detto che i suoi sa¬ 
rebbero stali dei semplici ri- 
ferimettti alla discussione, 
(■(m il parere del segretaria¬ 
to. Dopo aver rilevato che 
questo quinto congresso ò 
.stato il più rappresentativo 
tenuto dalla FSM (950 dele¬ 
gati in rappresentanza di 
siiulac.Tti di 97 paesi diver¬ 
si) egli ha affermato che la 
discussione è stata c ampia 
c costruttiva >. ed ha pole¬ 
mizzato con quella parte del¬ 
la stampa estera che, « uscita 
dalla politica del silenzio sul¬ 
la FSM. ha cercato tuttavia 
di deformare il .senso del di¬ 
battito ». 

Xaknria è quindi pn.ssato a 
elencare una serie di « con- 
.stcìtazioni > possibili dopo 
dieci giorni di discussione. La 
più importante di queste con¬ 
statazioni, che Zakaria ba 
jjosto al termine del suo 
elenco, riguarda il problema 
essenziale emerso a questo 
quinto congresso: il tema 
(icirnnità. In proposito Za- 
kari.a ha rile%'ato che nella 
discii.‘=.si('nc si è manifestata 
l'e.sistcnza di una serie di 
opinioni diverse sulle quali 
}/or(» < e stato possibile rea¬ 
lizzare molti punti di ac¬ 
cordo». Il fatto che alcune 
(>pinioni diverse siano rima¬ 
ste tali anche dopo la discii.'- 
siouc — ogii ha detto -• è 
una prova del carattere de¬ 
mocratico del dibattito ed e 
del resto as.solutamente nor- 

m. alo. data Fampiezza dei te¬ 
mi loccat; e la grande va¬ 
rietà dei paesi rappresentati 

I punti di accordo — lia 
pro.segiiito Zakaria — nba- 
(ii-cono la « necessità di re.T- 
lizzarc l’unità d'azione a tutti 
j livelli e di ' far valere la 
duplice necessità di accresce- 
r( le iniziative concrete per 
realizzare riinilà d'azione e 
(ttnunciare al tempo ste.sso 
fermamente tutti gli ostacoli 
e gli avversari che si frap¬ 
pongono alFunità ». F’ stata 
anche riconosciuta la esigen¬ 
za di « tin programma comu¬ 
ne di azione che esprima iin.i 
p.attaforma unitaria, ma ebej 
ogni deleg3z;('ne deve poteri 
applir.ire secondo le deter-j 
minate condizioni naziona-j 
li *. In questo senso, ha pre-t 
risalo Zakaria. < il progztt,,| 
d. progrnmm.i è servito d. 
b,,«c orientativa per La di- 
scus.^ione » 

In p.-ecedenza Zakaria a- 
veva riferito sulle altre con. 
st.'it.3z;oni rxìs^ibil: dopo die¬ 
ci giorni di dibattito: il mo¬ 
lo decisivo dei paesi social.- 
.Nti. il carattere aggr(tssivo 
deirimperialismo. in partico- 
l.ire anello .omericano. la di- 
fe.'.T dell.T rivoluzione cub.ì- 

n. i. la nerersità di riaffer¬ 
mare la lotta per la solid.a- 
rietà •n’erp.-'ziomle con i p'- 

po’= I.T denuoci.ì 

dell.a pi’ .M <-''ù'»ho-.'>z'''- 


di progia.nima della 


tra oggi e domani dovranno 
portare avanti le loro discus¬ 
sioni. Domani sera il con¬ 
gresso tornerà a riunirsi per 
a elezione del Consiglio ge¬ 
nerale e della presidenza. 
Sabato, dopo altri due giorni 
di lavoro di commissioni, .si 
.IVIa la votazione finale .sull 
testo 
F.SM. 

1 problemi che si trovano 
ora di fronte alle commis¬ 
sioni sono dunque due: ele¬ 
zione alle cariche e redazio¬ 
ne definitiva del programma. 
Per ci(» che riguarda la ele¬ 
zione alle cariche, oggi si è 
appreso che. malgrado le in¬ 
sistenze, il compagno Ago¬ 
stino Novella non riprescn- 
terà la propria candidatura 
come pre.sidente e come 
membro deirescciitivo. A ta¬ 
le decisione, die sarà ogget¬ 
to di una dichiarazione che 


verrà letta in seno alla com¬ 
missione, si e giunti in con¬ 
siderazione del fatto che la 
duplice funzione di presi¬ 
dente della FS.M e di .segre¬ 
tario generale della CGIl. 
può dar luogo a situazioni 
di non coincidenza tra gli 
obblighi derivanti dalle due 
cariche. Del resto, lo stesso 
duplice carattere, articolato e 
univei'sale. della FSM. e la 
e.sigenza, riconfermata anche 
nelle dicliinra/ioni finali di 
Zakaria. che il programma 
generale della FSM venga 
applicato secondo le diverse 
condizioni nazionali, spiega¬ 
no ampiamente la posizi(’- 
ne dclI.T deleg.Tzione della 
CGIL. 

Tale posizione, mentre ten¬ 
de a conferire maggior chia¬ 
rezza alla funzione delle ca¬ 
riche. non rispecchia certa¬ 
mente alcun distacco dalla 


azione direz.ioiiale della FSM 
e semmai tende a garantire 
un più concreto impegno 
nella FSM. La stessa posi- 
zioiu* della CGIL nella FSM. 
anello sul terreno numerico 
della lappiesentanza, appare 
aii/i. iaffo!/ala: dopo lo di¬ 
missioni di Novella, (‘ anche 
probabile die sarà ancora un 
sindacalista italiano a regge¬ 
re la presidenza della FSM. 
Caduta la candidatura del- 
rindiano Danghe. per la op- 
po.sizioiie di alcune delega¬ 
zioni, la commissione ba già 
riproposto alla delegazione 
della CGIL di presentare la 
candidatura di un suo espo¬ 
nente. La delegazione italia¬ 
na lia accettato tale invilo 
nello spirito della eoUabora- 
zioiie unitari.I e dell.i consa¬ 
pevolezza e importanza della 
carica di pie.sidente della 
FSM. 


Il nome del candidato e 
ancora airesanu* dell.i com¬ 
missione. Oltre al presiden¬ 
te, si ò appreso .che alla de¬ 
legazione .spetteranno in se¬ 
no aH’esecutivo due piasti. Il 
che tiorta a tre, compreso il 
presidente, il numero dei 
partecipanti italiani aU’ese- 
cutivo della F.SM. nel iiuale 
fino a (piesto cmigivsso figu¬ 
ravano 1 compagni Novella 
e Santi. 

:tf.%ri{l/IO FKKKAIt.A 


Un minatore italiano 
muore in Belgio 

DOl’H. Kt -- Il min.Utile it.i. 
hallo .Mbeito Saviid. d; .s.ì .inni 
di Pinolo ( T(‘r.inio t. o .''tato 
iiooiso oitgi da un cioll,) v«'i.- 
ttiMtosi in una ii.ilion.i doU.v 
miiuoi.i di cailioiii' S.iini,' 
Cathoniio. a 1050 motti di pro- 
fondif.’i 


Kennan 
sostituirà 
Thompson 
a Mosca? 


\FW VOKK, 13. — (.eoige 
Kennan, ninbiisciatore ame¬ 
ricano in Jugoslavia, figure¬ 
rebbe tra i candidati alla 
.sostituzione di Llewellyn 
Thonip.soii alla carica di am¬ 
basciatore americano a Mo¬ 
sca. Thompson, dopo iiu iltro 
aniij di permanenza nella ea- 
pitale sovietica. Ila ebie.sto dj 
ritornare. 

Finora il più proh.ibile 
candiiiato per rambiisciciia a 
Mosca eia considerato .Licob 
lleain, attimlc ambasci.iiore 
a t'ais.ivia. 


#/ STO iremo algerino 

a colloquio €on Masser 










Appassionata e veemente requisitoria dell’accusa a Gerusalemme 

'#/ nmìsmo non è morto 


il 


Hausner ai giudici: 

Amm onito chi voiesso ripotoro i suoi do iitti,, 

« 11 peggiore degli assassini è pur sempre un uomo: non è invece più uomo chi uccide per freddo calcolo » - Tre universi differenti 
si sono scontrati nell’udienza di ieri: l’accusa, la difesa e l’imputato, che continua a definirsi « una rotella » - Domani la sentenza 


(Dal nostro Inviato speciale) 

GEKLÌSALK.M.ME, 13. — 
L(i jieiKi di morte i* stnfn 
chiesta per l'icìiinann. -i il 
neiniciì del genere ninann è 
(ineniiti a eoi. sipiiori piudi- 
ci — ha detto al termine 
della sua appassionata re¬ 
quisitoria il procurutore i;c- 
ncrale Hausner —■ liberate 
il niondo della sua presenza 
(ipplicniidopli 1(1 perni enpi- 
tale ». Poi h(i parlato Serrn- 
tins cd ha spiegata che l'ini- 
putato non era eolperoìe 
poiché la sua persomdità era 
annullata dal regime in citi 
viveva. Infine, lo stesso 
Eichmann .'>i «’ levato ed ha 
gridato: < Accaso il regime 
che ha abusato della min 
obbedienza » 


L"ultima udienza sì è co- 
'!Ì conclusa i» uno scontro 
drammatico tra mondi oppo¬ 
sti. tra concezioni inconcilia¬ 
bili: tre persone hanno par¬ 
lati) tre di versi linguaggi ed 
ognuna di esse rappresenui- 
ca un universo morale che 
non jiiió jicrrnettere agli al¬ 
tri di sopravvivere. Ilitusner 
è stato l’oratore delle vitti¬ 
me e dell’iimaniln offesa. 
Hervntìns (/nello di una con¬ 
cezione giuridica che nega la 
gius ti zìa stessa nel momento 
in citi tenta di affermarla, 
Eichmann l'esponente di un 
mondo che riduce l’indiri- 
duo n strumento di inumane 
(itfiritd. iVe.ssuiio meqlio di 
Scrratius c di Eichmann po¬ 
teva convincere l'ascoltatore 
che la civiltà non può so¬ 


pravvivere Se ipieste conce¬ 
zioni non vengono de/ìiufira- 
mente distrutte. H vero di¬ 
scorso d'accusa è .stato il 
loro. 

.Ippassionata. talora persi¬ 
no violenta e confusa, la re- 
qtiisiloria di Hausner ha ri- 
(lopuhito l'aula degli sitellri 
dei sei milioni di morti; gli 
aomiiii robusti, i vecchi, le 
donne, j bimbi il cui grido 
< mamma salvami » ha risilo- 
nato invano nelle decine dei 
campi di sterminio di Euro¬ 
pa. Ma peggio ancora della 
morte fìsica, ha ricordato lo 
oratore, ri fu l'abiezione, la 
degradazione, la tortura quo¬ 
tidiana: l'iissassinio morale 
fu ancora più tragico dello 
assassinio fisico 

Eichmann In f'eseeninre di 


Un bimbo resta per ore 
sepolto fino al collo 



Pallido, teso come una be¬ 
stia braccata, Eichmann era 
i criimcntc se stesso: il nemi¬ 
co di tutti, il Iximlito dalla 
socief(i che iispirii solo a col¬ 
pire la società stessa * pri- 
mii ili cadere ». < .So — ha 
detto — che poterò non ob- 
be(ùn’, ma questa (• ima teo¬ 
ria nata solo dojm la guerra. 
.Allora nè io nè gli altri im¬ 
maginammo lina rosa simi¬ 
le. Il direttori* del ministero' 
de(di Interni, l.ocssner, clic 
mi ha tanto diffamato prima 
di morire, ha confessato di 
esser semjire .stato al corren¬ 
te degli eccidi. Questo ò il 
eoriiggio ili simili dirigenti 
superiori come Frank e 
Hoess, che si sono confessati 
coliievoli daranli ai tribuna¬ 
li. Ma arvrnno motivo di 
farlo: uno dava gli ordini c 
l'altro eseguirli fili lissassinii 
in massa. 

« lo non duro ordini e se 
avessi dovuto eseguirli mi 
sarei messo una palla in te- 
.'fa per regolare il confllttoj 
tra coscienza e dovere. Non 


S\V \NN\fI (Groretai ~ l! pircolo Bannv llud^nn hn ror^o an* drammatirvi awrnliira rima- 
nrndn «''pprlliln in un rnnirnlo, dal quale è ^laln liberalo dopo molti «torri dal vIkIII del 
tiinro Nell t '«'Icfoto un moinrnlo del saliaiogiclo. un vigile applie« al pirrolo. che ha corso 
il rischio di rimanere sofToraio. una maschera per l'osslceno 

22 morti su una nave polacca 
in fiamm e nei porto di Dan zica 

Si teme che altre persone si trovino prigioniere nello scafo 
della nave — Le vittime sono operai dei cantieri navali 


f/iicsti rriniiiii. Egli stc.sso .si 
(’ messo al bando dell'nma- 
nità, poiché il pcf/giore de¬ 
gli assassini è ancora un no¬ 
mo, non è tale eolni che tie- 
eide senza passione, /icr 
freddo delihenito calcido. 

Eichmann c ì suoi ('onipitci 
hanno creato un abisso che 
non potrà essere mai col¬ 
mato. Nè (/itestn abisso — tia 
ricordato Hausner — appar¬ 
tiene soltanto (il passato II 
nazismo non è seonipar.so 
dal niondo. le sue orribili 
idee eonl'tnuano a ('irndarc 
e t microbi dq c.s’SO diffusi 
sembrano aver trovalo nuo¬ 
ra vilalìtà negli ultimi anni. 

(.'odio razzlnù’ è ancor vivo. 

Di fronte a ciò. è dovere del 
tribunale affermare chiara¬ 
mente che chiunque compia 
delitti simili sarà colpito con 
la massimo severità, senza 
alcuna aftcìinantc. 

Massieeio, lento, pesante, 
si lem ora Sermtilis. l’er di¬ 
fendere il proprio eltente 
egli non esita a darei un 
quadro nllueinante di rio che 
il nazismo fu. (if/piiinf/cndo 
cosi involontariamente inng- 
(lior peso all’accusa. Poiché 
è vero, ammette rarrocato 
tedesco, che Eichmann non 
ha fatto nulla pcr diminuire 
Ir eonsegnenze dei propri 
ulti. Ma non poteva far nul¬ 
la come individuo: eoh n-oi 
.si disfinqnrvii tini ì>roprii> 
mondo, la sua personalità 
era abolita di fronte nlla po¬ 
tenza dello .Stato, sogi/iOi/ii- 
ta dall'ipnosi eniirltiva 
l'intero popolo tedesco .siifn’-j 
va. E' la società che è re i 
.sponsabile o addirittnrii b.| 
nmanilà: riit che c areadnlo^ 
in (ìrrmanio poteva accadere 
in (piaisiasi altra nazione 
Tutti sono colpevoli, quin¬ 
di nessann è colpei’olr' re¬ 
sta solo da sperare, rome 
assira ra .Sermtius. che it 
fiassato unii SI ripeta pm !a 
realtà, proprio questa conce- 
zion,- mostruosa da eni l'uo¬ 
mo è ridotto a rotella di una 
\maechina sfiit’tata t iene oni- 
dirata tini atlraversn Eich¬ 
mann Ore si accettasse la 
teoria che l'ipnos'i collettiva 
lava qualsias, macchia, non 
solo In giustizia sarebbe pa¬ 
ralizzata. ma l’uomo stcssn 
abdicherebbe n quaìs-a’^ì di¬ 
gnità lìisnana ringraziare 
Servatine di avere off>’r*<$ 
alla Corte va arpono'nto in 
firn Iter l'Oìdanvnre E.’rh- 
munri - f 

E' l'iinpnlato medesimo, 
del resto, che fncar’ea (!■ 
sjiifiocrc (fiio.'jfo tetna '^fnr) fit¬ 
te sue estreme ennseanenzo 
Per la prima colta egli app.i- 
re irritato, la sriq rorc asjtra, 
si fa sprezzante come ounnilo- 
comandava gli eccidi. Ha 
paura c .si vede, ma sopra! 
latto è inferocito contro c», 
foro rtic l'hanno ntiìizziito 
abbandonato fi suo d’.scors,,. 

non SI rh'otoc al trdmna’c.i _ 

ma Cit suoi o>niCi nazist; rhc 

sono ancora liberi, che ho- ! Nt.V. ^()KK. 13 l-i (or¬ 
no rifroi ofo l’antii'a potei,c»’|'•‘•'''"•n»- ili ic.sidiii r,i(lu>ai- 


.sono il mostro clic si è di/iin-] 
fo. Tutti gli orrori sono sta¬ 
ti iiccnmulati sul mio capo 
dui vari rvsponsiiliili che vo¬ 
levano rigettare la colpa dal¬ 
le loro sulle mie spalle. Per 
anni In stampa di lutto il 
mondo fui raccolto tali mcn- 
zofpie. Questa c la ragione 
per eni mi trovo qui ». 

E' ridtimo ffrido questo, 
f’er tutto it processo Eich¬ 
mann ha taciuto sai suoi 
com/)lici rircnti, li ba cojicr- 
ti col suo silenzio. Ora vor¬ 
rebbe averli accanto a si’, 
sullo stesso banco. Ma è fro/i- 
po fardi. .Allesso può solo im¬ 
plorare pietà. < zi urei voluto 
dire rhe tulio rió mi si è fnt 
to safilrc. Ma a questo stadio 
(Ivi processo scmbri’rcbbc 
un’ipocrisia. Ora io debbo 
rendere conto di ciò che at~ 
tri hanno commesso c debbo 
sopportare ciò che la sorte 
ha deciso pcr me ». 

Le ultime parole sono sta¬ 
te dette. Per un momento è 
sembrato che ari reato di 
follia scuotesse l'aula dove 


risnomii'a la voce tiri pas¬ 
salo. Per un attimo la sta¬ 
tura di Eichmann si è avvi- 
einntn a lineila dei suoi tic 
atti. Abbiamo avuto (taranti 
agli occhi la vera essenza ilei 
nazismo: /croci*, vile, ìntimn. 
no. E’ (|i(csto elio si piadicn 
nella persona di Eichmann 
Condannando Eichmann si 
criitdaniKt il rcpimc, Fideolo 
gin bestiale, ma si condanna 
anche l'nomo che non ha sa 
poto .srcplicre lo /iro/irbi ria. 
Poiché non è vero clic non si 
può resìstere allo Stato, per 
qiionto potente e.sso sia. Mol¬ 
li l'hanno fatto e sono morti 
con onore. Erchnuiipi non tu 
lui avuto II coraggio. 

Egli dcrc ((idmli morire i 
con disonore. Lii senfensa 
avrebbe potuto venir pro¬ 
nunciala immediatamente, 
giudici hanno voluto render 
la ancor più solenne rinvian¬ 
dola d’un giorno, essa sarà 
pronunciata rencrdi matti¬ 
na. Poi il sipario calerà de¬ 
finitivamente sulla tragedia 
ntfRF.NS TKnESCIII 


IL CAIRO — Il presidente 
del OPRA Ben Khedda ha 
avuto Ieri aera un lungo col¬ 
loquio durato due ore col 
presidente Nasser. Al ter¬ 
mine dell’ incontro non è 
stato emesso alcun comuni¬ 
cato. A quanto si apprende, 
sono stati discussi il proble¬ 
ma dell'Algeria ed altre que¬ 
stioni africane. 

De Gaulle avrebbe con¬ 
cesso un’amnistia della quale 
beneflceranno circa 2.500 al¬ 
gerini detenuti in seguito a 
condanne derivanti diilla 
guerra algerina. I detenuti 
saranno liberati alla fine del. 
l’anno. Del provvedimento 
beneflceranno tutti coloro che 
sono stati condannati a pene 
Inferiori ai cinque anni di 
detenzione e abbiano scon¬ 
tato due terzi della pena, 

A Bona in Algeria giovani 
europei hanno saccheggiato 
diversi appartamenti abitati 
da musulmani e ne hanno 
scacciato gli Inquilini per 
prendere II loro posto. Le fa. 
miglle del giovani facevano 
p.irte del gruppo sfollato dal 
quartiere di Lauriers Rose 
Nella telefoto: Ben Khedda 
e Nasser durante l’Incontro 
di Ieri. 


I fascisti giapponesi 
Yolevono assassinare 
trenta persone 

TOKIO, 13. — La polizia 
iiiotropolUana ha roso noto 
oggi che i 13 neoiiazisti accu. 
[sali di avere complottato 
1 contro il Plinto ministro Inc¬ 
ida. avevano intenzione di uc- 
cidi’ie trenta o (|narniita por. 
|sone. 

I congiurati avevano tleri- 
.so di eliminare i dirigenti del 
[sindacati e (iei partiti poli¬ 
tici. 


Aspre reazioni della stampa alla richiesta sovietica 


A Bonn si protesta ma non si nega 
il passato del nazista Heusinger 


Si |ir»’f«*riscr 
I* aggrc-siiuii’ 


lilll^tar^i ad afTertiian 
hitleriana e la difesa 


elle ri'KSS tende « a difTaiinire la He|Mdddiea federala u 
sn\ie(iea dairinvasiinie enii.siderate .sullo ste.sso piano 


(Dal nostro corrispondente) 
EKKLL\0. 13 ~ L.t n- 

cbicst.i .-.oVictuM d'arrc.sto c 
cim.scgii.i ileU’ex geiieiale ii,i- 
/i>ta. .Xiloif Mcii.snigfi. Ii.i 
pi«iviii-.i!,» st.imjia fed’.*- 

i.dc un'.i^pi.i ’c.iznmc fspii s- 
-..i ili toii; divei.-'i. iiM .'•Il :;n 
iiiiM'ii niotivo di (ondo; l.i ri- 
cb.cst.i v.i ic.spmt.T pel - he 
III,Il «• clic ini iiimnc.ito 

dcll.i c.iinpagiiii sovictic.i 
ciMitu» I.i Hcpubblicii (cd”- 
r.dc .M.i nc>'>ini giorii.ilc iis.i 
.sjiingcic I.i sii.i polcinic.i 
lontre ITHSS cln- vuole 
« M icditaic I.I Itcpnbblic.i 
fciJcr.de ». (ìlio .'id iiir.ijM’rt:, 
difesa d»*! pa-ssat»* n.i/i.sta d. 
Heiisniger o alJ.j noga/ir.oe 
dei rnniin: d; guerra di eli. 
irne .u < ii'.,(ti< 


I..I Frankfurter HnndsrUnn 
di .staiii.me scrive; « La eo- 
.st I iizioiir delki lìiinilesivehr 
c l'integi azione delle divi- 
Moiq tedesche nella -N'.-XTO. 
non furono certo per l'LTtSS 
un motivo di gioia, benché 
Mosca sappia die la piditica 
tede.se.i (teiri'H.SS b:i con?::- 
biiMp jMT la sua parte a qiie- 
s(», sviluppo ». Il giornale 
ciiiicedc die i nomi dei ge- 
iicr.di dell uWebrmiiehI og¬ 
gi in servizio nella Hiiiidc- 
n ehr. non pos.sono avi’re. |>er 
I citt.idm: sovietici, un tono 
gr.olito am bi' se -- secondo 
d giornale — -Mosc.i si sa 
die c'c stato un 20 luglio 
ltM4 e che sotto runiforme 
dci geiicr.ili tedeschi, non 
(•'era solt.into il diavolo * 
Può d.irsi. ’ìi.i non c (pm- 


Secondo gli esperti USA 

Importanti innovazioni 
nelle bombe H sovietiche 


VAR.SAVIA. 13 — Ven:.- 
-hie opera; de; c.intieri on- 
vnli di Gdan-k iDanzic.ii se. 
r... morti nell incendio svi. 
Inppaiosi in .seguilo ad una 


ne r"'n (feda, . 

i,,o. rtSii I,., ^^.i.lf'ploMone mi1 rr.ercanli.e po- 

e'-’-t.; tlacco « Maria Knopnicka ». di 

tra '•* ’M e 

II hr.'ve f^’e-vento di 


karì.i -Si è chiuso con l'an- 
mindo che. c.s.iurito il dih.at- 

tlto genéfttìe. le commis®ioni 


10 000 tonnellate, in cantiere 
a Danzica Si teme che altre 
vittime .siano rimaste blocca, 
tc d.ille fiamme sotto il pon¬ 
te della nave. Per tutta la 


notte sono proseguiti i ten¬ 
tativi di recuperare i ca¬ 
daveri 

L' incendio, scop/n.i’,, in 
mattinata, si era rapid,3òien. 
te diffuso alla sala macchine 
e ai serbatoi della nafta. l e 
fiamme sono stale domate a 
tarda sera, ma le squadre di 
.soccorso, come si e detto, 
stanno tuttora cercando le 
vittime nello scafo della 
na\-c. 


Domani il dibattito 
sulla censura a Debré 

PARIGI. 13 — Vi-ncrcii pros- 
s mo .'ille ore 15 ró«.semb.'ea 
n.'iZ.o".:ile fr.'incese .n z.eri j.n 
fiiscuss ono rldl'i mozione di 
een.siira ai governo Debri- In 
v.sta di t-ale dibattito -.1 primo 
mm.stro s. <’> recata oggi po¬ 
meriggio ;«irEl:.seo per concer¬ 
tare con De Gaulle l attcggia- 
mento da tenere. 


in Cìermantn e che ncnan t 
versino di averlo conosciuto 
■Solo duranti a, '^iio, a n hei 
egli ti chiamo in caliga. 

€ F.rann j capi — afferma 
anpas^Tonatamente — che or 
dinarano gl' a-srnssinr ’ii 
massa La mm srj/<-q rra '.a 
l’ihbed'enzn o’nratn aPn b in- 
Idicra c ai .serrarlo Ero 
nato affa leooe militare Que. 
sfa obbedienza non era fa 
die Tiitt, sanno che non .-i 
Olio rhfcdrrr troppo od »in 
es.sere umano Accuso it re. 
nime nrr * delitti comme-'si 
T.a min obbedienza è .stata 
male impirpflfa Ho obbcd’tn 
senza orcndere in conside¬ 
razione a chi obbedivo fo 
non npnartencvn nll’nmhien- 
te dei dirinenti Non solo chi 
è onprffo di un ordine è una 
riffimo. mn anrlie chi Io ese¬ 
gue: to era tra quelle vìt¬ 
time >. 


ti\i in vegiiilo .11 lecerti 
es;«-rituenti nurle.ari sovieti- 

«I v.ii.i piitb.Tlnlnu'nte nss.ii 

nunore di quella inizi.dmi’n- 
te pte\ist;i dagli scienziati 
..nieru.mi fili ultimi .l(l•«■^- 
t.i.'iieiiti della («inirnis'.iniie 
,,mer;rana {M-r l'energia ato- 
mic.i (‘ dell’ufficio nietcorolo. 
u'i<«> anterir.nio hanno con- 
st.it alo che le esplosioni so 
\ letichi- sono stale meno 
r .s/xirrhe » di qn.anto non si 
prcvede.s-se 

Secondo le ultime valu’.a- 
zimii della commis.sionc i re¬ 
sidui radioattivi finiti a terra 
in .‘•eguilo agli esperimenti 
nucleari degli .anni scorsi 
verrebbero aumentati de] 
cinquanta per cento in se¬ 
guito alle e.spIosioni .sovieti¬ 
che di quest'anno: preceden¬ 
temente SI temeva che l’au¬ 
mento potr.s.se e.s,scre del 
cento per cento ed anche più. 


I«i sorprendente .se.usila 
di residui radioattivi dclb- 
i-s()losioni svietiche — .ifi, i- 
m;ino gh e.sperti .inuruMui 
— e (Il grande siginlìcato per 
le conclusioni scu ntitu in- e 
militari che possono ’.rarse- 
iie: es.s.i indica i he gli .'Cien- 
zi.iti sovn-t.ci sono orrn.i; 
iiusciti a costruire un.i bom- 
l).i termonuclc.ire .izioii.ii.i 
da un t grilletto » (ordigno .i 
snssione) di proporzioni ec- 
ce/ionalmrntc ridotte, un 
perfezionamento di grande 
importanza scientifica e pra¬ 
tica 


Esplosione nucleare 
soflerronca 
degli Stofi Uniti 

WA.SHIN'GTON.. 13 _ Igi 

comm-j«:one amoncaiw di'Ila 
energ.a ar,»m.c.i ha anniinci.Uo 
che gl. St.Tti l'nit, hanno pro¬ 
ceduto ad un’esploe.one nu- 
cle.arc sotterra ne.i. 


sto il caso di Heusinger; il 
riferiniento ài 20 lugli»» e 
(pianto mai infelice, /loicìie 
projino li molo di ileiisin- 
ger nell’attent.ito, e una del¬ 
le |iagme piti fo.sclie dcll.i 
sii.i carriera. L'IJnioiic Ko- 
vietic.i. pioseguc il giornale. 
< h:i S|)eciiÌato sui ri.senti- 
meiiti che — non ci .sorpren¬ 
de — esistono ancora oggi 
m l.irglii circ»»li dell.i pojio- 
lazione degl) .Stati nostri al¬ 
leati, come un decennio fa. 
ma e.s-s.i h ha .scambiati per 
mane.in/.I di ndiicia: e i ri¬ 
chiedenti dchlumi* permette¬ 
re elle -Sj domandi loro: oc¬ 
corre una conimi.ssione il’in- 
rhiest.i sovietica per .scopr'- 
re il cnrrirnlnm vitne miti 
taie di Iloiismger? For.se che 
ne! com.indo supremo allea¬ 
to non era già nota d.» anni 
e m dettaglio, la sua pas- 
■.at .1 attività? Perché J'ITRSS 
non h,i presentato già in pre- 
ri’di’iiza al governo fedcialc 
una richie.sta »|, con.segna. 
(piando Heiisniger divenne i! 
/);ù alto soldati* della Oiiri- 
desu ebr’’ -, 

D.d c.into .-, 110 . il GcrirraJ 
.Anzeiger scrive nel suo edi¬ 
toriale’ ♦ lai rirhiest.a che le 
.uitontn americane consegni¬ 
no Heusinger in stato di ar- 
re.sto .iirCnione Soviet.ca. 
non e priva di originalità. 
Hau-mger occupa attualmen¬ 
te .1 più alt(» p»>sto atlantico 
e cosi il govern»* st^vietiro 
/)< 1 *rel>t>e, iptalor.t il suo de- 
s’deno venisse soddisfatto, 
eliminare (piasi tutti i gene¬ 
rali della Handesivehr. Tutti 
mf.itti, p(*r la loro professio¬ 
ne e De*" la loro eia. sono stati 
imphc.ili neH'ultima guerra 
C'iii c*>nosce il metodo sovie¬ 
tico di considerare il passa¬ 
to secoinlo ,1 (piale sonc* gi'i- 
ste jicr principi!* le loro 
guerre, mentre le guerre ■.l(‘i 
n(*mici sono per principio 
criminali, non dubita che 
Mosca jKitrebbe bollare imo 
diìpo l’altro. 1 più ahi urti- 
ciali tede.schi come crimi¬ 
nali ». Cosa, per la verità, 
che è già stat.a fatta molto 


b.ist! jjens.irc al generale 
Foriseli, successolo di Heu- 
singer alla testa dcn.-i Bun- 
ilesu'chr. 

Il giornale tenta anche una 
inipiidoiite ritor.siono mistlfl- 
eatrice. .scrivendo: « -Ade- 
nauor ricordò durante la sua 
visita a Mosca nel '55, che 
anche l’Armata K(*.s.sa ave¬ 
va fatto del male. Non c’c 
hi.sogiK» (il ricordare i par¬ 
ticolari ad un ti'desco. Kru¬ 
sciov replico indignati» che il 
.soldato sovietico non ha mai 
conijiiiito ipialcos.i di ingiu¬ 
sto. Per ipiesto stato »li co¬ 
se. non è {jossibile un SBtiO 
discorso sugli orrori del pas¬ 
sato tedi-sco-sovietico ». 

('on la consueta cecità, co¬ 
me si vede, il giornale con¬ 
sidera le .seconda guerra 
mondiale r<*nie im fatto de¬ 
ciso e v*»hito da qualche mi¬ 
steriosa entità metafisica, che 
pose sovietici e tedeschi gli 
lini r»*ntro gli altri .sul cam¬ 
po di battaglia. La circostan¬ 
za che Paggrcsslone parti 
dalla Germani.i e che per 
schiacciare l'aggressore era 
necc.-saria una fermezza im- 
pl.irahile. tant*a piu dura c 
legittima (pianto più barba¬ 
ra er.i la condotta di .guerra 
nazista, non sembra avere 
nessuna imp»»rtan/.i. 

11 Kotniscticr.sfadtanzeiocr, 
giudica La richiesta sovieti¬ 
ca come un tentativo di < dìf- 
fam.iziono ». che va inqua¬ 
drato nelFattiiale situazione 
fiohtica. « L’Est — c.sso scrì¬ 
ve — reagisce all’attuale se¬ 
rie di conferenze occidentali 
a Parigi nel modo solito. 
Mentre sottolinea le confe¬ 
renze del proprio campo con 
.saluti d: bombe atomiche o 
di missili, colpisce il mondo 
libero con bi>mbe propagan- 
ili.stiche. Qiiest.i volta sono 
stati divisi 1 ci»moili; Pan- 
kow prende sotto il fuoco il 
ministero degli Esteri d! 
B(»nn — riferimento alla d^ 
cumenta/ione uresentata Ieri 
dalla RDT siill.i diplomazia 
nazista della Repubblica fe« 
derale — e Mo.sca lanci* 


volte c con abbondantissimoM^^*'^'^''^ Heusìn^r^. 

documentazioni, ma Invano:* OIUSEPP|t 
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Respinta a Washington la proposta inglese 
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Gli Stati Uniti sono contrari 
al cessate il fuoco nei Katan gg 

Pre sentata alPONU una risoluzione URSS - USA per la ripresa dei negoziati sul disarmo 

WASHINGTON, 13. — Gli 

tali Uniti hanno oggi pre.so 1 1*1 •m 1 1 UTi 

Uiombe chiede aiuto anche al Papa 


Continuazioni dalla V pagina 


• ^ WASHINGTON, 13. — Gli 
' Stali Uniti hanno oggi pre.so 
. ufficialmente posizione con- 
- tro la richiesta inglese di 

• uha cessazione immediata 

• del fuoco nel Katanga. 11 se- ’ 
grelario di Stato ad ìiitcrim 
George Ball ha precisato la 
posizione americana sulla 
questione congolese, affer¬ 
mando che egli Stati Uniti 
desiderano che nel Congo si ^ 
pervenga ad una cessazione 
del fuoco appena possibile, ^ 
ma non ritengono che questa 
cessazione del fuoco sia at¬ 
tuabile fintantoché non sa- " 
ranno stati conseguiti gli ob¬ 
biettivi minimi delle Nazio¬ 
ni Unite ». George Ball ha 
spiegato che < le Nazioni Uni¬ 
te hanno non solo la neces¬ 
sità, ma il diritto di proteg¬ 
gersi e di mantenere la loro 
libertà di movimento e di 
comunicazione allo scopo di i 
esplicare la missione loro af- | 
fidata dal Consiglio di sicu- r 

' rezza e daH’Assemblea ge- | 
nerale », che — come e noto | 
— è quella di portare alla | 
riunificazione del Katanga " 
con il resto del territorio con- jji 
golese. ^ 

Ball ha poi detto che gli 
Stati Uniti ritengono che do¬ 
vrebbero c.ssere compiuti tut¬ 
ti i tcntalivi per indurre 
Ciombe ad incontrare Adula 
allo scopo di ricercare un 
accordo por la reintegrazio¬ 
ne del Katanga. La posizione 
americana ha ricevuto l’ap- 
provazione dei quarantanove 
paesi del gruppo afro-asia¬ 
tico. 

La Gran Bretagna, dal 
canto suo, ha compiuto ipu— 
sta sera Tannunciato pa.sso 
verso il segretario deU’ONlI -3 
inoltrando, tramile il dele- ^ 
, gaio Dean, la richiesta di h 
un’immediata ce.ssazione del I 
del fuoco npl Katanga. 9 

■ Le operazioni militari nel 
Katanga sono state oggetto 
nel pomeriggio anche di una 
dichiarazione sovietica. 11 , 

rappresentante deiruilSS al¬ 
le Nazioni Unite, Valerian 
Zorin, ha dotto che TUllSS J 
potrà partecipare :d finan- I 
ziamcntc delle operazioni mi- * 
litari soltanto quando pren- ^ 
derà parte alla prepara/ione , 
e alla direziono di (|Uostc d 
operazioni; questo diritto de- v 
riva airURSS dalla sua ap- J 
partenenza al Comitato di ^ 
Stato Maggiore doll’ONU. 

• Dopo aver precisato che g 
l'URSS ha appoggiato piena- ' 
mente la decisione politica 
del Consiglio di Sicurezza in 
merito alla necessità di li¬ 
quidare Tintcrvento delle po¬ 
tenze coloniali nel Katanga 
e di espellerne i mercenari 
anche facendo uso della for¬ 
za, Zorin ha aggiunto che per | 
quanto concerne la compo- i 
sizionc delle forze delTONU 
nel Katanga, la scelta del 
loro comando e i loro piani 
di operazione, tutto cif» deve 
essere discusso dal Comitato — 
di Stato Maggiore dcH’ONU: 

« Noi non possiamo finanzia¬ 
re una operazione eseguita 
in violazione delle procedure 
previste dalla carta ». 

Una risoluzione congiunta 
sovietico-americana sul di¬ 
sarmo che ribadisce i prin¬ 
cipi già concordati da Mac- 
Cloy e Zorin e propone la 
nuova composizione deiror- 
ganismo che sarà incaricato 
di negoziare sul disarmo 
nonché la ripresa ili tali ne¬ 
goziati è stata presentatri 
questa sera al segretario del- 

roNu. 

La risoluzione, nella pri- 
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essere discusso ctal Conulalo - . . .. -■ ■ . — s.?-..= i . —■ =; : - ■■ LEOPOLDVILLE — Nella 

di Stato Maggiore dell’ONU: »i • i ¥ to a • ■» i . • xr 1 capitale del Katanga le 

«Noi non possiamo finanzia- il i'rCSlQCtìte UoA. Amverd. S&DSltO III VCllCZUela truppe dell’ONU hanno occu- 

re una operazione eseguita -—----- ---—- pato ieri dopo brevi e vio- 

in violazione delle procedure If"*' 

Manifestazioni a Caracas 

sovietico-americ.ina .sul di ricoiose per le loro mitra- 

sarmo che ribadisce i pria- _ • 1# WJf I gliatrici e I mortai. E' infatti 

cipi già concordati da Mac- terrazzo di tale edifìcio 

Cloy e Zorin c propone la I%iI v Idilli vii II 1%?vi V conquistato dopo un as- 

nuova composizione dciror- m salto del soldati etiopici — 

ganismo che sarà incaricato —- che i mercenari battevano 

di negoziare sul disarmo . r • i i* l strade di Elisabeth- 

nonché la rinresa ili tali nc- Uu riigji/./o lUTi.so e mio Irrito a Cararas uri rorso ili una uraiuir ma- ville c soprattutto i convogli 
•«*; X - 1.0 ' .A..,.-...o-O'- deirONU che dairaeroporto 

«or-i ni iriii <li i’ Ili fr.‘.la/,iom* — .Sroiilri fra polizia r (limoi^lraiili in lutto il parsr giungevano in città. 

rONTI ^ ^aviogetti dell’ONU 

lUINU. Il hanno oggi incendiato e fatto 

La risoluzione, nella pii- CITT.A’ DHL MK.SSICO. 13 comunque che la polizia ha Tit<i ha augurato < siicce.sso esplodere un grande depo¬ 
ma parte, espone I pimcipi — L'opposizione alla visita aperto il fuoco nella maggi<)i e prosperità al jiopolo su- sito di carbur.tnte dei katan- 
elabornti da Mccloy e /.orin jl l’re.sidentc Kennedy parte dei ca.si e che vi sono victico >. ghesi. I • caschi azzurri » 

come base delle nuove trai- j^à .sabato a Caracas .si stati morti e feriti, anche tia-hanno inoltre continuato per 

previa ' arSmcmI. 'ài 1 J- 1',’ "'Ì ""f’"' Pa»$0 indiano “oe’un'lelen^r.'eVo 

battagliera in \enc/.ucla; le- rato decine di arresti. ruaaw inuiuiiv ic;.tannh«i 


ex comitato dei dicci con la 


ri sera diveise centinaia di 


• 1 f 4t Il ^el4l ui\ci 

* eutraTì"'' ‘ manifestato 

” Al rÀssembIca generale "^1 Cjiracas. La po- 

oggi è proseguito il dibattito '''‘- 

sulla ammissione ilclla Cina riche, ha aperto il fuoco uc- 

La Cambogia. il Ccy- adendo un ragazzo e fcrcn- 


Scambio 
di telegrammi 
tra Krusciov e Tito 


hanno inoltre continuato per 
tutta la giornata a battere 
Passo indiano con un intenso fuoco di mor- 

tai le posizioni katanghesi 
oirONU per Goo I nella città e nella periferìa. 
_ Le truppe dell’ONU rice¬ 
vono continuamente rinforzi 
NUOVA DKI.llI. i;i — Il uo. attraverso il n ponte aereo ». 
verno oubatio. ui un.» lettera Altri 700 soldati etiopici e 
invi.it. t Olii:: ;il Con.-;.ni.o di S-- circa 200 svedesi sono sbar- 
ciirezz.i deirO.NU. afferma che Cali oggi all’aeroporto di Eli¬ 
te aiitonl.i portoghesi di Go i sabethville. - D’ora in poi 

coiilimiano -i loro atti d. a- ^ " portavoce del- 

. , I ONU, George Ivan Smith — 

cres-;:one •• contro l India e te , . , 

. . , , . , j le nostre forze saranno In 


lon e l’Indonesia'hanno pre- 13 


_ L’age;i/ia ciirezz.i deiro.NU. afferma che 

ha commi- aiitont.ì portoghesi di Go i 


nopolarc siederanno all ONU to colpito per cu piu cgu messaggi m occas.um.- u.-- 
e in tutti i suoi organismi ». -‘^i trovava ad una reìaliva festa nazionale jugoslava. 


presentante perm.anente del. 


I/atteggiamento degli 
«^presentanti della cricca non e riuscito tutt.um 

di Gian Kai-scck ». disperdere la m.inife^ta- 

» La Commissione per le /U.ne. che anzi do|>o il .-ian- 
amministrazionì fiduciarie gu.no.so opi.''Odio ha acipii- 
delle Nazioni Unite ha a|v in vivacità: travolti gli 

prm'ato oggi con 86 voti fa- sbarramenti i componenti del 
vorevoli. uno contrario (il hanno strappato una 

PoitogMlo) c -1 asten^oni ameiicana da una 

(Gran Bretagna. Belgio, hpa- i.,i 

gna c Francia: il Siidafrica ^cdc ilipemlento dal con-s<>- 
5Sn ha partecipato alla vo- stalumten.vc e le hanm. 

tazìone) una mozione, pre- deto fuoco 

sentata dagli afnvasiatici c a tarda sera la polizia ha 
dalla Jugoslavia, nella quale disinnescato, poco prima che 
si chiede che una commis- esplodesse, una bomba posta 
•ione d’inchiesta dcirONU suirmgrc.s.so del centro per 
Si rechi nelTAfrica di Sud j rapporti culturali tra Ve- 
Ov^ affinchè questo tcrri- pezuela e Stati Uniti. 

ito dfi^Udenw. AttS- . ‘ 


I/attcggiamento ‘l<^R*'stri Paesi*. Nella risuosta | n.inienti in tcrntor-o indiano 


Ad Albany City in Georgia 


267 negri 
a rrestati 

.•\\e\aiio iiiaiiifeslato roiiln» la seiirei’a/.iune 


ALB.-VNY (Geòrgia;. 13 — 
267 negri di zMbany City 
sono stati tratti in arresto 
per aver manifestato nel •.■cn. 


Attiee continua 
a migliorare 


«IO I inaipcnaenza. ,, . .i»v. ..-.i ONDRA n - Un liollet- 

incnlc TAfrica di .Sud Ovest {J‘mdano a quella della capi- ,^0 cittadino contro la segro- nnd eo ■pubbhc..to ogg 

c governata abusivamente tale: in molti? altro citta gazione razzialo. dairospedalf di Amrrsham af-| 

dal Sudafricp che vi attua [ed anche in alcuni centri lu- Gli arrestati sono stati .«c- ^ ^-bc le l’ondiziom di s.i- 

una politica razzìst.i irali cortei di manifestanti — cOt’J'ti di violazione iiell orili- pp,. doHVx primo ministro 


iisoluzioné 'Che mvitaiacnie americano, i-v mintiv m mio suim.timi.. .. p.?„ da un attacco cardiaco 

Pranefa o GPRA ad anrirejche giungono dalla provincia antisegregazionisti che ieri p bollettino medico prec.sa 

-I Hell’Al- 'cne/olana .sono scarse e tut-sono comparsi di fronte al che -ozm g.orno Attico nac- 

JUJJr"- * Ite di fonte governative: .si sa tribunale. quista forza-. 


I dirigenti . del Katanga 
sentono che la partita sta 
divenendo per essi sempre 
piò difficile e lanciano dispe¬ 
rati appelli per bloccare la 
azione delle Nazioni Unite. 
Oggi Ciombe ha inviato un 
messaggio al papa Gio¬ 
vanni XXIII per chiedergli 
di intervenire » affinché il 
cattolico presidente degli 
Stati Uniti e il cattolico go¬ 
verno irlandese » cessino di 
aiutare le Nazioni Unite 
nella sua azione contro il Ka¬ 
tanga. Contemporaneamente 
Ciombe ha invitato il vice¬ 
segretario deirONU. l’ame¬ 
ricano Ralph Bunche. che si 
trova a Leopoldville, a re¬ 
carsi a Elisabethviiie per 
constatare d, persona l'azio¬ 
ne svolta dall’ONU nel Ka¬ 
tanga. 

Bunche non ha ancora ri¬ 
sposto all’invito di Ciombe. 
A Leopoldville egli ha avuto 
un lungo colloquio con il pre¬ 
sidente della Repubblica Ka- 
savubu e con il capo del go¬ 
verno Adula. 

Nello tolcfoto — In alto; 
mercenari europei combat¬ 
tono a fianco dei » paras ■ 
di Ciombe in una postazione 
presso la stazione ferroviaria 
di Elisabethville . In basso; 
una pattuglia di gendarmi 
ciombisti si accinge a salire 
sugli automezzi per recarsi 
alla periferia della città, ove 
gli scontri con I <• caschi 
azzurri » sono più violenti. 


SARTRE 

ciiu.se ili que.sta .situazione? 
Questo il tema centrale della 
cenferenza di Sartre. 

Una prima rispo.sta è ve¬ 
nuta subito. cau.se di que¬ 
sta situazione sono nella par¬ 
ticolare mitura della coloniz¬ 
zazione deU’Algeiia da parte 
della Francia. Invano, ha af- 
feimalo Sartre, si cerca di 
stiibilire un rapporto tra la 
colonizzazione deU’Algeria e 
quella di altri paesi. .Si trat¬ 
ta di un fatto del tutto spe¬ 
ciale che rendo impo.ssibiIe 
alla Francia il ricorso alla 
formula del neo-colonialismo. 
Bei la Francia, infatti, l’Al¬ 
geria non e stata soltanto 
mercato jicr i suoi jirodotti 
e fonte di materia prima, ma 
anche terra di e.sporlaz.iono 
di popolazione. Un dato c il¬ 
luminante; in Algeria vi so¬ 
no quasi nn milione di enio- 
pei, in glande maggioranza 
france.si. Fs.si costitui.scono 
l’tiutentica 0 anzi la sola bor¬ 
ghesia esistente in Algeria. 
.Velie loro mani sono tutte 
le ricchezze del l’ac.se; la 
lena, le imlu.strie, il com¬ 
mercio, La loro licchezza è 
il frutto del supcisfrutla- 
mento della popolazione al- 
geiina. Di ipii la inevitiibi- 
lità della loro lotta per lo 
sUtliis qiio. Di (|ui anche, pe¬ 
ro, la inex'itabilità della lot¬ 
ta del popolo algeiino. 

.Si tr.itta di una horghe.sia 
che ha particolari privilegi 
nella natura ste.s.sa del rap¬ 
porto Ira BAlgeria e la Fi an¬ 
cia. Kssa e comjjo.sla di fian- 
cosi i quali |)o.s.sono servitsi 
e si .servono tielle istituzioni 
fraueesi; hanno infatti depu¬ 
tati. senatori, gruppi di pre.s- 
sione in lutti i settori deci- 
.sivl dello Stato. Ma di fron¬ 
te agli algerini, aneh’e.ssi teo- 
rietunente francesi, sono co¬ 
stretti a ricorrere, per poter 
mantenere in piedi il supei- 
sfriittamento, al uizzismo. 
che si manifesta nella formu¬ 
la: gli algerini non sono uo¬ 
mini niii mezzi uomini. 

Berehé rescreito e dalla 1 
parte ili questi coloni? Sai- ' 
tre ritiene insufficienti le va- < 
lie spiegazioni che sono state 1 
date di questo fatto e affer- 1 
ma che la causa profonda è i 
nella realtà deH’esercito fran- ; 
cose di oggi. K’ un esercito -• 
vecchio, profoniliimente ar- i 
iellato di fronte agli eserciti 1 
moderni esistenti nel mondo. 1 
Ma e un esercito di guerra, « 
non di pace. E runica guer- ; 
la po.ssibile per un tale cser- 
cito e una guerra coloniale: I 
un’altra guerra, una guerra ? 
combattuta contro un eser- i 
cito vero lo polverizzerebbe, 1 
a causa della inadeguatezza 
dei suoi mezzi e della arre- t 
tralcz.za della .sua .struttura. ( 

Che co.sa ha hi Francia da * 
opporre a queste forze erga- I 
nicamente interessate alla • 
guerra d’Algeria? Si sono t 
fatte molte discn.ssioni, ri- i 
corda .Sartre, su ciò che De 1 
Gallile rappre.senta, e si è so- * 
stenuto che dalla sua parte t 
starebbe un’ala cosidetta di- ì 
namica del capitnlLsmo fran¬ 
cese. La verità è che l’ala 
cosidettn dinamica del capi¬ 
talismo francese è obbligata 
alla alleanza con le forze che 
vogliono la guerra d’Algeria. 
Brima di tutto perché o.ssa è 
organicamente legata a que¬ 
ste forze, in .secondo luogo 
perché non può procedere 
sulla strada delle riformo se 
non nmalgamanilo gli inte- 
re.ssi dei coloni algerini e in 
terzo luogo perché Fesercito 
sfuggo al suo controllo. E il 
Bacse? II Paese, afferma Sar¬ 
tre. vuole la pace. Ma solo 
onesto. II popolo francese non 
e in grado di affermare di 
quale pace si deve trattare 
e quale nc deve essere il 
prezzo. 

E’ in questa situazione clic 
la Francia si lascia divorare 
dalla cancrena. L’argine fon- 
damciitnlc che avrebbe po- | 
luto impedirlo e che potrcb-{ 
he impedirlo è rimità della 
sinistra. Ma la sinistr.i c di¬ 
visa. prima ancora che dalla 
guerra fredda, dalle stratifi¬ 
cazioni sociali che si .son-» 
formate in Francia c che si 
sono venute solidificando. La 
situazione oggi è tale clic la 
p.'ir.alisi del procc.sso unita¬ 
rio, secondo Toratore. parte 
anche dalle fabbriche. 

Sartre ha quindi analizza¬ 
to più a fondo il ruolo ili De 
Gallile. E' un uomo che ha 
ingannato tutti c che e ^tato 
ingannato da tutti. Egli c sta- . 
to port.Tto al potere digli 
uomini della guerra ma è 
stato plobi.‘:citato dai fran- , 
cesi che volevano la pace. 
Ha delu.so e delude gli uni > 
c gli altri. Sotto la .spinta i 
delle vittorie algerine si e, 
avvicinato ad una politica di 
pace. Ma pretende di impAir. 
la ser\oniiosi delle forze die 
vogliono, invece, la guorra. 
H risultato è che oggi non 
c’é differenza tra De Galli¬ 
le c il fa.>:cismo. Non che De 
(Liiille sia fa.'icista ni.n e alla 
su."! ombra che si organi/z.a 
il fa.ccismo mentre la «ua 
stes.sa presenza alla test.i 
della Francia impedisce a!-- 
la grande massa dei fra icesi! 
di prendere coscienz.'i del pc-| 
ricolo. 

Qu.ìl e dunque la str-idal 
della salvezza? Per Sartre c 
una sola: portare i fr.ìnccsi a 
comprendere che l’alleanza 
con il ixipolo algerino e una 
alleanza obbligata. Comune, 
infatti, è il nemico, e comu¬ 
ne deve e.s.serc la volontà iìi‘ 
batterlo, sulla base dell'uni¬ 
tà delle sinistre. Ix? ultime 
parole di Sartre sono siate 
di fiducia. Prima di tutto per¬ 
che in Francia la coscienz.i 
delle masse c in partic.ilarc 
dei giovani comincia a risve¬ 
gliarsi c comincia a imporsi 
la coscienza della necessita 
deU'aUoanra con il popolo «1. 
gerino in armi; In sccondoà, 


luogo perché il fascismo non 
ha nulla da propone. La ci.ii- 
clusione e stata im appello 
alla solidarietà più viva e 
più attiva con gli algerini e 
con i democratici fiance-si. 
Un lungo caldo applauso ha 
salutato questo appello, e si 
e rinnovato quando Bula- 
luf ha pionunciato poche 
parole per l iiigiazinie. Poi la 
gente e uscita, e la maggior 
jiarte di essa ha formato un 
corteo che si e iiicammiiinto 
ver.-ìo S. Maria Maggiore in¬ 
neggiando alla liberta della 
Algeria. 

Prima che .Sartre premle.sse 
la ptirola. Ferruccio Pani 
aveva dato lettura del se¬ 
guente messaggio; < Inviamo 
respiessione della nostra pie¬ 
na solidarietà a tutti i fran¬ 
cesi di ogni condizione 'die si 
oppongono con tenacia e co¬ 
raggio al più brutale colonia¬ 
lismo, nella convinzione che 
la loro cau.sa e la causa di 
tutti gli uomini amanti della' 
liberta. Essi, lottando per la 
indipendenza d e 1 l’/Mgona 
lottano contro il fascismo; nel 
tlifeiitlcio le tiaili/ioni che 
hanno costituito la gloiia ilei 
loro pae.se, difendono roiiore 
e la dignità della Francia o 
dell’Europa agli ocelli del 
mondo civile ». II me.-..saggio 
recava le firme segii'Mili; 
on. .Alicata, G.C. Argaa. G. 
.Alpino. Assunto. .Anna Ban¬ 
fi. Alligo Benedetti, Bianchi 
Bandinelli. Bobiiio. Bonfaii- 
tini. C.intoni, Capitini. C.iioc- 
ci. Case.s. De Benedetti. Pao¬ 
la Della Pergola. Della V’olpe. 
Giuseppe De Saiitis, Knii- 
qiii'.s Agnoletti, Ferì.ita. Ga- 
lin. Genatana. Guttuso, Lat- 
tuada, Carlo I.evi. L. Loni- 
baiilo Radice. I.nnglii, Lupo¬ 
rini. Paolo Milano. Mario 
Monicelli. Glauco Natoli. Ihi- 
zo Paci. Glauco Pellegiini. 
Piceaiili. Piovciie. Pratolini. 
Giovanni Pirelli. Prisco. 
Gianni Puccini. Nolo Risi. 
Ernesto Rossi, Salinaii. Vit¬ 
torio .Sereni. Sergio .Solini. 
Spinelhi. Ungatetti. Giancar¬ 
lo Vigorclli. Zevi 

INSI^^TI 

ta un vero e proprio rinno¬ 
valo gfido di allarme per le 
condizioni della scuola. < Noi 
mai vogliamo far jiaiagoni 
con altre categorie — han¬ 
no ripetutamente affermato 1 
sindacali.sti — ci sentiamo 
solidali con gli openii e con 
i lavoratori più umili. E’ 
però un fatto che i 10.000 
mae.stri che vinceranno il 
ccncor.so al quale in questi 
giorni lianno jiartecipato qua- 
.si centomila aspiranti, eii- 
treranno in servizio con uno 
stipendio uguale a quello del 
manovale delle ferrovie ilel- 
lo Stato ». Ciò succedo a ca¬ 
so? La riiiposta dei dirigenti 
sindacali ilegli insegnanti e 
di quanti hanno poi parlato 
all’a.s.semblea di Roma e sta- 
t.'i senza perple.s.sità: rinlera 
nazione e di fronte ad un 
cosccnlo piano di affossa¬ 
mento della scuola statale. 
La negazione delle indennità 
aiTc.s.soric è solo im signifi¬ 
cativo episodio della politica 
scolastica del governo. 

.Abbiamo sottolineato l’uni¬ 


tà che anima gli insegnanti 
per quanto riguarda questa 
azione sindacale. Ma la stes¬ 
sa unità si profila anche sul 
piano delle ricliic.ste per la 
riforma dell’Ordinamento. 
Ciò ò stato sottolineato dal¬ 
le affermazioni di molti ora¬ 
tori. in paiticolare dai diri¬ 
genti sindacali. Il profess'ir 
Mario Alighiero Manacorda, 
recando il saluto e l’adesio¬ 
ne deU’As.sociazione, dife.;a e 
sviluppo della scuola pubbli- 
c;., e stato vivamente aj)- 
plaudìto quando ha affer¬ 
mato die lo sfiopeio attuale 
deve c.sseie considerato non 
f ne a se ste.sso — anche se 
lo I ivendicazioni poste sono 
molto importanti — ma co¬ 
me momento della lotta più 
generale iier il rinnovamento 
tliinocratico della scuola. 

In ipiesta loro azione gli 
in.'^egnanti intendono rivol- 
geisi liiiettamente aH’opinio- 
iie, alle famiglie e agli stu¬ 
denti. Molti insegnanti, l’al¬ 
tro ieri, hanno illustrato nel¬ 
lo aule le nigioni dello scio¬ 
pero: quest’azione verrà con¬ 
tinuata. .Nello ste.sso tempo 
gli insegnanti chiederanno 
alla telei'isione di jioter illu- 
-stiaie le loro ragioni in una 
tra.'^missione. Dini.s.-iime cii- 
tidie e proteste sono state 
elevate dagli insegnanti a 
l'ri'po.sito del comportamen¬ 
to ilella HALT\’ che pii- 
im’ ha taciuto sullo sciopeio 
della scuola e ieii mattina 
.si e limitata a comunicale — 
nel primo giornale ladio — 
che la (.’I.SL non jiartecipai a 
airastensione. 

Quanto allo sviluppo della 
agitazione i sindacati hanno 
confermato che lo sciopeio 
pioscgnirà anche nella gior¬ 
nata di oggi. Un o il g. con¬ 
clusivo tleU’assemblea ro¬ 
mana afferma che razione 
verrà continuata se il go¬ 
verno non estenderà agli in¬ 
segnanti rindennità accesso¬ 
ria. In questo senso gli orga- 
l'i dirigenti dei sindacati na¬ 
zionali csaniineranno doma¬ 
ni la situazione 

Oggi a Damasco 
si elegge il presidente 
dello Repubblica 

DAMASCO, 13. — L’Asscm- 
co<;titiiente siriana si nii- 
iiir.'i (loniaiii in seduta siieciale 
per eleggerò il nuovo pre.si- 
ilente tirila Repubblica. 1 can- 
fiidati imi probabili sono Na- 
zein Contisi (uno dei fondatori 
del partito populista, che fu 
pi esiliente del consiglio e nii- 
ni.stro di'gl) esteri, e ehe du¬ 
ranti' runione siro-egiziana si 
era conipletainonte ritira.^» dal¬ 
la vita politie.'O e Khalecl Kl. 

I/ex rapo di stato maggiore 
deH’esercito .siriano (prima 
deirunione con l'Egitto), Af>f 
el Bizri sarebbe tornato in Si¬ 
ria giorni fa. o sarebbe stato 
posto agli arresti a domieilio. 
Kl Bizn fuggì dal Cairo in Irak 
nel 105f>. 

CIIIKUHGIA FLUISTICA 

ESTETICA 

flimtl del \*lso e dri corjio 

macchie c tuniuri delta pelle 

DEPILAZIONE DEFINITIVA 

fìr IKAI Ronia. V le B Buozzi •!!) 
l/l. Ujni Appunt.'imento t 8V7 .aiìT 


ALFKKIin HEIC’HLIN 
Direttore 

Michele Melino 
Direttore reepongaDlle 

Iscritto al n 243 del He- 
gintro Stampa del Tribu¬ 
nale di Roma - L’UNITA* 
autorizzazione a giornale 
murale 11 45.Ì5 


DIREZIONE. IIEOAZIDNE 
ED AMMINISTitAZIONE: 
Koiiu, Via del Taurini. IB. 
l'elefoiu- Ceiitr.dlno nume, 
ri 450 351. 450 332, 430 355. 

430 335. 451 251, 451.232, 

431 253. 451.254 . 451.255. All- 

IIONAMI.N’II UNITA* (ver- 
s.uiiento sul Conto corrente 
postale II 1/20795) 6 numeri 
jiiniio 10 000. semeatr. 5200. 
triine.st rale 2730 - 7 numeri 
(con il lunedi): annuo 11 b30. 
nioestr.ile *i 000, trimesllale 
3170 - 5 luimeri (senza il 
lunedi eaonza la domenica): 
annuo 8:(50. >.emestrale 4400. 
trimestr 2.130 IIIN.-VSCIT.\: 
.uinuo 2000 . semestrale 1100. 
VIE NUOVE: .innuo 4200; 
(> iiu.'-i 220(, Estero: annuo 
H51HI (. mesi 4500. . VIE 

NUOVE + UNITA’: 7 nu¬ 
meri. 13 000. VIE NUOVE 
+ UNITA*: fi numeri 13 500. 
FUIIIII.UTTA*: Concessi*)- 
nari.i eselusiva S o i. (So¬ 
cietà per la Piiboiieità in 
lialia) Homa. Via di'l P.ir- 
lameiito 9, e siie siieiurs.ill 
in It.ili.i . Ti'lefoni 033,341. 
42. 43. 44. 45 - TAItlEEE 
(millimetro eolonna): Com. 
nierel.ile Cinema L. 150. 
Domi nie.ile L. 200; Echi 
s|)eltaeo|i L. 150. Cronaea 
1,. l()0. Ni'erologia L. 130; 
Finanziaria H.)iielie L. 40C; 

I.eg.ili l, 350 


-Stab, Tipogr.ifieo GATE 
Uoina - Via dei Taurini. 19 


AVVISI ECONOMICI 


3) ASTE E CONCORSI L. 50 


.\I.I’.\SUIM:R inno — nttlme 
eniiilizloiil —ili iniKlinr nlTeren- 
le. SUI’Ell.VS T.\ - \l.\ l..\- 

TIN.\, ;i!l. 


7) OCC.XSIONI L. 30 


im.ACCI.ALI - COLL.ANE - 
.\NELL1 - ccc nrodiciottokara- 
ti lìrcseieentogrninnio SCIIIA- 
VONE Moritobello «8 (-180.370) 
3IACCIIINE MAGLIF.KI.A nuo- 
ve-usate. aghi, accessori: Iial- 
mntilia. Salita Grillo l-A 8818*31 
XI.ACCIIINE scrivere, colossale 
assortimento 4.500 oltre. Elet- 
troaddocalcolo Noleggi, ripa¬ 
razioni espresse. Biave. 3 (Von- 
tisottonibre) 471.154-485.603. 


Il) LEZIONI COLLEGI L. 50 


STENO DATTI LOGRAFI.A Ste. 
nogralìa - Dattilografia, 1.000 
meii.sili Via San Clennaro al 
Vornero. 20 Napoli 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 

siudlu niedien pel la cura delle 
• sole • distunzinni e debolezze 
se.ssunil di origine nervosa, psk 
chiea. endocrina (neurastenia, 
deficienze eii anomalie ses.suall). 
Visite prematrimoniali Dottor 
I*. MONACO. Roitia. Via Viilturno 
n 19. tnt 3 (Stazione Terminil. 
Orario »>12. Ifi-lB e per appunta¬ 
mento escluso il sabato pomerig¬ 
gio n 1 festivi Tel 474.764 (AuL 
Com Roma lfi019 del 23 ott 19561. 


Kuno ENDOCHNE 

cune sotoahttal* nti crnrromtHico 

mmammB m>»cuktMik^.p.cjkLAmmt 
tutte i¥ otanmzioMi • osaeuiixt 
I Miaaiiai | eaMmmuenwAVBimA 
wC9SlinM/iu stmoa meoet 

Vl«rT¥ MICHATIIiMOMiSU 


MUmiWBIVCNEB ■ Dlit-aMUt 

CRAMo 9-a.it 90, fisn^i RfnàA^jMWtiao 
«If inESAaSHtV*T{-T.i^ 7SS34S-73ia«« 

Ani r*iim n noni- i,.i »3 ),.|ti57 



£*tnjCÀ>'H^!fhHxU£tj6e, 

IR buca extra 

MOLI NARI 

Cinitavcccb^A _*, 

A RO/v\A 

TELEEmi 420.518 - 425.423 


Abbonandosi a PUNITA’ si risparmia, si ha un premio 
sicuro e si partecipa al sortesrsio di 5 FIAT 600-D e 
75 TELEVISORI FIRTE messi in palio dall’Ass. A.U. 

LE ESTRAZIONI AVVERRANNO: 




14 dicembre 1961 


15 




28 dicembre 1961 


15 





11 gennaio 1962 


15 



7> ( 


25 gennaio 1962 


15 




15 febbraio 1962 


15 ns 

rj 


5 FIAT 600 -TOTALE-^75 TELEVISOR! 

L’abbonamento è la migliore forma di sostegno al 
giornale e, specie nei piccoli centri e nelle campagne, il 
legame più continuo ed efficace del lettore con VUnità 




















